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Ritorna, come un ritor-
nello fastidioso, la domanda 
sottintesa dell’Avvento, con i 
suoi colori violacei, una sor-
ta di periodo penitenziale in 
attesa… già, in attesa di chi, 
di che cosa? «Vari gli atteg-
giamenti verso il Natale, / e 
possiamo alcuni trascurarne: 
/ il mondano, l’apatico e quel-
lo commerciale, / il triviale (le 
bettole aperte tutta la notte), 
/ e il bambinesco – ma non 
quello del bambino / per cui la 
candelina è una stella e l’ange-
lo / dorato ad ali tese in cima 
all’albero / non è ornamento 
soltanto, ma è un angelo…» 
(Thomas Eliot). 
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Tre donne, l’orrore 
e quei colpevoli 

con volti da 
‘brave persone’

alle pagine 4 e 5

Alessandro 
e Faustarosa, 

che hanno accolto un 
ragazzo tetraplegico

a pagina 47 

LE “VOCI” DEI 
TREDICI MARTIRI

“…dormono, 
dormono sulla collina” 

alle pagine 2 e 3

Per gli 800 anni 
del primo Presepe 
della storia, Assisi 

chiama Sovere
a pagina 33

PRIMO PIANO ALZANO LOVERE SOVERE

Dentro l’algido inverno,
nel migrare

lento degli astri
negli altissimi spazi,

una trepida attesa 
un’urgenza

di pace e di salvezza
lievitan silenziose.

Ma forse ci sono più stelle,
e imperscrutabili segreti,

e cammini di luce 
e redenzione

quaggiù, tra noi,
sempre più soli,

con le nostre parole
di pianto e di preghiera 

che in tutto il vasto 
cielo di cristallo,

sopra i monti e le valli
immobili nel vento

del solstizio che viene

Anna Carissoni
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doli ad una esistenza di fame e miseria e licen-
ziandoli quando non servono più.

Mi sono sempre impegnato per la difesa dei di-
ritti di tutti, nella clandestinità, quando si poteva 
essere iscritti solo al Fascio e al sindacato fasci-
sta, e poi, dopo l’8 settembre, scegliendo la lotta 
di Resistenza contro la RSI e i tedeschi.

Dopo le azioni partigiane del 29 novembre e la 
repressione fascista contro i parenti e i presunti 
sostenitori dei ribelli, pensando alla mia famiglia 
e ai cinque figli che avevano bisogno di me, te-
metti di essere catturato se fossi rimasto in paese; 
perciò raggiunsi la banda raccolta in montagna. 
Fui preso il mattino dopo il mio arrivo insieme 
ai compagni del posto di guardia ai Ciar, appena 
fuori Ceratello.

Non dimenticate come siamo vissuti - da ope-
rai, mai sicuri del posto di lavoro e di un sala-
rio dignitoso; da italiani ribelli ad un regime di 
oppressione - e come siamo morti - non per una 
colpa, ma per un ideale di giustizia e di libertà»

LE VOCI: 
IVAN E SALVATORE

Allo spegnersi di questo monito, due voci co-
minciano a farsi sentire, parlando quasi all’u-
nisono. Sono quelle di Ivan Piana e di Salvatore 
Conti, amici e tutti e due studenti universitari, 
fondatore il primo e animatore il secondo del 
Gruppo Patriottico Giovanile di ispirazione cat-
tolica.

«I nostri padri erano falegnami. Noi siamo 
cresciuti imparando a ragionare sulla loro e sulla 
nostra vita, desiderosi di andare oltre la propa-
ganda di regime e convinti di trovare nello studio 
gli strumenti per capire. Abbiamo imparato a ri-
conoscere le ingiustizie, incominciando a pensare 
al modo possibile per superarle: abolire il grande 
capitale, attaccare il monopolio dei forti gruppi 
industriali, incoraggiare la nascita di cooperative 
operaie, favorire la compartecipazione agli utili 
delle aziende per i lavoratori ci sembravano delle 
idee degne di riflessione.

Avevamo capito che il fascismo, ubbidiente ai 
tedeschi e favorevole ai padroni, manteneva un 
regime di oppressione, di schiavitù, di razzismo. 
Se volevamo cambiare le cose, dovevamo com-
battere e non da soli. Così prendemmo la deci-
sione di unirci - noi due - ai nostri compaesani 
raccolti con il comandante Brasi, ‘Libero’, nella 
capanna Rodari, sopra Ceratello. Dovevamo rag-
giungerli la mattina del 7 dicembre, ma, prima 
che potessimo congiungerci alla banda, fummo 
sorpresi dalla colonna dei rastrellatori ormai di 
ritorno verso Lovere, dopo aver compiuto il loro 
sporco lavoro.

Fummo catturati, anche se nei nostri zaini non 
avevamo armi, e poi legati insieme agli altri cin-
que prigionieri. Portati a Bergamo, nel collegio 
Baroni divenuto luogo di interrogatori, detenzio-
ne e torture, condividemmo con loro, ormai di-
ventati tredici dopo l’arresto dei sei della squadra 
di Locardi, l’esperienza del carcere. Condannati a 
morte come gli altri, pur senza aver partecipato 
alle azioni del 29 novembre, la mattina dell’ese-
cuzione ci abbracciammo per l’ultima volta e an-
dammo incontro alla nostra sorte. Ci è sembrato 
di compiere una scelta giusta, anche se la nostra 
vita allora si è fermata, sepolta sotto una coltre 
di terra».

LE VOCI: LUCA NITCKISC

Un improvviso soffio di vento, più forte degli 
altri, porta una voce nuova. È quella di Luca Ni-
tckisc, lo jugoslavo che non ha mai imparato a 
parlare bene l’italiano, ma che vuole raccontare 
la sua storia. 

«Fui vittima dell’aggressione dell’Italia, che a 
fianco dell’esercito dell’Asse invase il mio paese e 
lo distrusse, creando campi di prigionia a cielo 
aperto, recingendo intere città - come Lubiana - 
con il filo spinato, dove lasciar morire di fame e 
di stenti i prigionieri, deportando invece in campi 
disseminati per tutta l’Italia gli elementi più re-
stii ad arrendersi.

A me toccò il campo della Grumellina alla pe-
riferia di Bergamo.

Dopo la fine del regime di Mussolini, quando 
ormai il potere del fascismo sembrava finito e le 
guardie si erano dileguate, come tutti i detenuti 
scappai senza sapere dove andare. 

Cercando rifugio nei paesi vicino a Sarnico, 
incontrai degli italiani ben diversi da quelli che 
avevo conosciuto prima, violenti e razzisti. Questi 
erano umani e mi furono subito amici: la pensa-
vamo allo stesso modo, perciò mi unii a loro, che 
facevano parte del gruppo del ten. Locardi e, con 
loro, nel mese di novembre 1943, mi aggregai 
alla banda di Brasi, raccolta sopra Lovere. 

La nostra lotta aveva ideali comuni: ci si 
batteva contro il nazismo e contro il fascismo 
ricostituito nella forma della RSI, per i quali la 
guerra era una scelta politica, combattuta sotto 
la bandiera del razzismo più spietato e della fede 
convinta nella superiorità ariana. Gli slavi, come 

i russi, gli ungheresi, gli ebrei, i neri, gli zingari e 
altri ancora, appartenevano alle masse di gente 
inferiore da cancellare dalla faccia della terra, 
ma non prima di averli cinicamente sfruttati 
come schiavi al proprio servizio. Si riservava loro 
lo stresso trattamento destinato agli oppositori, 
ai ribelli.

In questa lotta ho scoperto l’amicizia e il ri-
spetto da parte di persone che vedevano in me un 
uomo proprio come loro. Quando poi, catturato 
con i miei compagni la mattina del 7 dicembre, 
fui deportato con loro nelle carceri di Bergamo, 
conosciuta la notizia della nostra condanna a 
morte, volli essere battezzato per poter rimanere 
con loro per sempre, nello stesso Paradiso.

Sono stato sepolto lontano dalla mia famiglia 
e dalla mia terra: posso solo essere ricordato qui, 
insieme agli amici partigiani, per la lotta a cui ho 
partecipato in nome della libertà per l’Italia e per 
tutti gli oppressi».

LE VOCI: GIOVANNI BRASI

Il suono del vento che fischia tra alberi e ce-
spugli si confonde a poco a poco con un brusio 

diffuso, quasi un coro sommesso che accom-
pagna e conclude la storia dello slavo: tutti i 
compagni sembrano dichiarare la propria ap-
provazione, fieri di averlo avuto al loro fianco. 

Il mormorio non si è ancora spento, quando 
nell’aria si avverte una nuova voce: non provie-
ne dalle steli dei Tredici, ma dal monumento 
che vi si trova vicino, costruito lì accanto nel 
1974, alla morte di Giovanni Brasi, Libero per il 
Gruppo Patrioti di Lovere, e Montagna, coman-
dante della successiva 53a Brigata Garibaldi 
che raccolse l’eredità dei compagni uccisi nel 
dicembre 1943. In tal modo, in questa parte 
del cimitero, si è completato in modo visibile 
il quadro della memoria della Resistenza love-
rese. Partendo da una base ondulata, il monu-
mento, progettato dall’architetto bergamasco 
Galmozzi, sale in una ardita e complessa strut-
tura verticale, portando con sé i nomi di tutti i 
caduti nella lotta contro il nemico nazifascista 
tra il 1944 e il ‘45, terminando con il nome del 
comandante, l’anima della schiera partigiana. 
Una leggera ringhiera in ferro definisce i confi-
ni di quest’area consacrata alla religione civile 
fatta di amore per la patria e per i fratelli: un 
omaggio rispettoso e riconoscente al sacrificio 
disinteressato per i circa quaranta combattenti 
morti per la popolazione di Lovere e dell’alto 

lago Sebino.
È la voce gentile, ma ferma del comandante, 

che si leva come d’abitudine a concludere gli 
interventi, quando nella banda si ragionava in-
sieme per capire perché si doveva combattere 
facendo uso delle armi; che cosa volesse dire 
Patria; che cosa significasse essere fratelli.

«La nostra lotta è stata decisa e inesorabile 
contro il nemico nazista e fascista. Ma, soprattut-
to dopo l’uccisione dei Tredici, divenimmo consa-
pevoli che dovevamo fare i conti anche con quelli 
che collaboravano con il nemico, giustificandone 
pienamente la violenza, a volte addirittura sol-
lecitata. Quegli italiani, bergamaschi come noi, 
industriali e banchieri, avevano tremato all’uc-
cisione di Rosa e Cortesi, pilastri della presenza 
fascista a Lovere, temendo per la propria sicurez-
za, mentre i loro cuori erano stati sempre insen-
sibili davanti alla fatica degli operai che lavora-
vano nelle loro fabbriche per un salario da fame. 
Erano ricchi borghesi che si erano precipitati a 
mettere a disposizione delle milizie dell’Ordine 
Pubblico ogni mezzo per compiere una piena 
vendetta contro i banditi ribelli, convinti che si 
dovesse mantenere l’ordine sociale con rastrella-

menti, intimidazioni, arresti, torture, condanne a 
morte: ritenevano giusto che, per due fascisti, si 
portassero al macello tredici partigiani. In questo 
modo legittimavano concretamente gli interven-
ti repressivi della GNR a vantaggio della propria 
tranquillità.

La nostra non fu solo una guerra di Liberazio-
ne da stranieri invasori, da fascisti traditori e da 
collaborazionisti interessati a difendere i propri 
profitti, tutti oppressori del popolo, ma fu so-
prattutto il segno di un impegno, imparato nelle 
fabbriche, per la liberazione dalle ingiustizie, in 
nome di una concezione universale della solida-
rietà umana.

Nella nostra prima banda e poi nella brigata 
garibaldina, veramente internazionali (contam-
mo nella 53a ben tredici nazionalità diverse), 
combattevamo tutti la stessa guerra, pur parlan-
do lingue diverse, ma intendendoci sempre. Non 
eravamo - come si sente ripetere oggi - italiani 
contro italiani, ma patrioti contro invasori ed oc-
cupanti, sempre schierati dalla parte dei padroni. 
Non era la nostra una guerra civile, bensì una 
guerra di civiltà, una guerra di popolo, perché, 
benché fossimo pochi, fra di noi c’erano apparte-
nenti ad ogni ceto sociale. Usavamo le armi per-
ché non si poteva fare diversamente (come si po-
teva resistere altrimenti ad un nemico molto più 
attrezzato di noi?), ma pensavamo nei nostri cuo-
ri ad un mondo nuovo, dove tutti potessero essere 
fratelli e godere di giustizia, uguaglianza, pace.

Per questo salimmo in montagna, consapevoli 
di potere perdere la vita, ma non la speranza di 
un avvenire migliore.

Così il 22 dicembre 1943 furono uccisi i Tre-
dici, parte dei quaranta che alla fine risultarono 
essere stati vittime della violenza nazifascista.

Da allora è passato tanto tempo. Chissà se nel-
le vostre coscienze risuoneranno ancora le nostre 
voci, i nostri moniti. Forse qualcuno tornerà a 
pensare, magari con vergogna, a quanto il pae-
se si è allontanato dallo spirito della Resistenza. 
Noi miravamo al bene di tutti; avevamo voluto 
una costituzione che fosse la promessa di lavoro, 
istruzione, salute, casa e soprattutto pace per tut-
ti, ripudiando con fermezza l’uso delle armi per 
risolvere le questioni fra i popoli.

Quanto il nostro impegno sembra lontano dal 
sentire e dall’agire di oggi!».

*  *  *
Dormono, dormono sulla collina i Tredici 

Martiri. 
Dormono, dormono gli abitanti dei paesi in-

torno al lago, abbandonati nelle loro poltrone, 
cullati dalla TV che promette l’ultimo modello 
di auto ibrida a soli 165 euro al mese; esalta la 
capacità assorbente del pannolino che non per-
de neanche una goccia; magnifica il gusto del 
ragù di carne, buono come quello fatto in casa; 
mette in scena quasi ogni giorno il teatrino 
dove politici e intellettuali di destra e di sinistra, 
gridando a gran voce per sopraffare gli altri, 
sostengono tuttavia le stesse cose, volendoci 
convincere che viviamo nel migliore dei mon-
di possibili o, come ha affermato Joseph Bor-
rell, Alto Commissario dell’Unione Europea per 
gli Affari Esteri, nel “giardino fiorito”, intorno al 
quale cresce minacciosa la giungla degli altri.

*Grazia Milesi (Lovere 1946) laureata in Fi-
losofia, è stata insegnante di Lettere. Da storica 
ha pubblicato i quaderni “I Tredici Martiri, 22 
dicembre 1943” (2003); “Immagini e raccon-
ti della 53ª Brigata Garibaldi Tredici Martiri 
di Lovere” (2004); “I fratelli Florindo e Renato 
Pellegrini, partigiani della 53ª Brigata Garibaldi 
“(2007). Nel 2021 ha pubblicato il volume “La 
coerenza di un sognatore: Giovanni Brasi, una 
vita attraverso il Novecento”.

» di Grazia Milesi*
—

Fu uno dei primi episodi 
di violenza politica pubblica 
della Repubblica Sociale Ita-
liana, creata e sostenuta dai 
tedeschi che avevano invaso 
e occupato l’Italia del Nord 
dopo l’8 settembre 1943. Si 
volle dare una lezione alla 
popolazione di Lovere e dei 
paesi vicini per colpire chi 
osava sfidare le direttive del-
la RSI che, su istruzioni del 
Reich, rifiutava di riconosce-
re l’armistizio firmato dall’I-
talia, affiancandosi - per un 
capovolto senso dell’onore 
- all’esercito della Germania 
nazista, saldamente insediato 
nell’Alta Italia.

Così furono uccisi tredici 
uomini, bollati come “ban-
diti, teppisti da bassifondi, 
emuli del disperato gangsteri-
smo statunitense”, accusati di 
aver ucciso due esponenti di 
spicco del vecchio Partito Na-
zionale Fascista e del rinato 
Partito Fascista Repubblica-
no durante le azioni del 29 
novembre, previste a Lovere 
dalla strategia dei due co-
mandanti partigiani, Eraldo 
Locardi, monarchico, e Gio-
vanni Brasi, comunista, per 
dare un segnale chiaro che 
non tutto il paese accettava 
di stare sotto il tallone nazista 
né condivideva il servilismo 
fascista.

I Tredici furono catturati con l’aiuto di una 
spia, tale Ninetto Vaccaro, infiltratasi abilmente 
nella banda dei Patrioti Loveresi, nata dalla fu-
sione dei due gruppi partigiani del Nord e del 
Sud del lago d’Iseo: sette furono presi nel ra-
strellamento nazifascista del 7 dicembre e sei 
nei giorni seguenti, sorpresi nelle loro case a 
Grumello del Monte e a Milano. Furono portati 
a Bergamo, incarcerati, torturati e infine con-
dannati a morte. Giunsero sul luogo dell’esecu-
zione, viaggiando seduti sulle loro bare. Sette 
di loro furono uccisi a Poltragno, dove era stato 
colpito il notaio Rosa, ex podestà di Lovere; sei 
invece, a causa della manifesta opposizione 
degli operai, furono fucilati non sul piazzale 
dello stabilimento ILVA - come avrebbero vo-
luto i fascisti: il commissario prefettizio Cortesi 
era stato ucciso lì - bensì nello spiazzo fornito 
dal Capo Provincia Giovanni Capitanio, nella 
sua segheria. 

IL SACRARIO

I nomi dei martiri spiccano sulle stele dispo-
ste a cerchio intorno al sarcofago di pietra a de-
finire uno spazio consacrato alla memoria resi-
stenziale, sulla destra di chi entra nel cimitero 
loverese (qui i loro corpi furono deposti il 17 
giugno 1945 con una cerimonia solenne, una 
volta recuperati dalla fossa, scavata nel 1943 
nel “campo sterile” del cimitero di Bergamo).

Con i nomi, spiccano le date di nascita. Tran-
ne Giulio Buffoli, del 1902 e Luca Nitckisc, di 
cui si conosce solo la provenienza (Berigaluga, 
in Jugoslavia), appartenevano tutti alla schiera 
dei giovani cresciuti durante la dittatura e che 
avevano saputo aprire gli occhi nonostante 
l’ottundimento prodotto dal fascismo, dimo-

strandosi capaci di ragionare da sé, scegliendo 
la disubbidienza alla chiamata di leva della RSI 
e imboccando la via della montagna.

Ecco la stele del tenente Eraldo Locardi, co-
mandante del Primo Battaglione Badoglio, 
nato a Milano nel 1920, ventitré anni; segue 
Salvatore Conti, loverese del 1922, ventun anni 
come Mario Tognetti, di Grumello; vengono 
poi Giuseppe Ravelli, nato a Casnigo nel 1923, 
vent’anni; Andrea Guizzetti, di Lovere, nato 
nel 1924, diciannove anni come Ivan Piana; 
Guglielmo Macario (Cinto), loverese, del 1925, 
diciotto anni come Francesco Bessi di Cazzago 
S. Martino, e come Vittorio Lorenzini di Telgate. 
Infine, i più giovani: i diciassettenni Giovanni 

Moioli, nato a Grumello del Monte nel marzo 
1926, e Giovanni Vender, nato nell’ottobre del 
medesimo anno. Tutti appartenevano a fami-
glie operaie o di artigiani.

Se ci si ferma davanti a questo sacrario, lo 
sguardo abbraccia i singoli elementi del mo-
numento, perdendosi anche nella leggerezza 
del cielo e nel colore delle montagne che fanno 
da sfondo, specchiandosi nel lago.

Al fruscio del vento che si infila nei rami dei 
cipressi e fra le foglie delle siepi, sembra di 
sentire - per effetto dell’immaginazione e della 
commozione - come un’eco: sono le voci di co-
loro che ormai da decenni dormono in questo 
luogo appena rialzato rispetto 

alla strada, alla fine del “val-
lone”, continuando a dare te-
stimonianza degli ideali che 
li animarono contro gli op-
pressori, mai per rabbia, ma 
in nome di un comune desi-
derio di libertà e di un futuro 
diverso e migliore per tutti.

LE VOCI:
ERALDO LOCARDI

Si intende la voce calda e 
appassionata del ten. Locar-
di, Longhi. 

«Ho combattuto nel Regio 
Esercito Italiano, credendo di 
fare il mio dovere mentre ag-
gredivo, ubbidendo agli ordi-
ni, la Grecia e l’Albania, rima-
nendo ferito. Dopo la caduta 
di Mussolini, quando l’esercito 
venne abbandonato a sé stes-
so, capii che la Patria non era 
quel nome per cui si assaliva-
no con le armi altri popoli, in 
nome di un disegno politico di 
conquista, bensì quella realtà 
che era motivo d’onore difen-
dere dalle spire del nazifasci-
smo. Lì avrei voluto che vives-
sero mia moglie e mia figlia.

Perciò, dopo l’8 settembre, 
raccolsi altri militari, deside-
rosi di battersi come me contro 
gli occupanti tedeschi e i fasci-
sti traditori della patria.

Confermo ancora oggi 
quanto dissi ai miei uomini, 
quando ci raccogliemmo in 
banda. Guai se avessimo la-

sciato che la Bestia vincesse. Scegliemmo una 
guerra di soldati tutti volontari, non obbligati 
da nessuno, ma spinti solo da un profondo senso 
dell’onore.

Decidemmo di unirci al gruppo Patrioti di Lo-
vere, perché condividevamo lo spirito di Brasi e 
dei suoi uomini, che ritenevano necessario muo-
versi subito, senza incertezze né esitazioni.

Braccati come delinquenti, in una lotta du-
rissima di uno contro cento, di bastoni contro 
moschetti, mitra contro cannoni e carri armati, 
ci sentivamo uomini veri, disposti anche a mo-
rire per la patria, quella di tutti, non solo di una 
fazione venduta allo straniero. Affrontammo la 
fucilazione, convinti che dal nostro sangue sa-
rebbero germogliati i fiori della libertà.

Abbiamo dato prova di coraggio, pensando al 
bene futuro di tutti: che il nostro sacrificio non 
sia dimenticato!»

LE VOCI: GIULIO BUFFOLI

Non si sono spente queste parole, che si alza 
la voce pacata e matura di Giulio Buffoli. 

«Sono stato sempre un operaio della fabbrica, 
costretto a lasciare - per le mie idee - il mio paese 
d’origine, Palazzolo sull’Oglio. Per la stessa ra-
gione ho dovuto avventurarmi anche all’estero, 
ma l’ILVA di Lovere fu il mio definitivo luogo di 
lavoro.

Unica mia ricchezza e gioia furono la mia fa-
miglia e i miei figli.

Ho fatto della mia appartenenza al P.C.d’I., 
al quale fui iscritto tra i primi, l’impegno della 
mia vita. Dentro il partito ho imparato che cosa è 
davvero il lavoro: il mezzo con cui i padroni delle 
fabbriche si assicurano tutti i profitti, sfruttando 
senza scrupolo la fatica degli operai, costringen-

22 DICEMBRE 1943 22 DICEMBRE 1943

LE “VOCI” DEI 
TREDICI MARTIRI

“…dormono, 
dormono sulla collina” 

Così, 80 anni fa, furono uccisi tredici uomini, 
bollati come “banditi”. L’esecuzione avvenne a Lovere, 

il 22 dicembre 1943, all’alba, in un’atmosfera 
di tragica sospensione

Francesco BessiFrancesco Bessi Giulio BuffoliGiulio Buffoli Salvatore ContiSalvatore Conti Andrea GuizzettiAndrea Guizzetti Ten. Eraldo LocardiTen. Eraldo Locardi Vittorio LorenziniVittorio Lorenzini
Guglielmo Macario Guglielmo Macario 

(Cinto)(Cinto) Giovanni MoioliGiovanni Moioli Slavo Nitckisc LucaSlavo Nitckisc Luca Ivan PianaIvan Piana Giuseppe RavelliGiuseppe Ravelli Mario TognettiMario Tognetti Giovanni VenderGiovanni Vender
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Sovere

Tre donne, l’orrore 
e quei colpevoli 

con volti da 
‘brave persone’

» di Aristea Canini  
—

Tre donne. Uccise in modo diverso, in si-
tuazioni diverse. Tre donne, di cui si è parlato 
molto e di cui si parlerà molto, noi abbiamo 
cercato di fare una cosa diversa, andare a rac-
contare il ‘dietro’, quello che ha portato li. Tre 
donne che in qualche modo avevano a che fare 
con le nostre zone, che sembra sempre tutto 
così lontano e invece l’orrore è sempre più vi-
cino di quello che immaginiamo. Anche questa 
volta. 

PADOVA - L’INTERVISTA ESCLUSIVAPADOVA - L’INTERVISTA ESCLUSIVA

Giulia Cecchettin e l’abate Padre Giulio 
Pagnoni (originario di Parre) 

dell’Abbazia di S. Giustina.
“Un’esposizione mediatica abnorme ma…”

» di Anna Carissoni
—

 “Certo non eravamo abi-
tuati ad una simile pressione 
mediatica, ma non è stata la 
prima volta che sperimentiamo 
il senso di un lutto particolar-
mente condiviso e partecipato, 
come per esempio è avvenuto 
in occasione della tragica morte 
per incidente di un componente 
della Polizia Municipale che ha 
lasciato tre figli. Non è insom-
ma una novità per noi vedere 
la nostra chiesa gremita di per-
sone che esprimono un grande 
dolore, al punto che abbiamo 
anche dovuto estendere gli am-
plificatori a tutta la basilica…
Tuttavia stavolta si è trattato di 
una storia locale che si è espan-
sa a livello nazionale e non 
solo, un’esperienza che definirei 
esorbitante e che a questi livelli 
non ci era mai capitata”.

Padre Giulio Pagnoni, aba-
te di Santa Giustina a Padova, 
si riferisce ai recenti funerali 
della povera Giulia Cecchettin, 
che ha visto un investimento 
eccezionale da parte di RAI1, 
impegnata in modalità mo-
nopolio nella ripresa – che poi 
ha venduto a tutte le altre tele-
visioni – con un dispiegamen-
to massiccio di forze: 6 auto-
mezzi, 14 tecnici, 5 giornaliste 
tra cui la direttrice del TG1, 2 
soli fotografi ammessi (per la 
RAI e per la Diocesi) all’inter-
no della Basilica, anche se le 
richieste di accreditamento 
dei giornalisti e dei fotografi 
giunte all’Ufficio Stampa della 
Diocesi erano state ben 180:

La richiesta di celebrare a S. 
Giustina i funerali della povera 
ragazza era giunta dal parroco 
di Vigonovo che riteneva in-
sufficiente la chiesa della sua 
parrocchia; i monaci vi hanno 
consentito perché il Prato del-
la Valle si presta molto bene 
ad accogliere grandi numeri 

di persone, come succede a 
Ferragosto e a Capodanno 
quando si contano migliaia 
di spettatori per i tradizionali 
fuochi d’artificio. Il Prato della 
Valle inoltre confina con una 
caserma dell’esercito, e que-
sto costituisce una garanzia 
anche dal punto di vista della 
sicurezza e della protezione 
rispetto ad eventuali minacce 
terroristiche. Nell’ultima setti-
mana il Questore di Padova ha 
effettuato personalmente ben 
tre sopralluoghi: 

“Il congedo terreno di Giu-
lia è un appello a tutti i i vivi”

“Il nostro ‘sì’ è partito dunque 
da una richiesta di accoglienza 
e va letto in una prospettiva spi-
rituale che deve prevalere anche 
nelle giornate in cui c’è stato 
uno sconvolgimento notevole 
della nostra vita di monaci, col 
pericolo di un’esposizione me-
diatica che non è nelle nostre 
corde e cui non siamo abituati, a 
differenza dei frati di S. Antonio 
che invece posseggono un’atti-
tudine missionaria e predicato-
ria. Siamo stati un po’ travolti, 
in questo senso: i contatti con 
il Comune di Padova, con il 
Questore, la Digos, i sindaci dei 
Comuni interessati, la Curia di 

Padova, i Vigili del Fuoco, la Po-
lizia municipale, le televisioni… 
A noi è chiesto di coltivare inve-
ce il senso profondo di umanità 
che deve incontrare l’appello di 
Cristo, e quest’esperienza ecce-
zionale è stata una forte attua-
lizzazione del concetto di acco-
glienza che sta alla base della 
Regola benedettina, secondo la 
quale ‘gli ospiti non mancano 
mai’ ed ogni ospite che passa 
può essere mandato da Dio per 
dirci qualcosa, per muoverci 
ad una ‘conversio morum’, una 
conversione dei comportamen-
ti. Infatti tutti quelli che hanno 
partecipato ai funerali di Giulia 
hanno capito che il congedo ter-
reno di questa giovane creatura 
era un appello a tutti i vivi, un 
richiamo ad uscirne diversi per 
una vocazione acquisita anche 
tramite questo dolore: esperien-
za che fa parte della vita di un 
monaco, il quale rinnova con-
tinuamente la sua vocazione 
declinando la sua docilità ad 
imparare dalle cose che gli ac-
cadono. Non a caso nelle prime 
battute del suo discorso il papà 
di Giulia ha usato l’espressione 
“i monaci che ci ospitano”: ecco, 
ha sottolineato il senso molto 
presente che la Basilica di S. 
Giustina è un luogo ospitale, 

dove i monaci ‘ospitano’, cioè 
rendono la loro casa una ‘casa 
comune’, nella buona e nella 
cattiva sorte”.

Quello stupore che diventa 
ricordo e memoria

Che la vicenda di Giulia 
si sia intersecata così stret-
tamente con il monastero si 
spiega col fatto che S. Giustina 
è da sempre nel cuore dei Pa-
dovani: dall’alto della cupola 
maggiore la statua della Santa 
continua da secoli a guardare 
verso la città, quasi perpe-
tuando un patrocinio di cui 
è stata protagonista assoluta 
prima di S. Antonio. S. Giu-
stina guarda anche i luoghi 
dell’istruzione della città: il Li-
ceo Fermi frequentato dal gio-
vane fratello Davide, il Liceo 
classico ‘Tito Livio’ dove aveva 
studiato Giulia e l’Università di 
Padova dove si stava laurean-
do… Tutti motivi di una pros-
simità che viene da lontano, e 
ci dicono anche quanto i geni-
tori tenessero alla cultura ed 
all’istruzione dei loro figli; si 
spiega così anche il richiamo 
del padre di Giulia il quale nel 
suo intervento ha sottolineato 
l’importanza della scuola….:

“Per gli altri, per tutti quanti 

vengono da fuori e non cono-
scono il nostro complesso mo-
nastico, esso rappresenta una 
vera sorpresa perché general-
mente non si aspettano un luo-
go così significativo; uno stupo-
re che può diventare memoria e 
ricordo sulla cui base continua-

re il proprio cammino…Del re-
sto qui a S. Giustina conservia-
mo le memorie di molti Santi, a 
partire proprio da quella ragaz-
za 16enne innocente, colpevole 
solo di essere cristiana ed uccisa 
a pugnalate per colpa di un pre-
giudizio. Certo non si vogliono 

fare paralleli di sorta, però fa 
davvero impressione constata-
re che per togliere la vita si sia 
usato anche stavolta uno stru-
mento tanto casalingo quanto 
arcaico…”.

Aprire uno spiraglio di luce 
e di speranza

Per un’occasione tanto ec-
cezionale è stata consentita 
anche una piccola infrazio-
ne liturgica: “Solitamente la 
liturgia non permette  le tele-
camere collocate sull’altare né 
tantomeno che l’ambone sia 
usato per un ricordo ‘civile’, 
mentre al papà di Giulia que-
sto è stato concesso. Si è poi 
verificato un fatto inatteso: 
proprio mentre Gino parlava 
hanno fatto irruzione le nostre 
campane di mezzogiorno: un 
suono festoso e gaio, non certo 
campane a morto, una coin-
cidenza imprevista quanto si-
gnificativa. E improntati alla 
gioia della resurrezione sono 
stati anche i canti degli univer-
sitari ospiti di S. Giustina, nel 
coro dietro l’altare che è riser-
vato di solito alla preghiera dei 
monaci. Anche la preghiera dei 
fedeli è stata molto bella, rivol-
ta com’è stata al Padre di veri-
tà, di giustizia, di misericordia, 
di gentilezza, di tenerezza, di 
consolazione: sei espressio-

ni di paternità dalle quali ha 
potuto emergere la supplica 
per tutto il nostro mondo di 
oggi. In proposito suor Sil-
via Tarantelli, che ha scritto 
e letto la preghiera dei fedeli, 
ha commentato:  ‘Ho pesato 
ogni parola perché desideravo 
contribuire ad una narrazione 
mediatica generativa e a rag-
giungere molti, anche lontani 
dalla fede. Possibilmente, ser-
vendo il rito, anche se alla tv è 
difficile. Ce l’ho messa tutta, e 
con tutti i limiti e mi sento in 
cuore onorata di  aver potuto 
fare con voi, per la mia parte, 
gli ‘onori di casa’ per accoglie-
re Giulia e la sua famiglia, e 
prendere per mano chi segui-
va da casa per aprire uno spi-
raglio di luce e di speranza’. 
Quanto a me personalmente, a 
livello umano, non mi era mai 
capitato un avvenimento così 
emotivamente coinvolgente, 
forse anche perché, conoscen-
do le persone, i paesi, i luoghi 
di studio dei ragazzi, era tutto 
molto vicino al mio cuore e 
presente alla mia mente. Non 
so come ho fatto a trattenere 
le lacrime - conclude Padre 
Giulio -, la maggior parte delle 
persone piangeva, e mi ci è vo-
luto molto tempo per sciogliere 
la tensione accumulata”.. 

SCHEDA
Dom Giulio Pagnoni

Dom Giulio Pagnoni osb è l’abate succeduto a padre 
Francesco Trolese alla guida della comunità benedettina 
che conta oggi una quindicina di monaci. Nato a Milano 
nel 1966, dopo gli studi liceali e universitari (Ingegne-
ria civile idraulica) entra nel Monastero di Santa Giustina 
in Padova, percorrendo le varie tappe della formazione 
monastica nella seconda metà degli anni ‘90, fino alla 
professione solenne (1999). Frequenta il ciclo istituzio-
nale di Teologia all’Istituto Sant’Antonio dottore (1997-
2002).

Incaricato di verbalizzare la ricognizione di San Luca 
evangelista (1998-2001), nel settembre 2000, in rap-
presentanza della sua comunità monastica, accom-
pagna la delegazione diocesana, guidata dal Vescovo, 
mons. Antonio Mattiazzo. Dopo il Baccellierato in S. 
Teologia, nel 2003 consegue il diploma di Biblioteco-
nomia presso la Scuola Vaticana di Biblioteconomia. 
Unisce il ruolo di bibliotecario alla Biblioteca del Mo-
numento Nazionale dell’Abbazia di Santa Giustina, con 
quello di maestro dei novizi. Fa parte del Consiglio del 
Visitatore della Provincia Italiana della Congregazione 
benedettina Sublacense Cassinese e presiede la Com-
missione per la formazione della medesima Provincia. 
È membro della Commissione diocesana di Arte sacra di 
Padova. Nel 2006 è stato ordinato sacerdote. Dal 2009 
è docente di Metodologia della ricerca scientifica all’Isti-
tuto di Liturgia pastorale “S. Giustina”. Il 23 marzo 2015 
è stato eletto Abate di Santa Giustina dalla comunità dei 
monaci. Dom Giulio è anche un po’…bergamasco: la sua 
nonna, Caterina Carissoni, era infatti parrese e a Parre 
torna sempre volentieri perché fin da piccolo  vi trascor-
reva le vacanze estive con la sua famiglia. 

Il trio criminale e l’ergastolo. 
Lucia, la figlia ‘mezzana’ rimasta sola: 

“Non cercavamo vendetta”
Ergastolo e sei mesi 

di isolamento diurno. 
È questa la sentenza 
della Corte d’Assise 
del processo di primo 
grado sull’omicidio di 
Laura Ziliani, la ex vi-
gilessa di Temù uccisa 
dalle figlie Paola e Sil-
via Zani e dal fidanzato 
Mirto Milani. 

I legali delle due 
sorelle Zani e di Mila-
ni non hanno voluto 
commentare la sen-
tenza, così come la madre e i fratelli della vittima. Per loro ha 
parlato il legale Piergiorgio Vittorini: “La decisione della Corte 
è stata giusta. Non eravamo qui per cercare una vendetta. Ora la 
cosa più importante è tutelare la più fragile delle figlie di Laura 
Ziliani”.

La più fragile delle figlie è Lucia, la mezzana, che “sa di essere 
rimasta sola”, ha riferito l’avvocato, e che si rende conto “del fatto 
che le sia venuta a mancare l’unica figura di protezione vera al 
suo fianco: la madre”.

Lucia prima di perdere la madre aveva già perso il padre En-
rico, di 53 anni, travolto da una valanga nel 2012 e ora passa 
metà della sua giornata alla Fobap onlus (Fondazione bresciana 
assistenza psicodisabili) e la restante tra casa sua e della nonna, 

» segue a pag. 39

PEIAPEIA

Viaggio nel paese di Alfredo Zenucchi,
 l’uomo che ha sgozzato la moglie con un rasoio

Santo Marinoni:“Quando ero sindaco mi ero occupato di lui, aveva problemi di tossicodipendenza”

» segue a pag. 39

(An. Cariss.) Sgomento ed 
incredulità anche nella co-
munità di Peia alla notizia 
raccapricciante del delitto 
compiuto da Alfredo Zenuc-
chi, 57 anni, che ha ucciso 
la moglie Rossella Cominotti 
53 anni, di origini manto-
vane, la quale dal gennaio 
scorso gestiva con lui un’ 
edicola e cartolibreria a 
Bonemerse, in provincia di 
Cremona. Il delitto è avve-
nuto in una camera dell’’An-
tica Locanda Luigina’ in un 
piccolo paese dell’entroter-
ra ligure, per motivi ancora 
non chiariti: “Zenucchi era 
originario di Peia, non di 
Gazzaniga come hanno detto 

alcuni mass- media – dice 
Santo Marinoni, ex sindaco 
-. Certo qui se ne ricordano 
in pochi, i peiesi di una certa 

età, io invece lo ricordo bene 
perché qui era cresciuto e, per 
il passato, quando ero sinda-
co, avevo dovuto occuparmi 

di lui a livello di servizi so-
ciali in quanto aveva pro-
blemi di tossicodipendenza. 
Poi però era sparito, non sa-
pevamo dove fosse andato e 
che facesse, del resto prima di 
andare via non aveva un vero 
e proprio mestiere, faceva 
dei lavoretti quando gli ca-
pitava... Qui nessuno sapeva 
nemmeno che si era sposato, 
da quando era andato via qui 
in paese non l’abbiamo più 
visto, né lui né la moglie, che 
del resto nessuno poteva co-
noscere, essendo forestiera… 
Certo dispiace sapere quel 
che ha fatto e anche la brut-
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LOVERE 
Alex Pennachio 7
Chiude il suo mandato con 

molti cantieri aperti. Lovere si 
mantiene sul pezzo anche sul 
fronte turistico dove tiene la 
leadership e conferma il tutto 
esaurito. Come Gimondi, “pas-
sista”, silenzioso e costante.

(Felice Gimondi)

Federico Baiguini Roby Facchinetti

Federico Baiguini Roby Facchinetti

SOVERE 
Federica Cadei 8
Non ha ceduto di un millimetro a 

differenza di molti altri colleghi e sul-
la questione aumenti edilizi dovuti al 
Covid è andata avanti con le sue idee, 
la nuova biblioteca procede spedita, il 
ponte storico è stato messo in sicurez-
za, in mezzo manifestazioni, eventi, un 
libro su Palazzo Silvestri e molta altra 
carne al fuoco, disegna con sicurezza il 
nuovo abito di Sovere.

(Krizia)Federica Cadei Krizia
Federica Cadei Krizia

Mino MartinazzoliMariano Foresti
Mino MartinazzoliMariano Foresti

ROGNO  
Cristian Molinari 7,5
L’uomo ovunque, dai ‘Monti’ alla 

pianura, politica, amministrazione, 
consigli di amministrazione, even-
ti, manifestazioni e anche sport, 
da quelli praticati personalmente 
al lancio e rilancio di attività come 
l’atletica e le bocce, Rogno passa da 
lui.

(Andrea Presti)

Andrea PrestiCristian Molinari

Andrea PrestiCristian Molinari

Santa Vincenza GerosaDaria Schiavi

Santa Vincenza GerosaDaria Schiavi

Santa Bartolomea CapitanioNadia Carrara

Santa Bartolomea CapitanioNadia Carrara

Fabio Donda Giorgio Marchesi

Fabio Donda Giorgio Marchesi

Maurizio Pezzoli Ivan Cattaneo

Maurizio Pezzoli Ivan Cattaneo

ALTO SEBINO

ALTA VALLE SERIANA

Massimo Morstabilini Giacinto Facchetti

Massimo Morstabilini Giacinto Facchetti

CLUSONE 
Massimo Morstabilini  8
Quando ti sorprende. Par-

tono opere che in prospettiva 
lanciano Clusone a livello di 
servizi ed eventi che sono an-
dati oltre anche l’Atalanta (che 
pure ha un peso). È riuscito 
nello stesso tempo a farlo clas-
sificare tra i Borghi più belli d’I-
talia. E guida un gruppo che va 
oltre le appartenenze politiche.

(Giacinto Facchetti)
Giulio Scandella Angelo Maria Canossi

Giulio Scandella Angelo Maria Canossi

FINO DEL MONTE 
Giulio Scandella 7
Parco giochi, scuole, meta-

no. È stato un buon anno am-
ministrativo. Se il personag-
gio (Canossi) è stato definito 
“il poeta della brescianità”, lui 
coltiva la poesia della “finità. 
Ha due grossi progetti: quel-
lo della rotonda allo svincolo 
per Songavazzo e il campo di 
calcio.

(Angelo Maria Canossi)

Davide AstoriYvan Caccia

Davide AstoriYvan Caccia

ARDESIO
Yvan Caccia  7,5
È una macchina da guerra, 

sa destreggiarsi come pochi 
nei meandri della burocra-
zia, un’opera dietro l’altra co-
gliendo al volo occasioni che 
altri nemmeno vedono. Un 
occhio un po’ disincantato 
alla politica. Una bandiera. 

(Davide Astori)

Teresa AcerbisFlora Fiorina

Teresa AcerbisFlora Fiorina

GANDELLINO
 Flora Fiorina 8
Una sindaca vecchio stam-

po, di quelle che chiamano 
le cose con il nome corrente. 
Una che di fronte alla difficol-
tà della sua gente si è rimes-
sa il camice. E’ davvero a “un 
passo dal cielo” come il per-
sonaggio di riferimento. 

(Teresa Acerbis)  

Marcello MagniAngelo Migliorati

Marcello MagniAngelo Migliorati

CASTIONE 
Angelo Migliorati  6
A volte si ha l’impressione 

che lasci andare le cose come 
vanno. Poi ha alzate di scudi sui 
social su temi generali e poli-
tici. Ripiomba nell’ombra. Ne 
esce con scelte isolazioniste che 
sembrano dettate dal fastidio 
di doversi confrontare. Come il 
personaggio di riferimento diri-
ge e interpreta (se stesso). 

(Marcello Magni)
Angelo DomenghiniGiampiero Calegari

Angelo DomenghiniGiampiero Calegari

GORNO  
Giampiero Calegari  7
Porta la sua croce con la 

paciosità di un politico e sin-
daco di lungo corso che ne ha 
viste e passdate troppe per 
prendersela, non dà corda 
alle critiche, regge anche il 
timone della Comunità Mon-
tana con senso ecumenico. E 
a dispetto delle apparenze è 
sempre su e giù per il campo. 

(Angelo Domenghini)

Fabio Terzi 

Maurizio Esti Mario Balotelli

Fabio Terzi 

Maurizio Esti Mario Balotelli

SOLTO COLLINA 
Maurizio Esti 6
È stato un anno turbolento sia a li-

vello parrocchiale (dove ha preso posi-
zione, eccome!) che amministrativo (le 
polemiche tra il suo vice e la minoran-
za). E lui non ha disdegnato le entrate a 
gamba tesa. Basta una consonante per 
passare dagli interismi agli isterismi. 

(Mario Balotelli) 

Pietro Ruggeri da StabelloGiulio Baronchelli

Pietro Ruggeri da StabelloGiulio Baronchelli

OLTRESSENDA 
Giulio Baronchelli 6.5
Nello più o meno splendi-

do isolamento del più picco-
lo Comune della valle ospita 
un’eccellenza culinaria e pen-
sa a mantenere il territorio 
intonso. Non si può preten-
dere di più. 

(Pietro Ruggeri 
da Stabello)

Angelo Dallagrassa Monsignor Andrea Spada

Angelo Dallagrassa Monsignor Andrea Spada

ONETA 
Angelo Dallagrassa  6,5
Ecco un altro sindaco di 

lungo corso, tornato in cam-
po con lo spirito di servizio di 
altri tempi. Il personaggio di 
riferimento è gratificante.

(Monsignor Andrea Spada)    

COSTA VOLPINO 
Federico Baiguini  8

Prosegue nella scia del suo 
predecessore amministrando 
al meglio un Comune popolo-
so (sfiora i 10 mila abitanti) ma 
sparso su per la Costa fino giù 
al… Piano, dove sono appena 
partiti i lavori del nuovo polo 
scolastico. Il nuovo “Bersaglio” e 
il restaurato lungolago cambia-
no la visuale. Si guarda a ovest. 

(Roby Facchinetti)   

CASTRO
Mariano Foresti  7 
Sindaco di lungo corso ha 

tenuto insieme le anime (politi-
camente colorate diversamente) 
della sua gente, apprezzato e 
perfino amato, ha negli anni cre-
ato un piccolo gioiello lacustre. 
Tutti gli chiedono di candidarsi. 
Altrimenti sarebbe rimpianto. 

(Mino Martinazzoli)

BOSSICO 
Daria Schiavi 7-
Parcheggi, scuola, campo di cal-

cio: è stato un buon anno ammini-
strativo sostenuto dal tradizionale 
volontariato che sopperisce alla ca-
renza di personale. Si è data da fare. 

(S. Vincenza Gerosa)

FONTENO 
Fabio Donda    voto 6+
Chi arriva là in alto si gode 

un panorama che basta da 
solo a qualificare Fonteno. 
Per il resto è stato un anno un 
po’ anonimo. “Un posto Tran-
quillo” non è solo una fiction. 

(Giorgio Marchesi)

RIVA DI SOLTO  
Nadia Carrara  6+
Ha aperto il Bogn, con qual-

che residua criticità, ma la lun-
ga passeggiata dal centro abita-
to qualifica Riva come uno dei 
paesi rivieraschi più caratteri-
stici e di qualità.  

(S. Bartolomea Capitanio)

PIANICO 
Maurizio Pezzoli 6
Ha rivinto le elezioni nonostante 

se stesso. La sua gente gli ha dato 
la sufficienza. Chi siamo noi per 
negargliela? Come canta anche il 
suo conterraneo famoso “nessuno 
lo può giudicare”. Nemmeno noi. 

(Ivan Cattaneo) 

Danilo Cominelli Giacomo Manzù

Danilo Cominelli Giacomo Manzù

PARRE 
Danilo Cominelli 7
Frane scongiurate, tribuli-

ne restaurate, interventi sulla 
piscina. Il paese poi va avanti 
da solo, con le sue sagre tra-
dizionali. Il sindaco, al suo 
decimo anno in carica, deve 
coordinare e dare un tocco 
d’artista al volontariato e alle 
varie associazioni. 

(Giacomo Manzù) Beppe SignoriOmar Seghezzi

Beppe SignoriOmar Seghezzi

PREMOLO 
Omar Seghezzi  6,5
Il paese dei santi e futuri 

beati, non fa miracoli (non 
ancora) ma investe un milio-
ne e mezzo sul territorio (via-
bilità agro-silvo-pastorale), 
scuole, centro storico, illumi-
nazione, parcheggi. 

(Beppe Signori) 

Simone Moro Angelo Bosatelli

Simone Moro Angelo Bosatelli

VALGOGLIO 
Angelo Bosatelli  6
Si è trovato un suo rifugio 

su in alto. All’inizio era sem-
brata quasi una fuga (è stato 
sindaco di Villa d’Ogna) poi 
ha trovato, non senza qual-
che intoppo, la sua dimen-
sione. 

(Simone Moro)

Pietro Visini Fausto Leali

Pietro Visini Fausto Leali

PIARIO – Pietro Visini  5,5
La sua fissazione è l’ospe-

dale ma “m’hai fatto male 
lasciandomi solo così”, solo e 
dovrebbe chiedersi perché. 
Allora ripiega sulle opere: 
viabilità, scuole, centro spor-
tivo riaperto, centro raccol-
ta rifiuti. Qualche scossa in 
Giunta. Insomma, un anno 
tribulato.

(Fausto Leali) Don Bepo VavassoriMauro Marinoni

Don Bepo VavassoriMauro Marinoni

ROVETTA 
Mauro Marinoni  7
In centro a Rovetta hanno 

aperto tre nuove attività com-
merciali e significa c’è un pa-
ese in ordine e accogliente. Le 
opere? Parchi rinnovati, il nuo-
vo ‘Pallone’ e le scuole messe a 
nuovo. Si è trovato a discutere 
con la Sovrintendenza, ma ha 
sempre mantenuto il suo carat-
tere pacato e aperto al dialogo

(Don Bepo Vavassori)

VALBONDIONE 
Romina Riccardi  5,5
Dopo un inizio che sem-

brava davvero voler rilancia-
re il paese, ha dovuto fare i 
conti con divergenze inter-
ne al gruppo, che all’esterno 
sono apparse non gestite al 
meglio. “L’amore è imperfet-
to” direbbe il personaggio di 
riferimento. 

(Camilla Filippi)

PONTE NOSSA  -
Stefano Mazzoleni  7,5
Porta a casa fondi rilevanti 

in ogni settore (scuole, sport, 
servizi sociali). Ha portato 
a termine il grande rilancio 
industriale del paese con 
grandi opere realizzate o già 
finanziate (il nuovo ponte). 
Ha un approccio quasi filo-
sofico/scientifico nella pro-
grammazione.

(Emanuele Severino)
Giuliano Covellli Omar Pedrini

Giuliano Covellli Omar Pedrini

SONGAVAZZO 
Giuliano Covelli  7
Cultura e natura vanno di 

pari passo. Valorizza l’asilo nel 
100° di fondazione  Ormai il 
paese è diventato il suo regno, 
sindaco di lungo corso, defila-
to e perfino silenzioso rispetto 
agli anni ruggenti dei progetti 
di Comune unico. La sua Banda 
insomma non suona più il rock 
di un tempo ma ripiega sul folk. 

(Omar Pedrini)
Luca Pendezza Roberto Rigali

Luca Pendezza Roberto Rigali

VILLA D’OGNA 
Luca Pendezza  7,5
Ha ereditato dalla sindaca 

Bellini un’amministrazione 
già impostata al meglio e 
non deve far altro che prose-
guire nel solco tracciato. Lui 
non sgomita in pista, è un 
passo avanti. 

(Roberto Rigali)

VAL DI SCALVE

Betty AmbiveriMirella Cotti ComettiBetty AmbiveriMirella Cotti Cometti

AZZONE
Mirella Cotti Cometti  6,5

Amministra il suo piccolo 
Comune rivendicando pari 
dignità con i colleghi della 
valle. In Comunità Monta-
na ha avuto screzi piuttosto 
eclatanti, ma ha tenuto il 
punto. Come il personaggio 
di riferimento fa onore al suo 
genere.

(Betty Ambiveri)   

Gabriele Bettineschi Ivan Gotti

Gabriele Bettineschi Ivan Gotti

COLERE
Gabriele Bettineschi  6+

Partecipa da protagonista 
ai festeggiamenti per il rilan-
cio della stazione sciistica di 
Colere. Dimenticate le pole-
miche, le lungaggini buro-
cratiche, le incomprensioni. il 
risultato c’è. 

(Ivan Gotti)

BASSA VALLE SERIANA

Camillo Bertoccchi Carlo Pesenti

Camillo Bertoccchi Carlo Pesenti

ALZANO LOMBARDO
Camillo Bertocchi voto 6+

Nel luogo d’origine della 
celebre casata del cemento ci 
sono due cose che non man-
cano mai: le opere pubbliche 
e le polemiche. Buona l’idea 
di Alzano Bellissima Città, 
come pure il lavoro attorno al 
Belvedì. Il centro storico è sta-
to sistemato, ma resta la ma-
gagna della scuola materna.

(Carlo Pesenti)

TORRE BOLDONE
Luca Macario voto 7-
La prima parte dell’anno è 

stata segnata dalle polemi-
che (che a Torre non man-
cano mai tra maggioranza e 
minoranze) sul nuovo super-
mercato. All’attivo ci sono al-
cune nuove opere pubbliche. 
Lo sguardo è puntato sulle 
elezioni del 2024.

(Riccardo Zanotti dei
Pinguini Tattici Nucleari)

CERETE
Cinzia Locatelli  7
Asilo nido, progetto di Via 

Marconi, centro sportivo, ci-
clopedonale ecc. Certo resta 
sempre sullo sfondo quella 
maledetta variante. Ma si fa 
quello che si può. E lei lo fa. 
E grande occhio al sociale 
come il personaggio di rife-
rimento. 

(Nadia Toffa) 

Sofia GoggiaSara Riva

GROMO 
Sara Riva  7,5
Come la campionessa di 

riferimento, quando la dan-
no per “infortunata” risorge 
e sorprende con un’opera 
di grande spessore. Si porta 
appresso quasi con fastidio 
(perché è anche brava) l’esse-
re bella in uno dei borghi più 
belli d’Italia. 

(Sofia Goggia)

ONORE 
Ettore Schiavi  7+
Non gli piace apparire, più 

defilato rispetto al suo pre-
decessore. Sta completando 
quello che aveva iniziato da 
vicesindaco.  Ha inaugurato il 
nuovo campo di calcio e una 
sala prove e dà il benvenuto a 
una Pro Loco che non c’era.

(Riccardo Montolivo) 

Walter BonattiMarco Pizio

Walter BonattiMarco Pizio

SCHILPARIO 
Marco Pizio  7

Piano piano sta arrivan-
do alla fine del suo manda-
to portando a casa opere ed 
eventi (di successo, alcuni già 
programmati). Non si rican-
dida e la valutazione quindi è 
sul quinquennio. 

(Walter Bonatti)

Cesare PrandelliPietro Orrù

Cesare PrandelliPietro Orrù

VILMINORE 
Pietro Orrù 6

La (legittima) ambizione 
politica lo ha portato a scelte 
di difficile lettura. Il cambio 
in Giunta del vicesindaco ha 
lasciato perplessi. Magari è 
pura strategia che darà frutti. 
Aspettiamo.  

(Cesare Prandelli)

Paolo Colonna Giovan Battista 
Moroni

Paolo Colonna Giovan Battista 
Moroni

SCANZOROSCIATE
Paolo Colonna voto 7
Ha preso il posto lasciato 

libero dal suo amico Casati, 
volato in Regione, da cui ha 
raccolto un’eredità ricca e al 
tempo stesso pesante. I pri-
mi mesi da sindaco ‘facente 
funzione’ sono stati incorag-
gianti.

(Giovan Battista Moroni)

Adriana LocatelliMaria Grazia Vergani

Adriana LocatelliMaria Grazia Vergani

RANICA
Mariagrazia Vergani 
voto 7

Grande attenzione al mon-
do scolastico con i lavori alle 
Elementari (in vista di quelli 
alla Materna) e il via libera 
alla Sezione Primavera. La 
matriarca del comune più 
‘rosso’ della Bassa Valle si 
ritirerà al grido di “Largo ai 
giovani”.

(Adriana Locatelli)

Fabio Terzi Gian Andrea Gavazzeni

Fabio Terzi Gian Andrea Gavazzeni

ALBINO
Fabio Terzi voto 7,5
Chiude il suo decennio con va-

rie opere pubbliche (la sistema-
zione delle piazze di Desenzano 
e Comenduno, il parcheggio di 
Fiobbio, il Palazzetto dello sport, 
la mensa delle Elementari, etc.) e 
il via libera al progetto Honegger. 
Polemiche sul Centro Vigor, ma è 
stato, come Gavazzeni, un buon 
direttore d’orchestra.

(Gian Andrea Gavazzeni)

VILLA DI SERIO
Bruno Rota voto 6,5
Si va verso la chiusura del 

suo secondo mandato, carat-
terizzato da tranquillità, po-
che polemiche e ricche dosi 
di buon governo. Come Piat-
ti, ha saputo comporre ‘buo-
na musica’ amministrativa.

(Carlo Piatti)

NEMBRO
Gianfranco Ravasio  6,5

Di opere pubbliche ne sono 
state realizzate, dalle rotonde 
a clessidra al palazzetto dello 
sport, fino al cosiddetto ‘pon-
te 100’. L’attenzione al sociale 
è sempre alta. A volte sembra 
però che a Nembro manchi 
un po’ di… pepe.

(Raul Montanari)

Natalina Valoti Isotta Brembati

Natalina Valoti Isotta Brembati

PRADALUNGA
Natalina Valoti voto 7-
Si trova a suo agio sullo 

scranno di prima cittadina, 
che occupa con signorilità 
cinquecentesca ed ha l’in-
tenzione di starci altri cinque 
anni. L’impegno per il socia-
le e le opere pubbliche non 
mancano, anche se di Prada-
lunga si parla spesso solo per 
il premio ‘Le Coti’.

(Isotta Brembati)

(p.b.) Torna per il 20° anno il nostro pagellone dei sindaci e dei personaggi bergamaschi di rilievo in ambito politico (ed ecclesiastico). Li abbia-
mo abbinati a personaggi famosi bergamaschi e bresciani come omaggio ultimo alle due capitali della cultura 2023, con abbinamenti in alcuni 
casi magari un po’ forzati (perché i personaggi a… disposizione non erano poi moltissimi). Come ogni anno ricordiamo che i voti e i giudizi sono 
basati in genere sull’ultimo anno, per cui ci possono essere valutazioni magari diverse rispetto allo scorso anno. Un po’ come succede ai calciatori 
che ricevono le pagelle partita per partita. Valutazioni che si basano su quanto i sindaci hanno saputo o voluto comunicare e sono state scritte (a 
più mani) in redazione. Sottolineando l’ovvietà che il vero giudizio lo danno gli elettori quando saranno chiamati al voto. 
Le composizioni sono state realizzate dagli stagisti Alessandro D’Angelo, Ambra Fantoni, Mirko Ferro e Ilary Delbono.   



MEDIA VALLE SERIANAMEDIA VALLE SERIANA
Vertova   Orlando Gualdi   

voto 5.5
Un mandato difficile, forse 

più del previsto, spaccature un 
po’ dappertutto, polemiche un 
po’ dappertutto, problemi un 
po’ dappertutto. Il paese sem-
bra fermo, o forse lo è davvero 
e fra pochi mesi si va al voto. 
Gualdi ha annunciato che si 
ripresenta, ma l’impressione è 
che dovrà cambiare tante cose.

(Giovanni Battista Rubini)

Stefania CaredduSilvia Bosio

Stefania CaredduSilvia Bosio

Colzate Adriana Dentella  
voto 6

In silenzio, senza troppo ri-
flettori addosso, è il suo must, 
lavorare senza mostrarsi, non 
è da tutti. Porta a casa l’es-
senziale e arriva alle elezioni 
un po’ stanca, tira la carretta 
da anni. La scuola rimane il 
suo punto di forza, e il sociale 
viaggia sempre bene, il che 
non è poco.

(Angelina Ortolani)

Filippo Maria PandolfiSergio Spampatti

Filippo Maria PandolfiSergio Spampatti

Gandino 
Filippo Servalli   voto 7,5
Tanti progetti e una gestione fatta 

anche e soprattutto di rapporti so-
vraccomunali che portano sempre 
finanziamenti. Tanta carne al fuoco 
e uno sguardo anche oltre, con i so-
gni che prendono forma e che ten-
gono Gandino capitale della Media 
Valle. 

(Franco Locatelli)

Niccolò TartagliaEnzo Poli

Niccolò TartagliaEnzo Poli

VAL CAVALLINA

Lorenzo LottoDanny Benedetti Lorenzo LottoDanny Benedetti

TRESCORE
Danny Benedetti voto 7-
Il 2023 è stato caratteriz-

zato dal grande e lungo inter-
vento al centro della cittadina 
e dalla riorganizzazione del 
mercato, ma anche dall’eso-
do dei medici. Si prepara alle 
elezioni, sperando di vincere 
un terno… al Lotto.

(Lorenzo Lotto)

ZANDOBBIO
Mariangela Antonioli 
voto 6,5
La variante alla Statale 42 

sembra rinviata alle ‘calende 
greche’. Si spera ancora nella 
rotonda alle Terme, che met-
terà in soffitta l’odiato sema-
foro. Intanto lei si appresta a 
lasciare il Comune dopo 15 
anni di governo.

(L’Aura) 

Francesco RengaEdilio Moreni
Francesco RengaEdilio Moreni

CENE
Edilio Moreni voto 6-
L’anno è stato migliore 

del precedente (il 2022 era 
stato un ‘annus horribilis’ per 
l’Amministrazione cenese), 
ma non del tutto convincente. 
Finalmente, dopo una lunga 
attesa e mille problemi, Casa 
Serena è passata in gestione 
alla Fondazione.

(Francesco Renga)

Peia  Silvia Bosio  voto 6,5
Non ha mai raccolto le pro-

vocazioni ed è sempre anda-
ta avanti per la sua strada, 
Peia rimane in equilibrio e si 
mantiene viva. Ora si torna al 
voto e dall’altra parte ci sarà 
ancora lui, l’ex sindaco Santo 
Marinoni che ha già prean-
nunciato battaglia.

(Stefania Careddu)

Cazzano Sant’Andrea      voto 7
Sergio Spampatti 
Tanta carne al fuoco, come sem-

pre, ogni anno Spampatti propone 
e poi riesce a portare a casa pro-
getti e idee. Il gruppo è affiatato, 
le associazioni anche e si guarda 
avanti. Lui intanto ha imparato a 
essere un po’ ovunque in paese e la 
sua presenza si sente.

(Filippo Maria Pandolfi)

Leffe   Marco Gallizioli    voto 8
La sua squadra è compatta e 

giovane, lui è il regista di una 
squadra che funziona, macina 
gioco e progetti e porta sempre 
a casa il risultato. Leffe è viva, dal 
fronte economico a quello sociale 
non perde colpi e gran merito va 
a lui.

(Gianpiero Gasperini)

Casnigo Enzo Poli  voto 7
Vince senza troppi proble-

mi e viene rieletto, continua 
nel suo leit motiv, pochi ri-
flettori e tante cose concrete. 
Del resto Poli ha sempre se-
guito questa strada, che evi-
dentemente paga. 

(Niccolò Tartaglia)

Fiorano 
Andrea Bolandrina voto 6-
La questione ponte pesa e 

non poco. Bolandrina finisce 
il mandato in difficoltà con 
molti che storcono il naso 
e forse si aspettavano qual-
cosa di più, è vero che non è 
dipeso certo tutto da lui, però 
forse come sindaco doveva 
alzare la voce e farsi sentire 
nelle sedi opportune. 

(Fra Quintale)

Gazzaniga
Mattia Merelli voto 8
Il paese sembra un’isola felice. Le 

opere pubbliche viaggiano a 1000, 
ora si ristruttura anche l’ultimo im-
mobile del Comune che era fermo, 
l’ex casa del fascio, il sociale con Me-
rici è un fiore all’occhiello, le associa-
zioni fanno squadra, gli eventi non 
mancano. Insomma, Mattia guida il 
suo gruppo senza problemi, anzi, ac-
celera ogni giorno di più

(Giacomo Agostini)

Evaristo BaschenisGraziano Frassini

Evaristo BaschenisGraziano Frassini

SAN PAOLO D’ARGON
Graziano Frassini voto 7
Sta per realizzare il suo ‘so-

gno nel cassetto’ con il nuo-
vo Centro Polifunzionale nei 
pressi dello storico mona-
stero, che sarà pronto entro il 
2025. Però una parte dei resi-
denti della Cascina Convento 
ha ‘alzato gli scudi’.

(Evaristo Baschenis)

ENTRATICO
Andrea Epinati voto 7,5
Ha sempre un progetto 

pronto nel cassetto. E, infatti, 
nel suo paese c’è sempre un 
cantiere aperto, come quello 
del nuovo asilo nido che avrà 
la forma di una girandola. E 
poi, attenzione puntata sul 
centro storico e sulla nuova 
Ztl.

(Omar Fantini)

ALBANO S. A.
Gianmario Zanga voto 7+
L’attenzione alle opere 

pubbliche, al sociale e, in ge-
nerale, alla vita dei suoi con-
cittadini, sono le pietre an-
golari del suo terzo mandato 
alla guida del Comune. E lui, 
sembra divertirsi a fare il sin-
daco del suo paese.

(Sant’Alessandro)

Andrea MainardiIvan Beluzzi

Andrea MainardiIvan Beluzzi

LUZZANA
Ivan Beluzzi voto 7-
Dopo essere stato per anni 

un punto di riferimento per i 
sindaci della Media Valle Ca-
vallina, si appresta a fare le 
valigie dopo 15 anni di go-
verno, durante i quali, come 
lo chef Mainardi, ha sfornato 
buoni piatti.

(Andrea Mainardi)

Mattia CaldaraStefano Vavassori

Mattia CaldaraStefano Vavassori

BORGO DI TERZO
Stefano Vavassori voto 6
A due anni di distanza 

dallo scioglimento dell’ex 
Unione Media Val Cavallina, 
le ali di Borgo sembrano an-
cora ‘piombate’. Anno senza 
infamia e senza lode, come 
spesso capita allo sfortunato 
difensore.

(Mattia Caldara)

VIGANO SAN MARTINO
Alfredo Nicoli voto 7
Ha ottenuto quasi un mi-

lione per la Val Boldrac, in 
attesa della terza corsia sulla 
SS42. Dopo il braccio di fer-
ro sull’Unione, è stata la vol-
ta della Nuova Valcavallina. 
Ha un bel caratterino, quasi 
come lo storico giornalista.

(Vittorio Feltri)

Vincenzo FoppaThomas Algeri

Vincenzo FoppaThomas Algeri

CENATE SOTTO
Thomas Algeri voto 6+
Ha messo a segno diversi 

risultati, come quello di ri-
portare a Cenate i medici di 
base (facendo arrabbiare Tre-
score), ma al tempo stesso ha 
sacrificato la biblioteca. Sem-
pre pessimi i rapporti con la 
minoranza.

(Vincenzo Foppa)

BERZO SAN FERMO
Luciano Trapletti voto 8
Ha abbellito e trasformato 

il suo amato paese in questi 
tre mandati e, se la legge lo 
consentirà, si candiderà per 
un quarto. C’è il mega proget-
to di Palazzo Terzi da portare 
avanti. Ha Roma èil difensore 
dei piccoli comuni.

(Roberto Bruni)

Giancarlo BorraDenis Flaccadori

Giancarlo BorraDenis Flaccadori

GAVERINA TERME
Denis Flaccadori voto 7
Dopo 15 anni non si potrà 

più ripresentare come candi-
dato sindaco (salvo cambi le-
gislativi). Ma lui, dall’alto del 
suo incarico al BIM, guarda 
lontano, ben oltre i confini 
del suo paese e delle sue ter-
me.

(Giancarlo Borra)
 

Claudia Colleoni Luisa Corna

Claudia Colleoni Luisa Corna

CENATE SOPRA
Claudia Colleoni voto 7
Abbattendo la vecchia sede 

del ‘Centro del Sorriso’ ha 
cambiato volto al centro del 
paese, realizzando il tunnel 
che collega scuola e palestra. 
Ha anche sistemato le case 
popolari e fatto altre piccole e 
grandi opere.

(Luisa Corna)

Guido CarliEnrico Agazzi
Guido CarliEnrico Agazzi

GRONE
Enrico Agazzi voto 7-
Ha inaugurato il vecchio 

municipio adibito a Centro 
Servizi. In questi anni ha 
messo un argine alle pole-
miche del passato. Non buca 
lo schermo e mantiene sem-
pre un basso profilo, come 
lo storico ex Governatore di 
Bankitalia.

(Guido Carli)
Tommaso TrussardiGabriele Zoppella

Tommaso TrussardiGabriele Zoppella

MONASTEROLO
Gabriele Zappella voto 7,5
Si presenta all’appunta-

mento elettorale del prossi-
mo anno con due importanti 
cantieri: quello della mensa 
della scuola Primaria e quello 
della Casa della Gente, oltre 
alla sistemazione del lungo-
lago.

(Tommaso Trussardi)
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Davide CalabriaSimone Scaburri

Davide CalabriaSimone Scaburri

SPINONE AL LAGO
Simone Scaburri voto 6,5
Abbellita ulteriormente la 

camminata sul lungolago e 
fatte altre opere in paese. La 
sua porzione di lago è quella 
preservata dalle alghe in atte-
sa che le acque si congelino 
per la gioia di tutti. 

(Davide Calabria)

BIANZANO
Nerella Zenoni voto 7,5
Campo da calcio in erba 

sintetica, muretti, stradine e 
tanto altro. Nell’antico borgo 
medievale non si sta con le 
mani in mano e si organiz-
zano grandi eventi. Sì, perché 
per Bianzano è il caso di dire 
che “piccolo è bello”.

(Lorella Morlotti)

Renato Freri Evaristo Beccalossi

Renato Freri Evaristo Beccalossi

RANZANICO
Renato Freri voto 7-
Dopo l’intervento al centro 

sportivo, con l’arrivo del sin-
tetico, sta ‘pensando in gran-
de’ con il progetto della pale-
stra. Si avvicina una nuova e 
difficile campagna elettorale 
dopo due vittorie sul filo di 
lana. 

(Evaristo Beccalossi)

Andrea BelottiSergio Zappella

Andrea BelottiSergio Zappella

CASAZZA
Sergio Zappella voto 6,5
Anno intenso, caratterizza-

to da alcuni grossi interventi 
a Mologno, all’auditorium 
delle Medie e all’edificio di 
Via Nazionale, ma anche da 
robuste polemiche che han-
no un po’ avvelenato il clima. 
Risolta la ‘questione maiali’.

(Andrea Belotti)

BASSO SEBINO

Enrico RastelliIoris Pezzotti Enrico RastelliIoris Pezzotti

TAVERNOLA 
Ioris Pezzotti 7
Il “Giobbe” del basso Sebi-

no, incassate le emergenze, 
sembra risorto a nuova vita e 
diventato funambolico come il 
personaggio di riferimento. Le 
opere sono ferme da anni, c’è 
un via vai da record nell’ufficio 
tecnico. Ma il paese sembra a 
sua volta svegliato dal torpore. 

(Enrico Rastelli) 

SARNICO 
Giorgio Bertazzoli  7
Eclettico, istrione, pittore, 

scrittore… e sindaco. Facesse 
selfie meno invasivi sarebbe 
addirittura in odore di perfe-
zione. Le polemiche le affron-
ta a viso aperto, sa trasforma-
re gli errori in prove tecniche 
per vedere l’effetto che fa. 

(Fabio Volo)

Charlie CinelliGabriele Gori

Charlie CinelliGabriele Gori

VIGOLO 
Gabriele Gori  6,5
Lassù in alto vive la sua 

splendida solitudine, con le 
associazioni che rendono 
vivo il paese (gli Alpini in 
particolare). Poi interventi 
ambientali e viari. 

(Charlie Cinelli)

Mr RainFrancesco Micheli

Mr RainFrancesco Micheli

VILLONGO 
Francesco Micheli  7,5
Il suo primo anno pieno da 

sindaco non è stata una pas-
seggiata. Ha trovato una so-
luzione per scuola e rotonda. 
A volte non serve essere ‘Su-
pereroi’ per farsi apprezzare, 
ma ‘Per sempre ci sarò’ sem-
bra essere la promessa fatta 
al suo paese. 

(Mr Rain)

PARZANICA –
Battista Cristinelli  7
Il “grande vecchio” passata 

la buriana degli anni scorsi, 
amministra con la flemma 
di chi ne ha viste troppe per 
allarmarsi. E dall’alto ogni 
giorno manda immagini 
(stupende) di serenità. 

(Palma il Vecchio)

Clara MaffeiAdriana Bellini

Clara MaffeiAdriana Bellini

CREDARO 
Adriana Bellini  7,5
Nella doppia carica di 

sindaco e presidente di Co-
munità Montana è sempre 
presente a tutte le manifesta-
zioni del territorio. Il grande 
consenso avuto nelle elezioni 
regionali certifica e premia il 
suo impegno. 

(Clara Maffei)

Tiziano Piccioli Cappelli Giacomo Carrara

Tiziano Piccioli Cappelli Giacomo Carrara

ADRARA S. ROCCO –
Tiziano Piccioli Cappelli  6,5
Dopo il lunghissimo man-

dato di Alfredo Mossali non 
era facile rilanciare. Eletto 
nel 2016, Piccioli è stato ri-
confermato nel 2021, sempre 
con una lista civica. 

(Giacomo Carrara)

Pier Paolo MorosiniCarlo Ponti

Pier Paolo MorosiniCarlo Ponti

FORESTO SPARSO 
Carlo Ponti  6
Sta elaborando il lutto del-

la morte del sindaco storico 
Gennaro Bellini, morto la 
scorsa primavera.  Quindi il 
nuovo sindaco, eletto a mag-
gio, sta avviando il suo pro-
gramma. 

(Pier Paolo Morosini)

Girolamo TiraboschiPaolo Bertazzoli 

Girolamo TiraboschiPaolo Bertazzoli 

PREDORE 
Paolo Bertazzoli  7
Un paese che sembra defi-

lato dai grandi eventi, invece 
il sindaco ne ha fatto un pic-
colo gioiello urbanistico (la 
lunga ciclabile fino al Corno 
è impagabile) al punto che, 
a sorpresa, è uno dei paesi 
rivieraschi che ha avuto un 
boom di turismo. 

(Antonio Tiraboschi) Sergio Capoferri Iginio Massari

Sergio Capoferri Iginio Massari

ADRARA S. MARTINO 
 Sergio Capoferri  7
Eletto nel 2009 per la pri-

ma volta sta concludendo il 
suo terzo mandato da sinda-
co-imprenditore. Ha trasfor-
mato il paese urbanistica-
mente, con le giuste… ricette. 
Si farà rimpiangere. 

(Iginio Massari)

Francesco FacchinettiAlberto Maffi

Francesco FacchinettiAlberto Maffi

GANDOSSO 
Alberto Maffi  7
Tribune per il Parco dello 

Sport e opere a raffica. E’ un 
sindaco ormai storico (eletto 
giovanissimo a 25 anni) che 
sta concludendo il suo terzo 
mandato consecutivo (eletto 
per la prima volta nel 2009). 

(Dj Francesco)

Carlo Emilio BonferroniAngelo Vegini

Carlo Emilio BonferroniAngelo Vegini

VIADANICA 
Angelo Vegini 6
Nel piccolo paese defilato 

Vegini è ormai un’istituzione. 
Ordinaria amministrazione 
senza botti di fine mandato 
(dal 2009 è in carica).  

(Carlo Emilio Bonferroni)

VAL CALEPIOVAL CALEPIO

Giuseppe Ondei Nando PagnoncelliGiuseppe Ondei Nando Pagnoncelli

CAROBBIO -
Giuseppe Ondei 6,5
La ciclabile e la riqualifi-

cazione di via De Gorsa, che 
attendeva la conclusione da 
tempo, sono i due punti forti 
del suo 2023. Villa Riccardi 
ha creato qualche problema 
di troppo, ma con un lavoro 
silenzioso è andato in cerca 
di risorse. 

(Nando Pagnoncelli)
Marica PellegrinelliElena Grena Marica PellegrinelliElena Grena

GORLAGO
Elena Grena  7,5
Un anno intenso sotto il pro-

filo delle opere con un centro 
storico, già ben curato, che sta 
cambiando volto. Non dimen-
tica nemmeno di valorizzare 
del borgo con iniziative che 
coinvolgono le associazioni. Si 
avvia verso la fine del manda-
to guardando il bicchiere non 
mezzo pieno ma... pieno.

(Marica Pellegrinelli)

CASTELLI CALEPIO 
Giovanni Benini 5.5
Il sindaco decisionista, spes-

so al limite della provocazione, 
sempre dato sul punto di esse-
re sfiduciato, regge a dispetto 
di tutto e di tutti ma tra mille 
difficoltà e problemi. Eletto nel 
2014, rieletto nel 2019, nella 
prossima primavera, se non 
passa il terzo mandato, non 
potrà ripresentarsi. Per stare 
al personaggio di riferimento, 
dai, “un briciolo di allegria”. 

(Blanco)

Mauro Nembrini Paolo Savoldelli

Mauro Nembrini Paolo Savoldelli

CHIUDUNO 
Mauro Nembrini 7
Opere pubbliche di peso 

che cambieranno il volto del 
paese. Non sono mancati gli 
intoppi sui lavori del Muni-
cipio, ma a breve si dovrebbe 
ripartire, mentre le ex scuole 
medie sono state abbattute e 
dalle ceneri nascerà un nuo-
vo complesso residenziale e 
commerciale.  È decisamente 
uno che… testa bassa e peda-
lare.

(Paolo Savoldelli)

Eleonora RestaSimona Gregis
Eleonora RestaSimona Gregis

GRUMELLO Simona Gregis 6,5
Nel 2023 la nuova sede della Protezione Civi-

le che è destinata a diventare un punto di riferi-
mento per l’intera zona e il Pala tennis ha riaper-
to dopo sei anni. Presenza discreta. Ma a meno 
di un colpo di scena il suo percorso da sindaco 
si fermerà qui.

(Eleonora Resta)

Marco Zoppetti Giorgio Pasotti
Marco Zoppetti Giorgio Pasotti

ENDINE 
Marco Zoppetti  8
E’ uno di quei sindaci che sa 

tenere la scena, che sa adattarsi 
alle esigenze dei suoi cittadini. 
Dalle opere pubbliche, alla scuo-
la, agli anziani, ma anche a livello 
sovracomunale fa sentire la sua 
presenza. Il problema delle alghe 
sul lago lo tormentano, ma sta 
cercando la soluzione per farlo 
tornare una… grande bellezza.

(Giorgio Pasotti)

IL PAGELLONE DEI PERSONAGGI BERGAMASCHIIL PAGELLONE DEI PERSONAGGI BERGAMASCHI
DIOCESI – Mons. Francesco 
Beschi  7,5
Prosegue il suo calvario personale 

alla guida di una Diocesi che resta una 
delle più importanti, non solo per aver 
dato alla Chiesa un Papa e diversi Car-
dinali e Vescovi, ma per essere stata un 
esempio di innovazione sociale e perfi-
no politica al tempo del “non expedit”. 
Il Vescovo deve provvedere più alle 
grane di alcuni dei suoi pastori piuttosto 
che del suo (ancora rilevante) gregge.  

(Papa Giovanni XXIII)

POLITICA – Daniele 
Belotti  7,5

Era una mina vagante an-
che nella Lega. La sua pas-
sione atalantina comunque fa 
aggio anche sulle delusioni. 
È tornato in panchina senza 
fare gestacci. Chapeau.  

(Pier Luigi Pizzaballa)

Andrea Tremaglia Bartolomeo Colleoni

Andrea Tremaglia Bartolomeo Colleoni

POLITICA – Andrea 
Tremaglia 6,5

Si porta sulle spalle storie 
importanti di famiglia. Ha co-
minciato con in mano un par-
titino e si ritrova un partitone. 
Si muove con la cautela di chi 
non vuole sbagliare l’accesso 
passando da una strada co-
munale a un’autostrada. 

(Bartolomeo Colleoni)

Alessandro Sorte Caravaggio

Alessandro Sorte Caravaggio

POLITICA 
Alessandro Sorte 7
Sta ridisegnando il partito 

berlusconiano in Lombardia. 
Si muove come un caterpil-
lar tra assemblee, gruppi di 
lavoro, stralci di personale, 
cene di lavoro, proselitismo 
a tappeto. E già si ha l’im-
pressione che la Lombardia 
gli vada stretta. 

(Caravaggio)

Andrea PirloJacopo Scandella

Andrea PirloJacopo Scandella

CANDIDATI  - Jacopo 
Scandella 6,5

Da enfant prodige con 
l’età sta ricavandosi spazi in 
un partito dove sono in tanti 
(troppi) a sgomitare. Fa le 
alleanze più produttive, non 
disegna quelle trasversali 
fissando traiettorie politiche 
anche imprevedibili.    

(Andrea Pirlo)

CANDIDATI  - Lara 
Magoni 6-

Il suo movimentismo terri-
toriale non è stato premiato, 
anzi, ha perso l’assessorato. 
Ma, caparbia, continua le sue 
“apparizioni” in ogni dove, 
pur non facendo (non anco-
ra) miracoli.  

(Santa Grata)

Gaetano DonizettiRoberto Calderoli 

Gaetano DonizettiRoberto Calderoli 

POLITICA – Roberto 
Calderoli  7,5

Rappresenta (con qualche 
fatica) la “vecchia” Lega bos-
siana, quella delle autonomie. 
E non volendo passare per un 
ministro da poltrona, ha va-
rato la sua riforma. La sua 
musica non cambia, sono gli 
altri che hanno cambiato (s)
partito. 

(Gaetano Donizetti)

Carla GavazziRebecca Frassini

Michele Schiavi Giacomo Quarenghi

Michele Schiavi Giacomo Quarenghi

Antonio LocatelliGiovanni Malanchini

Antonio LocatelliGiovanni Malanchini

CANDIDATI  - Giovanni 
Malanchini  6,5

Il suo interesse per il set-
tore agricolo non lo mette da 
parte anche se adesso deve 
interessarsi addirittura del 
“riordino delle autonomie lo-
cali”. Magari ci scappa che si 
riuscirà a capire se le Comu-
nità Montane e le Unioni dei 
Comuni hanno ancora senso. 

(Antonio Locatelli)
Paolo Franco Alessio Boni

Paolo Franco Alessio Boni

CANDIDATI– Paolo 
Franco  6,5

Un uomo per ogni stagio-
ne, partito dal basso, ha sca-
lato in fretta (e qualche vol-
ta… furia) la gerarchia del 
partito meloniano. Ha con-
servato appoggi territoriali. 
Sta suscitando qualche gelo-
sia interna ma deve metterla 
in conto. Interpreta se stesso 
con modulazioni ad hoc.  

(Alessio Boni)

Pietro PaleocapaDavide Casati

Pasquale Gandolfi Marcell Jacobs

Pietro PaleocapaDavide Casati

Pasquale Gandolfi Marcell Jacobs

POLITICA 
Davide Casati  6,5
Sembra un po’ sprecato nel 

ruolo di consigliere regiona-
le di opposizione. Fa tandem 
con Scandella nel sottolinea-
re gli errori (veri o presunti) 
della maggioranza. Lo spi-
rito di squadra e progettuale 
“seriano” deve ancora venir 
fuori.  

(Pietro Paleocapa)

POLITICA 
Giovanni Sanga  7
L’aeroporto continua a de-

collare. Da vecchio politico 
navigato è attento alle critici-
tà, ascolta e poi però prevale 
il senso manageriale del chi-
mico che sa fondere elementi 
apparentemente inconcliabili. 
Va bene alzarsi in volo, ma 
poi bisogna pur atterrare (pie-
di per terra). 

(Giulio Natta)

POLITICA  -  Elena 
Carnevali  6,5 (per ora)

Sacrificata nei giochi di 
partito, adesso torna là dove 
aveva cominciato, apprezza-
ta proprio perché in sintonia 
con la gente della sua città. 
Candidata a succedere e Gori, 
già punta a non farlo rimpian-
gere. Non sarebbe comunque 
un plagio e tanto meno una 
fotocopia. 

(Paolina Secco Suardo)

POLITICA
Pasquale Gandolfi  7,5
È forse l’ultimo dei Moi-

cani nel senso che aspettando 
le nuove Province sembra la 
pièce di Beckett “aspettando 
Godot”. Presiede l’attuale 
Provincia con lo spirito di un 
Sindaco (lo è) privilegiando 
l’amministrazione alla poli-
tica.   

(Marcel Jacobs)

Roberto De ZerbiMarco Zanni

Roberto De ZerbiMarco Zanni

POLITICA – Marco 
Zanni  7

L’europarlamentare leghi-
sta che ha varcato le frontie-
re, aprendo varchi anche al 
suo mentore Salvini per alle-
anze con governi non proprio 
graditi agli alleati attuali di 
governo. Ha una solida pre-
parazione e una capacità dia-
lettica di prim’ordine. 

(Roberto De Zerbi)

POLITICA – Rebecca 
Frassini  7

La giovanissima deputata 
della Lega, rieletta alla grande 
(con qualche sorpresa anche 
dei “suoi”) si è ricavata uno 
spazio (anche mediatico) di 
cui il suo partito adesso deve 
tener conto. La sua voce risuo-
na spesso in Parlamento. 

(Carla Gavazzi - soprano)

CANDIDATI
Michele Schiavi  8
Il voto alto è per la sor-

presa della sua elezione che 
ancora serpeggia anche nel 
suo partito (Fratelli d’Italia). 
Come ha fatto? Lui conser-
va, almeno per ora, l’atteg-
giamento di amministratore 
locale, badando a progetti 
concreti. Per voli pindarici 
c’è tempo. 

(Giacomo Quarenghi)

CANDIDATI – Roberto 
Anelli  7

Ha esperienza. Non sgomita. 
Sa… stare al mondo. Già capo-
gruppo della Lega in Regione, 
il suo nome ricorre ogni volta 
che la Lega deve assegnare un 
posto importante (la presiden-
za delle nuove Province, quan-
do ci saranno). Lui aspetta. E 
non disdegna il mondo piccolo 
da cui proviene.

(Ermanno Olmi)

BERGAMO – Giorgio 
Gori  8

Bersaglio più di “fuoco amico” 
(o almeno che dovrebbe essere 
tale) che delle opposizioni che 
non vedono l’ora finisca il suo ul-
timo mandato amministrativo. Ha 
preso in mano situazioni incan-
crenite da decenni e le ha risolte. 
Non al meglio? Esiste il meglio al 
tempo dei social? Altro che radi-
cal chic, Bergamo “liberata”.

(Torquato Tasso)
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Ritmi lenti, paesaggi impre-
gnati di natura e storia, buona 
cucina e prodotti artigianali di 
qualità, sono solo alcuni dei fat-
tori che incantano i turisti nei più 
bei borghi lombardi, molti dei 
quali si trovano nella Bergama-
sca. Villaggi che custodiscono 
tradizione, originalità, opere 
d’arte e di architettura, insospet-
tati tesori nascosti e innumere-
voli delizie enogastronomiche. 

Ogni momento dell’anno è 
buono per partire alla scoperta 
di queste preziose gemme lom-
barde: in primavera la natura dei 
giardini e dei boschi mostra il 
meglio di sé, l’estate offre innu-
merevoli possibilità a chi ama il 
movimento, tra gite in montagna, 
biciclettate e bagni al lago. In 
autunno, tra vendemmie e sagre 
paesane si può vivere a pieno le 
tradizioni del territorio. Si sco-
prono così paesaggi unici, mete 
ideali per trascorrere anche 
solo un weekend, con gli amici 
o in famiglia.

Alcuni dei borghi lombardi 
possono fregiarsi di riconosci-
menti. Ben 25 fanno parte del 
circuito dei più belli d’Italia e 
alcuni si fregiano della Bandiera 
Arancione del TCI (un riconosci-
mento di qualità turistico-am-
bientale conferito dal Touring 
Club Italiano ai comuni che si 
distinguono per un’offerta di ec-
cellenza e un’accoglienza di qua-
lità): paesi dell’entroterra la cui 
tutela del patrimonio è connessa 
alla genuinità dei territori che si 
coniuga con il recupero delle tra-
dizioni locali, autenticità rurale 
e sostenibilità ambientale.

La ricerca di esperienze dal 
carattere culturale, oltre che na-
turalistico, traccia itinerari che 
dal capoluogo lombardo ci por-
tano sulle tracce di quei villaggi 
nella provincia di Bergamo dove 
il tempo sembra essersi fermato. 

Partiamo da Cornello dei 
Tasso (BG), dove si fa un salto 
indietro nel tempo, alla fine del 
Medioevo. Da qui passava l’an-
tica Via Mercatorum che, attra-
verso la Val Brembana, portava 
ai Grigioni, in Svizzera. Il paese 
si chiama così perché era co-
struito su un colle (Corno) e vi ci 
abitavano i Tasso, una famiglia 
divenuta celebre non solo per 
lo scrittore Torquato, ma anche 
perché inventò il moderno siste-
ma postale. 

Borgo Santa Caterina (BG) è 
un piccolo scrigno di grandi me-
raviglie. Passeggiando per le sue 
viuzze, ci si immerge in un’atmo-
sfera unica, fatta di antichi edi-
fici, vetrine colorate e allettanti 
gastronomie.  

Passiamo in Valle Seriana, 
dove troviamo il pittoresco cen-
tro storico di Gromo (BG), che 
fu presidio di ricche miniere di 
ferro, poi sede di libero Comune 

e quindi luogo di smistamento 
verso i mercati europei di armi 
bianche, spade e pugnali forgiati 
dai poderosi magli mossi dal suo 
torrente. Cuore del borgo è la 
scenografica Piazza Dante con 
il duecentesco castello Ginami, il 
palazzo Milesi (del 1443, ora Mu-
nicipio) e l’archivio civico, il tutto 
circondato dal verde dei monti. 

Clusone (BG), uno dei prin-
cipali centri della Valle Seriana, 
è disposto su diversi livelli ed è 
caratterizzato da un singolare e 
labirintico intersecarsi di vicoli 
e strade minori. La sommità del 
centro è dominata dalla mae-
stosa Basilica dell’Assunta, qui 
di fronte si trova l’Oratorio dei 
Disciplini, noto per i preziosi af-
freschi esterni, in primis la Danza 
Macabra. 

Infine, spostandoci nell’Alto 
Sebino, tra i suoi vicoli medievali, 
i palazzi colorati e il Lago d’Iseo, 
Lovere (BG) è la perfetta desti-
nazione per una fuga romanti-
ca. Tra un caffè nella splendida 
Piazza XIII Martiri, un’escursio-
ne in battello, una passeggiata 
in montagna e un tuffo nell’arte, 
rimane conservata preziosamen-
te tra le mura delle chiese. Nella 
prestigiosa Pinacoteca Tadini, 
una concentrazione di capola-
vori (tra cui il Canova) è sempre 
a disposizione di loveresi e viag-
giatori.

Spostandoci verso est, nel 
Bresciano, incastonati in armo-
niose cornici naturali sorgono 
borghi medievali o rinascimentali 
da riscoprire. Bienno, in Val Ca-
monica (BS), è un centro medie-
vale costituito da possenti muri 
in pietra, tra i vicoli stretti, portali, 
palazzetti rinascimentali con ele-

ganti loggiati, chiese e alte torri 
ben conservate. 

Gardone Riviera (BS) è il 
punto ideale per turisti e residen-
ti per ammirare lo splendido pa-
esaggio lacustre e l’isola del Gar-
da che si specchia nelle acque. 

Paesaggi suggestivi e atmo-
sfere uniche si respirano anche 
a Monte Isola (BS), il cuore del 
Lago d’Iseo, che è contempo-
raneamente montagna, lago e 
isola. 

A Tremosine sul Garda (BS) 
il mondo dell’altopiano dialoga 
con il lago, e le atmosfere alpine 
incontrano quelle mediterranee. 
Per secoli un ripido sentiero ha 
unito il porto al paese, e gli uo-
mini hanno trasportato a spalla 
legna, carbone, olio, grano. Oggi 
non ha ancora perso il suo carat-
tere rurale.

Continuando il nostro percor-
so verso la provincia di Mantova 
troviamo il Borgo delle Grazie 
(MN), il cui nucleo storico è rap-
presentato dal santuario della 
Beata Maria Vergine delle Grazie 
in elegante stile gotico lombardo. 

O ancora, una piazza amata 

da grandi registi che si affaccia 
sul fiume Po e racchiude l’imma-
ginario padano è quella di Pom-
ponesco (MN). 

A Castellaro Lagusello (MN), 
a soli 15 minuti dall’autostrada 
Milano-Venezia, si può entrare 
in un’altra dimensione, quieta e 
bucolica, come quella delle at-
mosfere virgiliane. Un luogo for-
tificato con antiche mura guelfe, 
che si specchia nel suo laghetto 
a forma di cuore, dove godersi la 
tranquillità e la natura. 

Sabbioneta (MN) è una gem-
ma nascosta dell’architettura 
rinascimentale. Questa piccola 
città racchiude un patrimonio 
culturale straordinario e offre 
un’esperienza unica. 

I rumori della vita produttiva 
si perdono infine nei silenzi della 
campagna a San Benedetto Po 
(MN), col suo paesaggio costel-
lato di ville abbaziali, pievi e corti 
agricole, dove la preziosa opera 
di bonifica dei monaci è ancora 
visibile.

Lontano dal caos delle grandi 
città e dal traffico ci si immerge 
nelle atmosfere distese ed armo-

niose dei villaggi cremonesi. 
L’abitato rurale di Gradella 

(CR) si presenta con case dipinte 
in giallo, profilate di mattoni ros-
si e con le corti comunicanti. Le 
fronti porticate, il motivo orna-
mentale delle lesene in mattoni 
a vista, il legno come materiale 
costruttivo che si accompagna 
al laterizio, fanno di questo bor-
go un lembo poetico di Pianura 
Padana, un mondo piccolo che 
resiste all’invasione dei capan-
noni, dei condomini e degli iper-
mercati. 

Castelponzone (CR) è un an-
tico borgo di sapore rinascimen-
tale che sorge nella placida cam-
pagna cremonese cercando di 
salvare la memoria del passato, 
quando fiorenti erano i commerci 
e numerosi i cordai. 

L’imponenza delle mura, sua 
caratteristica principale, colpisce 
il visitatore che arriva a Soncino 
(CR): 2 km di torrioni e bastioni, 
non c’è modo migliore per ap-
prezzarle che percorrerle. Il resto 
del paese è da scoprire, con i 
suoi palazzi, le chiese, le corti e 
chiostri antichi.

Spostandoci più verso ovest, 
l’Alto Lodigiano riserva tante 
sorprese ai suoi visitatori, ad 
esempio una gita per i pittore-
schi villaggi di campagna, un’e-
scursione lungo l’Adda e i suoi 
canali o una passeggiata per i 
parchi naturalistici. 

Un punto di partenza per sco-
prire i comuni a nord di Lodi è 
sicuramente Zelo Buon Persico, 
con la seicentesca Parrocchiale 
di Sant’Andrea Apostolo, o fuori 
dal centro abitato la più antica 
Chiesa dei SS. Cosma e Damia-
no (XIII secolo). 

Ripartendo alla volta del pave-
se, tra colline, risaie e vigneti, fer-
marsi a visitare il centro storico 
medievale di Varzi (PV) è come 
compiere un viaggio nel passato, 
dove otto secoli di storia si leg-
gono nelle testimonianze archi-
tettoniche di chiese, torri e del 
suo castello.

Dominando dall’alto le sue 
numerose frazioni, Golferenzo 
(PV) offre un bellissimo colpo 
d’occhio sui suoi estesi vigneti, 
da cui si raccolgono in particola-
re i Riesling e i Pinot. Sede di im-
portanti iniziative vinicole, come 
Convivium e Saxbere, Golferenzo 
celebra la sua grande e spettaco-
losa risorsa: il vino. Immerso nel 
verde dell’Oltrepò Pavese, tra i 
boschi di roverella e castagno, 
Fortunago (PV) è un paese dove 
convivono modernità e tradizio-
ne.

La Val Tidone è una vallata so-
spesa nel tempo, dove la storia 
si legge ovunque, nel paesag-
gio agrario modellato dall’uomo 
come nei castelli, nelle antiche 
pievi ed abbazie. 

Qui sorge Zavattarello (PV), 
che ha una tradizione militare 
molto antica, come racconta an-
che il castello del celebre capita-
no di ventura Jacopo Dal Verme, 
con le sue mura e le sue torri im-
ponenti.

Spostandosi in provincia di 
Milano, una piccola sosta fuori 
dallo stress del capoluogo ci per-
mette di ammirare Cassinetta di 
Lugagnano (MI), borgo delle vil-
le nobiliari milanesi, da scoprire 
in bicicletta oppure in battello 
lungo il Naviglio Grande. 

Morimondo (MI) è dominata 
dall’abbazia dei monaci cister-
censi che con il loro lavoro ma-
nuale hanno bonificato le terre 
intorno al fiume, si sono occupati 
delle attività agricole, e hanno in-
ventato l’uso del prato a marcita. 

Concludendo il nostro viag-
gio nei territori Lariani troviamo 
nuovamente luoghi suggestivi ed 
unici nel loro genere. 

Si rimane abbagliati dalla bel-
lezza giardini rigogliosi e delle 
dimore settecentesche di Tre-
mezzina (CO): su tutti spicca la 
celebre villa Carlotta, coi capola-
vori di Canova e Hayez e un giar-
dino botanico con piante da ogni 
angolo del mondo. Sulla sponda 
orientale del lago di Como, Bel-
lano (LC) è da considerarsi un 
ottimo punto di partenza per 
escursioni sul lago e nell’entro-
terra. 

Un territorio da vivere, tra sen-
tieri panoramici come il celebre 
Sentiero del Viandante, e mani-
festazioni storiche come la Pesa 
Vegia, rievocazione che si cele-
bra la notte dell’Epifania e richia-
ma numerosi spettatori.

Da Clusone a Monte Isola, da Lovere a Bienno, da Cornello dei Tasso a Gardone Riviera… 
scopriamo i tesori nascosti della regione

Le 25 gemme lombarde. 
Viaggio tra i borghi più belli 

della Lombardia 
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Bergamo Clusone Vista dalla città

Gardone Riviera (Volo 84)

Monzambano (MN) Castellaro Lagusello

Cassinetta di Lugagnano

Monte Isola
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Concluso l’iter per la ristrutturazione degli immobili della Fondazione 
Sant’Andrea: 14 milioni di lavori da ultimare entro luglio 2025

» di Anna Carissoni  
—

Una mole imponente di 
lavori – la cui spesa ammon-
terà a 14 milioni di euro – per 
la Fondazione Sant’Andrea, 
che ristrutturerà totalmente i 
suoi immobili tramite il Su-
perbonus 110%: “Sì, la nor-
mativa relativa a questo bonus 
è stata emendata l’anno scor-
so, rendendolo ancora valido 
per le onlus a condizione che i 
membri del CdA non ricevesse-
ro compensi per il loro lavoro 
– spiega il presidente Emilia-
no Fantoni – e dal momento 
che noi già dal 2022 avevamo 
rinunciato ai compensi, abbia-
mo potuto rientrare tra i bene-
ficiari del bonus stesso”.

Così è stato portato avan-
ti il grande progetto che ora 
è giunto alla fase conclusi-
va: “Con un grande lavoro di 
selezione delle imprese, è già 
stata fatta la manifestazione di 
interesse ed ora attendiamo le 
adesioni delle ditte interessate. 
Si tratta di intervenire in modo 
completo sui due edifici della 

Fondazione rifacendo i tetti e 
dotandoli di pannelli fotovol-
taici, di realizzare i ‘cappotti’ 
e di sostituire i serramenti e le 
caldaie, il tutto in prospettiva 
antisismica. Parallelamen-
te, al di fuori del beneficio del 
bonus, procederemo anche a 
realizzare gli impianti di raf-
frescamento dei locali ed a un 
ampliamento del soggiorno 
dell’area Alzhehimer per una 
superficie di circa 90 mq. Sia-
mo infatti convinti che la no-
stra struttura diventerà in que-
sto modo sempre più efficiente 

e meno dispendiosa mentre ne 
aumenteranno il comfort e la 
vivibilità, sia per i nostri ospiti 
che per i nostri dipendenti”.

Un’altra buona notizia è che 
la Fondazione Sant’Andrea ha 
ottenuto dalla Fondazione 
CARIPLO un finanziamento 
di 600.000 euro dal bando 
“Silver Community” finaliz-
zato all’incremento dei ser-
vizi per gli anziani: “Questo 
finanziamento ci permetterà 
infatti di ampliare i diversi 
servizi già attivi sul territorio: 
l’ALSAB, l’assistenza domi-

ciliare che riguarda circa 90 
persone; il progetto ’RSA aper-
ta’, che porta nelle case di 160 
anziani i servizi della nostra 
casa-albergo; l’area dell’assi-
stenza scolastica ai minori che, 
nell’Alta e Bassa Valseriana 
e in Val di Scalve è già attiva 
per 51 bambini portatori di 
varie forme di disabilità; i tre 
spazi-compiti che già gestia-
mo nei Comuni di Clusone, di 
Piario e di Schilpario, nonché 
l’ADI, il servizio a domicilio in-
tegrato con medici e infermieri 
a disposizione. In tutte queste 

attività sono coinvolte anche 
le rsa di Gromo e di Schilpa-
rio con le quali abbiamo pro-
gettato e messo in cantiere dei 
corsi formativi per l’assistenza 
agli anziani malati, e istituito 
anche uno sportello cui le fa-
miglie potranno rivolgersi per 
informazioni e indicazioni sul 
da farsi in caso di bisogno per 
i loro Cari”.

Anche i corsi di forma-
zione per futuri ASA sono 
stati organizzati in collabo-
razione con le rsa già citate; 
“A questo proposito tengo molto 

a sottolineare che questi corsi, il 
cui costo normalmente si aggira 
sui 2.000 euro a testa, in questo 
caso sono completamente gratu-
iti e che, sempre nel nostro caso, 
una volta completati consenti-
ranno ai partecipanti di essere 
assunti presso la nostra struttu-
ra, aumentando così di circa una 
ventina di persone il numero dei 
nostri 200 dipendenti attuali. 
Anche su questo punto siamo già 
operativi, perché il primo corso 
inizierà il 1° gennaio prossimo 
presso il Patronato S. Vincenzo 
di Clusone”.

Emiliano FantoniEmiliano Fantoni Rendering del Sant’Andrea Rendering del San Biagio

Il Consiglio regionale premia Gianni Salvoldi, maestro di sci più anziano d’Italia
Milano, 6 dicembre 2023 - 

“La storia di Gianni Salvoldi è 
una storia che chiede di essere 
raccontata. È la storia di una ge-
nerazione tenace e determinata 
che ha attraversato il Novecento. 
Gianni lo ha fatto sempre con gli 
sci ai piedi, con passione, ener-
gia e competenza e nello sci ha 
trovato il senso stesso della sua 
vita. In oltre cinquant’anni di 
insegnamento, attraverso lo sci, 
ha contribuito a promuovere e 
diffondere valori fondamenta-
li per lo sviluppo di una società 
sana quali il merito, l’impegno, 
il sacrificio, la determinazione. 
Lo sci, come qualsiasi altro sport, 
in una comunità riveste un im-
portantissimo significato socia-
le: insieme alle famiglie e alla 
scuola, infatti, svolge un ruolo 

educativo insostituibile nella 
formazione e preparazione dei 
nostri ragazzi. Anche per que-
sto ringrazio Gianni Salvoldi e 
spero continui a far appassiona-
re i giovani allo sci con i suoi in-
segnamenti e il suo amore per la 
montagna. Mai mulà, tegn dur, 
come dicono i bergamaschi co-
raggiosi e generosi come Gianni”.

Con queste parole il Presi-
dente del Consiglio regionale 
della Lombardia Federico Ro-
mani questo pomeriggio a Pa-
lazzo Pirelli ha premiato Gianni 
Salvoldi, classe 1932, il mae-
stro di sci più anziano d’Italia.

“Non ho mai voluto riporre 
gli sci – ha raccontato Gianni 
Salvoldi-. Né quando i medici 
me lo imposero né ora che me 
lo consigliano. Anzi, sciare mi 

ha salvato la vita. Proprio grazie 
a una caduta sugli sci i medici 
scoprirono che avevo un cancro 
al colon. Riuscirono a prenderlo 
in tempo e guarii”.

Originario di Premolo e resi-
dente a Clusone, Gianni Salvol-

di dopo aver fatto il contadino, 
il falegname, il carpentiere e 
l’operaio chimico a Ponte Nos-
sa, nel 1967 diventa “allievo 
maestro” e nel 1971 maestro 
di sci dopo aver superato gli 
esami alla Marmolada. Inizia 

così il suo percorso di maestro 
presso la storica “Scuola italia-
na sci del monte Pora” dove in-
segna tuttora.

La passione per lo sci nasce 
sui prati di Premolo quando 
Gianni era un bimbo. Quando 
iniziò a sciare si usavano sci di 
legno, ricavati da qualche pian-
ta nel bosco legati alle scarpe 
con del fil di ferro. Si saliva a 
piedi per poi scendere perché 
skilift e seggiovie non esiste-
vano. Come ricorda lo stesso 
Gianni “erano anni in cui ne-
vicava tanto. Non c’erano molte 
distrazioni e scendere con la slit-
ta o con tavole di legno curvate 
a barchetta ai piedi era tutto il 
nostro divertimento. Si gelava, 
andavamo con i calzoncini cor-
ti, eravamo poveri ma in quella 

neve ci divertivamo un sacco”.
A Gianni Salvoldi il Presiden-

te Federico Romani ha conse-
gnato la medaglia di Bergamo 
in bronzo, una pergamena e il 
catalogo del 60° di Palazzo Pi-
relli.

Alla premiazione erano pre-
senti anche il Sottosegretario di 
Regione Lombardia con delega 
a Sport e Giovani Lara Mago-
ni, le figlia di Gianni Salvoldi, 
Mery e Debora, e il Presidente 
del Collegio Maestri di Sci della 
Lombardia, Gloria Carletti, Sin-
daco di Foppolo.

Lo scorso 10 novembre a 
Bergamo, il Collegio dei mae-
stri di sci della Lombardia ha 
consegnato a Gianni Salvoldi il 
premio come maestro più lon-
gevo d’Italia.

Il Presidente Romani e il Sottosegretario Lara Magoni Il Presidente Romani e il Sottosegretario Lara Magoni 
con Gianni Salvoldi, le figlie Debora e Mery e il Presidente con Gianni Salvoldi, le figlie Debora e Mery e il Presidente 
del Collegio Maestri di Sci della Lombardia, Gloria Carlettidel Collegio Maestri di Sci della Lombardia, Gloria Carletti
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ONORE ONORE 

Ettore Schiavi: “Testa bassa e pedalare. Rinascono tre strutture comunali...”
(sa.pe.) Il 2023 per il sin-

daco Ettore Schiavi (che ha 
indossato la fascia tricolore 
dopo che Michele Schiavi è 
partito per Palazzo Lombar-
dia in veste di consigliere 
regionale) è stato decisamen-
te… particolare.

“Sono soddisfatto ma è sta-
to un anno abbastanza im-
pegnativo”, dice sorridendo 
dall’altra parte del telefono. 
“Il mio mandato è iniziato il 
15 maggio, ma il passaggio 
di consegne è iniziato con lar-
go anticipo a febbraio, subito 
dopo le elezioni regionali. In 
estate abbiamo registrato una 
grande affluenza di villeggian-
ti e turisti e come sempre è sta-
ta molto vissuta”.

Con Michele Schiavi? “Mi-
chele è la nostra presenza in 
Regione, ci tiene al suo terri-
torio ed è sempre disponibile, 
quando serve una mano sap-

piamo di poter contare su di 
lui”. Ettore si è subito messo 
al lavoro: “Oltre all’ordinario, 
ci sono parecchie cose in can-
tiere, sia materiali che non, 
abbiamo ricevuto molti finan-
ziamenti che hanno scadenza 
in tempi brevi, per esempio il 
campo a sette in sintetico che 
abbiamo inaugurato qualche 
mese fa in contemporanea con 
la sala prove, 400mila euro 
per il primo e 40mila per il 
secondo. E poi la mensa sco-
lastica per le Elementari con 
250mila euro arrivati dal Pnrr 
e che sarà utilizzata a partire 
dall’anno prossimo. Altri lavo-
ri sono quelli relativi al bando 
‘Borghi’ per la ex biblioteca, la 
nuova sala digitale e altri in-
terventi di tipo culturale come 
il riordino dell’archivio comu-
nale. Senza dimenticare un 
intervento molto importante 
che prenderà il via i primi mesi 

del 2024 con la realizzazione 
della rotonda all’ingresso del 
paese, che ne cambierà il volto”.

Il 2023 è anche l’anno del 
primo consiglio comunale 
dei ragazzi: “E’ un progetto 
che ci sta molto a cuore. I ra-
gazzi hanno già fatto un primo 
incontro e stanno valutando 
come spendere il fondo di 500 
euro che il Comune ha destina-
to a loro. Se mi hanno già fat-

to richieste? Sì, certo (sorride, 
ndr), di sistemare alcuni giochi 
nel parco e all’interno della 
scuola, ma abbiamo voluto 
dare questo piccolo contributo 
perché all’interno del loro con-
siglio comunale portino i pro-
blemi ma anche le soluzioni”.

Tre strutture comunali at-
tendono il via per una nuova 
avventura: “Una è la ex sede 
dello sci club, che è inutilizzata 

da anni e che è stata assegnata 
al Bar Pineta di Onore, che ga-
rantirà non solo un servizio bar 
come punto d’appoggio per gli 
sport outdoor, ma si occuperà 
di organizzare delle iniziative 
per valorizzare l’ambiente; in 
questo caso la gestione è di sei 
mesi più il rinnovo di altri sei. 
La seconda struttura è l’ostello 
ai Corni, che si trova nei pressi 
del campo sportivo e che sarà 
sfruttato anche per attività 
sportive come l’arrampicata, 
l’equitazione e il laser game. 
Infine il centro sportivo, a fine 
gennaio scadrà la convenzione 
e Vincenzo andrà in pensio-
ne, quindi resterà chiuso per 
qualche mese, il tempo neces-
sario per degli interventi che 
non possono aspettare come 
la sistemazione della cucina 
e dell’impianto termotecnico 
e poi usciremo con un nuovo 
bando per la gestione”.

Gioie e delusioni del 2023? 
“Penso sia presto per parlare, 
fin da subito ho abbassato la 
testa e mi sono messo a pe-
dalare, tra qualche mese la 
rialzerò e vedremo il pezzo di 
strada che avremo fatto, cosa 
è andato bene e su cosa si può 
fare di più. Sicuramente sono 
tempi caldi, di cose da fare ce 
ne sono molte”.

Ettore guarda avanti, a 
giugno ci saranno le elezio-
ni comunali: “La nostra idea 
è quella di continuare il per-
corso fatto fin qui, stiamo già 
costruendo la squadra che si 
candiderà, qualche consiglie-
re uscirà, come è normale che 
sia, e altri rimarranno, ma per 
i nomi ne parleremo più in là. 
Non so se ci saranno altre liste, 
il nostro obiettivo è quello di 
far bene e costruire un valido 
programma partendo da ciò 
che abbiamo costruito finora”.

ROVETTA ROVETTA 

I Galletti, da Rovetta a ‘Reazione a Catena’. Livio, Silvia e Simona, un lavoro in banca e…
» di Sabrina Pedersoli  

—
Dev’esserci davvero un’‘in-

tesa vincente’ tra Livio Carrara, 
35 anni, Silvia Chitò, 40 anni, 
e Simona Rizzardini, 44 anni. 
Rispettivamente originari di 
Fiorano al Serio, Ponte Nossa e 
Clusone, ma di casa a Rovetta. 
Compagni di gioco, colleghi, 
compaesani, ma prima di tut-
to amici. Campioni per quattro 
puntate del gioco di Reazione 
a Catena, il programma in onda 
nella fascia preserale su Rai 1. 
Negli stessi studi televisivi, a 
Napoli, avevano già messo pie-
de nel 2021, “ma se non vinci, 
puoi ripresentarti e quindi abbia-
mo deciso di riprovare e abbiamo 
trovato un’atmosfera completa-

mente diversa rispetto a quella 
che si respirava nel periodo del 
Covid”, spiega Livio. È proprio 
insieme a lui che ripercorriamo 
l’avventura. Nel 2021 erano ‘Gli 
Abc’, mentre stavolta si sono 
presentati con un appellativo 
che non lascia dubbi sulle ori-

gini, ‘I galletti di Rovetta’, mentre 
il loro grido di battaglia è sta-
to… “Uno, due, tre: Chicchirichì”, 
“che ci ha suggerito Marco Liorni 
quando gli abbiamo raccontato 
di noi e ci è piaciuto subito”.

Colleghi, dicevamo, ma non 
solo: “Silvia è la mia compagna 

e lei e Simona non sono solo col-
leghe ma anche amiche da una 
vita. Siamo di Rovetta, tutti e tre 
lavoriamo in Intesa San Paolo, io 
a Torre Boldone, mentre loro nel-
la filiale di Ardesio”.

Quattro puntate da protago-
nisti e due vittorie: “Abbiamo 
vinto 1.469 euro nella prima 
puntata quando abbiamo battuto 
‘Le Amichette’, che erano campio-
nesse da 16 puntate, e 2.844 euro 
la terza”.

Chi ha avuto l’idea di parte-
cipare al gioco? “Silvia! Ha fatto 
tutto lei, addirittura Simona l’ha 
saputo via messaggio che ci ave-
vano chiamato per fare i provini 
(sorride, ndr). È un gioco che ci 
piace molto e che seguiamo sem-
pre da casa”.

Emozioni? “Beh, ti assicuro 
che anche se non era la prima 
volta in televisione, la tensione 
non passa. È vero che ti aiuta il 
fatto di sapere che non sei in di-
retta e quindi se c’è qualche stra-
falcione… possono tagliare (sor-
ride, ndr). In quei giorni siamo 
stati coccolati, tra parrucchieri, 
truccatori e costumisti”.

Livio ci racconta il dietro le 
quinte… “Siamo partiti da Mila-

no, treno ad alta velocità, in sta-
zione abbiamo trovato un’auto 
della Rai che ci ha accompagnato 
agli studi; abbiamo fatto un collo-
quio con le costumiste, che scelgo-
no il cambio per la prima puntata 
e per la seconda, che vengono re-
gistrate nella stessa giornata. Poi 
si passa al trucco e parrucco che 
richiede almeno un’ora e mezza e 
poi si parte. Abbiamo portato una 
valigia piena di vestiti, ci hanno 
detto di portare quelli che ci pia-
cevano di più e poi sono loro a 
dirti quali puoi indossare in base 
ai colori, che devono abbinarsi tra 
noi tre ed essere in armonia an-
che con gli altri. Liorni? Non lo in-
contri né prima né dopo, perché il 
suo camerino è da un’altra parte, 
però è simpatico e ti mette a tuo 
agio durante la puntata”. 

Il gioco che vi ha messo più 
in difficoltà? “Le catene musicali, 
Simona è l’unica che se ne inten-
de, erano toste, anche perché devi 
indovinare il titolo esatto e quindi 
alla fine rischi di passare la solu-
zione agli avversari… ma non sia-
mo andati nemmeno così male”.

Quello in cui vi siete… intesi 
meglio? “Di facile non c’è niente 
(sorride, ndr), però guardando 

sempre il programma abbiamo 
provato ad interpretare il modo 
di pensare degli autori e ci siamo 
allenati molto per l’intesa vincen-
te”.

A proposito… come ci si 
prepara? “Ci si allena molto, ci 
siamo trovati almeno un’ora al 
giorno per provare questo gio-
co. Dei vecchi concorrenti hanno 
creato un’app che genera le parole 
e abbiamo seguito quella. Silvia 
e Simona hanno provato ore e 
ore. Il segreto? Accordarsi su più 
parole possibili e giocare sulle ne-
gazioni… e poi a forza di provare e 
riprovare hai una certa elasticità 
mentale che ti aiuta”. 

Due vittorie su tre puntate da 
campioni: “L’ultimo gioco è sem-
pre tosto, sia per la difficoltà in 
sé, ma anche per la tensione che 
si crea, il silenzio, la musica in 
sottofondo… insomma, se prima 
il clima è sempre giocoso, qui si fa 
decisamente più serio”.

E quando avete vinto? “Non 
abbiamo pensato ai soldi, infatti 
abbiamo sempre scelto di com-
prare l’ultima parola, proprio per 
riuscire ad indovinarla. Il nostro 
obiettivo era quello di portare a 
termine il gioco e siamo riusciti”.

Una volta tornati a casa… “In 
banca, al bar o in giro per il pae-
se in molti ci hanno riconosciuto 
e ci hanno fatto i complimenti, 
ci hanno fermato per dirci che 
siamo stati simpatici. Per qual-
che giorno è stato come vivere 
in una bolla, ci hanno coccolato 
e abbiamo vissuto un’esperienza 
indimenticabile, quando ti rendi 
conto che l’avventura è finita re-
sta un po’ di amaro in bocca per-
ché perdere non piace a nessuno”.

ROVETTA ROVETTA 

Marinoni: “Voto 7 al 2023. Mi ricandiderò solo se 
avrò un gruppo che si impegnerà insieme a me”

(sa.pe) “A questo 2023 darei un 7”, sorride il sin-
daco Mauro Marinoni tirando una riga a questo 
ultimo anno pieno da sindaco prima delle elezioni 
di giugno.“Ciò che di positivo abbiamo raccolto è il 
coinvolgimento al di sopra delle aspettative delle as-
sociazioni nelle iniziative estive e non solo, in par-
ticolare per la Sagra della Patata, che dopo alcuni 
anni di stop è tornata ad essere protagonista delle 
nostre manifestazioni”, aggiunge. Delusione? “Direi 
nessuna. Resta sempre l’amarezza nel vedere che agli 
sforzi dei comuni non si accompagna un’adeguata 
risposta nella semplificazione burocratica, anche da 
parte delle grandi aziende di servizio. Ma ormai alla 
delusione è subentrata la rassegnazione”.

E se questo è stato l’anno dei parchi, delle scuole 

e di tanti progetti, qualcosa è rimasto nel cassetto: 
“L’avvio del progetto di riqualificazione dell’edificio 
di Via Don Tomasoni”.

I buoni propositi per il 2024? “L’approvazione 
definitiva del nuovo PGT prima della scadenza del 
mandato, ma anche l’avvio del servizio di mensa 
scolastica alla scuola primaria e la realizzazione 
del nuovo parco con pista per le biciclette in Località 
Stalet”.

Non possiamo che chiudere con le elezioni… “Il 
Gruppo Obiettivo Rovetta che amministra il paese, 
conferma il proprio impegno e ha chiesto che mi ri-
candidi. Mi riservo di accettare solo se avrò conferma 
della sussistenza di un gruppo di persone che si vuole 
impegnare, come avvenuto in questi ultimi anni”.

CLUSONE CLUSONE 

Il Collina Luxury Relais apre il 1 febbraio
C’è una data finalmente. C’è la data uf-
ficiale dell’apertura del primo resort 
5 Stelle della zona, il Collina Luxury 
Relais aprirà il 1 febbraio: “Abbiamo 
preferito ultimare bene tutti i lavori 
prima di essere operativi al 100% - 
commenta il direttore del resort Ales-
sandro Urru – intanto a fine gennaio 
ci saranno due date di apertura stra-
ordinaria per stampa, amministratori, 
politici e imprenditori, una sorta di test 
di assaggio e poi si comincia”.
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ALTA VALLE SERIANA
PREMOLO PREMOLO 

Ha chiuso il ‘Burla…Det’, l’unica edicola del paese. Michela:
“I nostri clienti fissi sono delusi ma il gioco non vale la candela”

» di Luca Mariani 
—

«Il gioco non vale la cande-
la.» Michela Bosio è chirurgi-
ca e irremovibile. Lei e la zia 
Anna Brusi hanno deciso di 
chiudere il loro Burla…Det. 
Entrambe di Premolo ad apri-
le 2017 decidono di aprire un 
negozio di paese con edicola, 
fiori, abbigliamento e articoli 
regalo. L’anno successivo poi 
inseriscono la tabaccheria e i 
generi di monopolio. 

Le parole di Anna sono sfu-
mate da un velo di triste ras-
segnazione. È lei che racconta 
come è nata l’idea di avviare 
questa loro avventura im-
prenditoriale: «Io ho chiesto a 
mia nipote se aveva voglia di ripartire con un’at-
tività del genere perché in paese non c’era più 
niente. A Premolo c’era solo un panificio, un pic-
colo alimentari e un bar. Ma negozi dove trovare 
un po’ di tutto non ce n’erano più. Così abbiamo 
detto: “proviamoci, lo stabile è nostro quindi non 
dobbiamo nemmeno pagare l’affitto”.»

Le buone intenzioni iniziali di Anna devono 
però piegarsi di fronte alla concretezza dei fat-
ti: «Ci abbiamo provato, ci abbiamo messo tanto 
tanto impegno e tantissime ore, ma alla fine dei 
conti si arrivava a coprire le spese.»

I motivi che hanno portato le due donne 
premolesi a chiudere il loro Burla….Det sono 
tante e intrecciate tra loro. Zia Anna prova a 
dispiegare una prima trama: «Purtroppo qui a 
Premolo non ci sono grandi ditte dove la gente 
si può fermare a lavorare. Escono tutti. E dove 
vanno si fermano a fare la spesa e le compere di 
cui necessitano. Quindi è difficile per un negozio 
come il nostro. Adesso a Premolo c’è aperto solo 
un negozietto di alimentari, una parrucchiera, 

un bar, una farmacia e nient’altro. Questo è un 
problema per tutte le attività. Meno ce ne sono 
meno gente gira.»

Oltre alla mancanza di botteghe o eserci-
zi commerciali per Anna il problema è che la 
via Ranica si sta disabitando: «Prima era molto 
popolata. Adesso siamo restate in poche famiglie. 
Prima era il centro del paese, adesso si è svuotata. 
Qui a Premolo siamo sempre di meno.»

Ma per la nipote Michela la questione è più 
profondo e riguarda il senso di appartenenza 
dei premolesi: «Il problema è chi non ha mai 
frequentato il negozio e si lamenta che in paese 
non c’è niente. Qui purtroppo tanta gente è così.»

Anna, la titolare del Burla….Det, non se la 
prende con l’amministrazione comunale per 
la chiusura della sua attività, anzi: «Il comune 
tutti gli anni ci ha sempre dato qualcosa. Certo 
non sono cifre esorbitanti che non ti permettono 
di tenere aperto il negozio. Però io non posso la-
mentarmi. Ha sempre cercato di dare una mano. 
Loro speravano che noi continuassimo. Però es-
sendo anche in due per noi era impossibile an-

dare avanti.» Così le serrande al civico 75 di via 
Ranica a Premolo sono già state abbassate. Il 
locale per ora resterà vuoto. Zia e nipote però 
sono ancora operative nel nuovo Al Baretto. 
«Siamo lì a vendere i tabacchi. È la fase di transi-
zione tra la vecchia e la nuova gestione.» Spiega 
Anna. Infatti dal prossimo anno il bar ha deciso 
di ritirare la licenza per la vendita dei tabacchi, 
ma non quella dell’edicola: «Quando hanno ri-
aperto il bar ho proposto alla nuova gestione se 
volevano ritirare sia l’edicola che la tabaccheria. 
La proprietaria all’inizio mi aveva detto di sì. Poi 
ha fatto i suoi conti e ha deciso di ritirare solo i 
tabacchi.» 

«Ha detto che non voleva fare il passo più lun-
go della gamba.» Aggiunge Michela con il suo 
piglio fermo e deciso. «La Dif, che è la ditta che 
distribuisce i giornali, chiede una fideiussione 
abbastanza alta. Per una ragazza che ha appe-
na aperto un bar sono cifre importanti. Quindi 
ha deciso di tenere solo le sigarette e l’edicola 
l’ha esclusa. Certo che ha escluso una bella fet-
ta di clienti.» Michela esprime i suoi pensieri 

con lucido pragmatismo. Con 
questo atteggiamento ana-
lizza le caratteristiche della 
crisi della carta stampata: 
«Di quotidiani ne vendevamo 
pochi. Quando andava bene 
15 L’Eco di Bergamo al giorno 
o quando ci sono i milanesi si 
arriva al massimo a 10 Cor-
riere della Sera. Invece tutto 
ciò che sono periodici, settima-
nali o cruciverba sono sempre 
andati abbastanza bene. Così 
anche anche figurine, giochini 
e collezioni per i bambini. Per 
essere un paesino avevamo un 
bel giro perché ci sono molte 
persone anziane che per pas-
sare le loro giornate leggono 
o giocano ai cruciverba. Certo 

di giovani non ne vedi. Con quello che incassi 
dall’edicola qualcosa guadagni. Certo che il lavo-
ro è tanto e in rapporto il guadagno è poco.» Così 
adesso ai premolesi non resta più nemmeno il 
negozietto di paese. «La gente che ci frequentava 
e ci vedeva tutti i giorni ci è restata male, malis-
simo.  Anche perché tanti sono senza macchina, 
devono farsi portare a Nossa e ciò è scocciante.» 
Commenta amareggiata Michela. «Adesso i no-
stri clienti fissi sono delusi.» Aggiunge Anna con 
una stretta al cuore.

Dal prossimo anno lei tornerà a fare la casa-
linga, come prima del 2017. Michela invece già 
da luglio lavora come commessa part-time al 
supermercato di Ponte Nossa. Dopo mesi in cui 
hanno provato a cedere la loro attività, il Bur-
la….Det ha definitivamente chiuso. Nella mente 
delle due donne resta però una soddisfazione: 
«Noi abbiamo provato a cambiare un po’ questa 
situazione di Premolo. Per questo motivo molta 
gente ci ha ringraziate».
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Riapre i battenti dopo il restauro lo storico Albergo Ferrari
Dopo i lavori di ristruttu-

razione che erano iniziati nel 
settembre scorso ha riaperto 
i battenti lo storico Albergo 
Ferrari, una sorta di istituzio-
ne, a Bratto, dove nel lontano 
1922 l’avevano fondato i fra-
telli Giuseppe e Pietro Ferrari:

“L’albergo passò poi ai miei 
nonni Domenico Ferrari ed 
alla moglie Delfina Tomasoni 
- dice Stefano Castellani - , poi 
ai miei genitori Daniela Fer-
rari e Giuseppe Castellani ed 
ora a me, a mio fratello Cesare 
ed a mia moglie Isabella Arri-
ghetti”.

Un’attività, dunque, di ca-
rattere famigliare che dura da 
più di un secolo:

“Abbiamo lavorato inten-
samente per poter riaprire in 

vista della stagione invernale 
e del periodo natalizio e il re-
styling è stato fatto con ma-
teriali naturali abbinati feli-
cemente alla modernità degli 
arredi, una sistemazione che i 
nostri clienti mostrano di aver 
molto apprezzato. La nostra 
ospitalità può contare su 32 
camere, un bar ed un ristoran-
te che serve prevalentemente i 
piatti della nostra tradizione 
che sono sempre i più richiesti 
dai nostri ospiti. Quanto poi 
alla cordialità ed alla cura che 
dedichiamo sia ai paesani che 
ai turisti, quelle sono ormai un 
patrimonio famigliare di lun-
ga data, che si è consolidato nel 
tempo e che continua immu-
tato nonostante il susseguirsi 
delle generazioni”.

NICHILISMO FATUO
I mass media americani hanno dato conto 

in questi giorni della ventata di antisemiti-
smo che ha investito le università americane 
dopo l’aggressione di Hamas a Israele del 7 
ottobre. I campus americani hanno inneggia-
to all’intifada, al grido di “Palestina libera”. Gli 
slogan, i simboli usati, i comportamenti sono 
andati ben oltre il giudizio negativo sulla po-
litica di Netanyahu. Riprodurre sui manifesti 
la figura eroica e stilizzata dei paracadutisti di 
Hamas, che scendono dal cielo a massacrare i 
giovani del Festival Nova che ballano; divul-
gare via TikTok la lettera di Osama Bin Laden 
agli americani, scritta nel 2002 per rivendi-
care la strage dell’11 settembre, nella quale si 
inneggia allo sterminio degli americani e de-
gli ebrei; aggredire verbalmente e fisicamen-
te gli studenti ebrei dei campus… tutti questi 
sono segnali che vanno ben oltre l’orizzonte 
della contestazione politica della politica isra-
eliana e del sionismo, per inoltrarsi nel buio 
dell’antisemitismo. La comparsa degli slogan 
“There is only one solution, Intifada revolution” 
o “From the river (ndr. Il Giordano) to the sea 
(ndr. Il Mediterraneo)” indica un obiettivo as-
sai più largo che la riconduzione di Israele nei 
confini territoriali previsti dalla Risoluzione 
ONU n. 242 del 1967: sono gli slogan dell’I-
ran e di Hamas, che invocano la cancellazione 
dello stato israeliano e degli ebrei che lo abi-
tano.

Quali le cause di questa ventata, in cui l’an-
tisionismo approda all’antisemitismo? Al-
meno due: la modifica della composizione 
etno-demografica della società americana, 

nella quale lo strato di origine europea è sem-
pre più sottile, a vantaggio di arabi, di asiatici, 
di latino-americani, e la caduta della cultura 
filosofica dell’Occidente. 

Sta venendo avanti in America una ge-
nerazione affascinata da nuove narrazioni, 
ispirate dal Wokismo e dalla Cancel culture. 
Così la storia dell’Occidente, degli Usa e dei 
paesi europei viene descritta come storia di 
colonialismo, imperialismo, razzismo, cor-
ruzione. Si dà, persino, il caso di influencer, i 
nuovi opinion maker del nostro tempo, che si 
convertono all’Islam, non in quanto una delle 
risposte possibili alla fondamentale doman-
da religiosa dell’essere umano, ma in quanto 
“religione culturale”, che contesta alla radice 
i fondamenti culturali dell’Occidente, di cui 
il primo è il valore assoluto della persona, lo 
stato di diritto, l’eguaglianza degli esseri uma-
ni, maschi e femmine, le liberà di coscienza, di 
parole, di stampa…

Non si può negare che sia soprattutto a sini-
stra – alla Camera americana la mozione con-
tro l’antisemitismo ha visto il voto contrario 
di 12 Democratici! - che sta avvenendo que-
sto passaggio dall’integralismo del politically 
correct, che arriva fino alla cosiddetta “Teoria 
critica della razza”, al razzismo anti-bianco – 
al quale ha reagito simmetricamente il supre-
matismo trumpiano - fino all’antisemitismo. 

Con visionaria lucidità aveva descritto que-
ste mutazioni Allan Bloom nel suo libro del 
1987 intitolato The Closing of the American 
Mind, nel quale criticava il “nichilismo senza 
abisso”, il nichilismo fatuo che fioriva già da 

allora nelle università americane, che stava-
no rinunciando ai saperi fondamentali, a di-
stinguere tra il vero e il falso, ai principi fon-
dativi della democrazia dell’Occidente. Era la 
denuncia, con largo anticipo, di una sorta di 
populismo accademico, in forza del quale la 
scuola e l’università non erano più monasteri 
di libertà intellettuale e di critica, ma piuttosto 
dei magazzini disordinati, dove venivano ac-
cumulate tutte le opinioni possibili, in nome 
del relativismo dei punti di vista e dell’identità 
di singoli, gruppi e sette. 

Così, nonostante intenzioni e le apparenze, 
“la Mente americana” si andava chiudendo. 
Per parte sua Bloom si batteva per un ritor-
no dell’università ai classici occidentali della 
filosofia, della letteratura, dell’arte, della sto-
ria, alla lettura dei libri, alla paideia classica 
mirante alla ricerca del Bene attraverso la ra-
gione. La sinistra liberal dell’epoca lo criticò 
pesantemente come conservatore e reaziona-
rio. Ora ne raccoglie i frutti. Per quanto possa 
sembrare paradossale, il nuovo antisemitismo 
è di sinistra: oggi parte dall’antimperialismo, 
dall’anticapitalismo, dal terzomondismo, dal-
la cancel culture e dal Wokismo.

È già accaduto.  Si va in piazza contro il 
capitalismo, contro il mercatismo, contro le 
tecnocrazie e ci si trova a fianco l’antisemita. 
Non è accaduto qualcosa del genere agli ope-
rai comunisti e socialisti della repubblica di 
Weimar, che si fecero ammaliare dalla strana 
sigla del NSDAP, il Partito Nazional-Socialista 
Tedesco dei Lavoratori? 

Giovanni Cominelli

CREDERE ALLE FAVOLE
Quella di Santa Lucia è una notte musi-

cale. Sono in un piccolo paese montano, 
fa freddo, fa buio e ci sono solo stelle a ri-
schiarare cuori intorpiditi e occhi bisognosi 
di luce. Siedo su una panchina al limitar del 
centro. Sola. In compagnia di voci sottili e 
lontane di bimbi che credono ancora nella 
bellezza del creato. Risuonano campanac-
ci come applausi di uomini che vogliono 
far sopravvivere ancora un po’ di magia e 
portarla dentro le anime umane stanche 
e stropicciate. Chiudo gli occhi e riesco a 
sentire i tamburi dei Krampus, i mostri dei 
nostri sogni più segreti e nascosti nei pozzi 
delle nostre menti sciupate dall’assenza di 
fantasia. 

Ti chiamo e ti chiedo di venire. Sei lon-
tano molti chilometri da qui ma so che 
arriverai in tempo a questa festa notturna 
creata per i bimbi ma dedicata a noi che 
ormai siamo adulti. Che se noi che siamo 
grandi non riusciamo più a credere nelle 
favole, non ci riusciranno i più piccoli. Sen-
za di noi. Senza queste stelle. Senza le notti 
belle. Non ci sarà mondo migliore. Non ci 
saranno persone che credono nella Mera-
viglia. Buttiamoci nelle strade a inzupparci 
un po’ anche io e te di tutta questa musica 
per l’anima.

Alessia Tagliaferri
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Clusone si gioca 
ogni anno più 

di 7 milioni di euro 
(escluso l’online) boom 

anche a Castione e Rovetta

(ar.ca.) “Il problema, così come 
nelle altre zone, c’è ed è in au-
mento”. Flavia Bigoni, presidente 
dell’Ambito e assessore ai servi-
zi sociali di Clusone commenta i 
dati sulla ludopatia in Alta Valle 
Seriana, “Se è vero – continua la 
Bigoni - che i dati parlano di un 
calo di gioco nel post covid, ma 
solo perché è aumentato e non è 
documentabile, il gioco online che 
non è tracciabile. Il problema è in 
aumento e tutti dobbiamo tenerne 
conto”. 

7 
 

Nel periodo osservato (2019/2022) su 24 comuni afferenti all’Ambito 21 presentano valori di raccolta legati al gioco 
d’azzardo lecito (sono i comuni che vedono la presenza sul proprio territorio di locali con offerta di gioco d’azzardo); nel 
2022, di questi, 16 presentano valori di raccolta inferiori a quelli del periodo pandemico, mentre 5 evidenziano, rispetto 
al 2019, un incremento della raccolta (Cerete +41,9%, Valgoglio +14,1%, Gorno +8,1%, Piario +4,3% e Fino del Monte 
+1,7%). 17 comuni, nel 2022, evidenziano incrementi rispetto all’anno precedente (2021) e 4 riportano valori in 
decremento: Gorno (-12,7%), Valgoglio (-13,4%), Piario (-12,9%) e Gandellino (0,3%) che presenta uno scostamento 
minimo rispetto al 2021. 

Raccolta da gioco fisico per Comune e Ambito Territoriale di Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve – valori in euro 
– serie storica 2019– 2022

9 
 

L’ Ambito di Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve, come accennato, presenta valori 
 quanto riscontrato negli altri territori osservati (ASST, 

provincia, regione, nazione) che registrano tutti una flessione rispetto al 2019, 
rispetto a quelli dell’Ambito  Nell’ultimo anno il territorio dell’Ambito registra una crescita della raccolta pari a 23,0% 
rispetto al 2021, valore inferiore al dato di Ambito, regionale e nazionale e in linea quello provinciale.

Raccolta da gioco fisico- confronto tra Ambito Territoriale, ASST Bergamo Est, Provincia, Regione e Nazione – valori 
in euro - anni 2019– 2022

08_Valle Seriana 
Superiore e Valle di 

Scalve
31.416.048 537.407.925 1.653.130.603 14.464.694.374 73.887.858.791
17.950.218 267.867.133 790.496.882 7.193.822.279 38.994.751.875
19.606.353 310.463.630 929.010.388 8.557.406.976 43.609.823.152
24.108.116 449.544.098 1.374.651.234 12.106.119.565 62.812.548.810

-23,3% -16,3% -16,8% -16,3% -15,0%

23,0% 44,8% 48,0% 41,5% 44,0%

Raccolta pro-capite
Nel 2022 la raccolta pro capite annua giocata nell’Ambito di Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve è pari a 677 euro 
per ogni cittadino maggiorenne (media dei soldi spesi nel gioco d’azzardo fisico da parte di ogni cittadino maggiorenne 
residente nell’Ambito), valore di molto inferiore a quello degli altri territori osservati. Il dato risente, verosimilmente, 
dell’assenza, su questo territorio, di sale gioco con VLT. Anche in questo caso, l’andamento degli scostamenti rispetto al 
periodo pre-pandemico e all’ultimo anno rispecchia quello della raccolta complessiva. E’ bene precisare che i dati si 
riferiscono a importi “giocati” sul territorio dell’Ambito, non necessariamente da persone residenti nello stesso.

Raccolta pro capite da gioco fisico nella popolazione maggiorenne - valori in euro -Serie storica 2019-2022

871 1.810 1.728 1.471
498 846 862 856 777
551 985 1.015 1.023 874
677 1.419 1.498 1.450 1.261

-22,3% -16,1% -17,2% -16,1% -14,3%

22,7% 44,2% 47,5% 41,8% 44,2%
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Il Natale è stato dilatato per convenien-
za di mercato e Dalla con il suo “sarà tre 
volte Natale” è stato perfino pessimista. 
L’attesa è azzerata. Quindi, se non c’è at-
tesa, non aspettiamo nessuno. Gli Ebrei (i 
credenti perché anche tra loro sono cre-
sciuti gli scettici) aspettano da sempre 
il loro Messia, il liberatore. Da che cosa? 
Dalla minaccia di estinzione di quello 
che si ritiene il “popolo eletto”. Un Messia 
guerriero. E nell’attesa fanno da soli. La 
loro “terra promessa” è contesa, l’avevano 
conquistata a suon di battaglie, racconta-
te nella Bibbia, Antico Testamento. Dio lo 
vuole! 

Anche il Dio dei musulmani è lo stes-
so, anche se lo chiamano con altro nome, 
avendo gli stessi Patriarchi e perfino mol-
ti degli stessi Profeti (Gesù è considerato 
tale). 

Noi cristiani ci siamo già passati, il Mes-
sia è già stato tra noi, va beh, è stato per-
seguitato e crocifisso. Ah, ma non da noi, 
s’intende, da quelli che si aspettavano un 
Messia guerriero e si ritrovavano uno che 
predicava di amare i propri nemici. Non 
che noi cristiani lo seguiamo fino a que-
sto punto, anzi. E allora festeggiamo un 
compleanno, diluito nel tempo, al punto 
che l’abbiamo rimpolpato di elementi più 
colorati, Babbo Natale, elfi e dintorni. 

E allora a cosa è mai servito scendere 
da una stella a una stalla per avere duemi-
la anni e passa dopo un mondo che non 
aspetta nessuno e i “salvatori” occasionali 
li innalza sugli altari per poi divertirsi a 
precipitarli nella polvere? In fondo nessun 
salvatore pare all’altezza dei nostri desi-
deri terreni, non comunque per il “dopo”, 
per il vero desiderio inconfessato, quello 
dell’aspirazione all’eternità. Siamo scet-

tici e allora carpe diem, confidiamo nella 
scienza, abbiamo sentito dire che le cellu-
le staminali sono in grado di… Poi arriva il 
Covid a scuoterci perfino quella fede ter-
rena nel progresso scientifico. 

E allora torniamo bambini per qual-
che giorno, dai, è nostalgia di un passato 
che naturalmente non sopporteremmo 
un solo giorno, senza il riscaldamento, 
le auto, la tv, la lavatrice, il frigorifero, il 
supermercato ecc. Però quel passato lo 
rappresentiamo nel presepio che è una 
fotografia d’epoca (un po’ incerta). Faccia-
mo nascere Gesù detto il Cristo (=messia) 
nel passato. Siamo soddisfatti nel metterci 
i pastori e il gregge su per i monti, che al-
lora non intasavano le strade che in coda 
dentro le nostre auto adesso malediciamo. 
Il mondo è cambiato ma non ce la sentia-
mo di rappresentarlo nel presepio, non 
osiamo mettere una capanna in mezzo ai 
grattacieli, stonerebbe. O stonerebbero i 
grattacieli. Del resto, Gesù non nascereb-
be volentieri in questo mondo impietoso, 
dove ognuno si fa gli affari suoi e gode del-
le disgrazie altrui, non saprebbe da dove 
cominciare per salvarlo. Al tempo il male 
stava là in alto, nel Palazzo di un Re geloso 
che fece ammazzare i bambini per paura 
che si avverasse la profezia che uno di loro 
gli soffiasse la poltrona. Adesso i bambini 
e poi i ragazzi e poi i giovani sanno che 
le poltrone sono tutte occupate e c’è la fila 
per prendere il posto appena se ne libera 
una. Allora la famiglia di Giuseppe e Ma-
ria scappò, varcò la frontiera dell’Egitto 
(allora non ti controllavano come adesso), 
scappavano dal male. Oggi non sappiamo 
neppure riconoscerlo, il male. E allora fac-
ciamo nascere il Bambino in un posto che 
non c’è più, in un angolo del salotto o del-

la cucina, dove nessuno si 
sognerà mai di venire ad 
adorarlo, visto che ognu-
no adora solo se stesso. 

E comunque arriva un 
ennesimo, altro Natale. Se 
ci lasciamo andare capace 
che riusciamo a tornare 
bambini “per cui la cande-
lina è una stella e l’angelo 
/ dorato ad ali tese in cima 
all’albero / non è ornamen-
to soltanto, ma è un ange-
lo…” e perderci tra le nenie 
e le illusioni di annunci di 
pace innocui, che fa bene 
perfino cantarli, semel in 
anno, magari anche solo 
fingendo di crederci dav-
vero. Buon Natale gente e 
buon anno. E spero vi ri-
esca.

Piero Bonicelli
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GROMO GROMO 

Dal Ministero del Turismo 700.000 euro per il recupero 
e la riqualificazione della strada Gromo - Colarete

» di Anna Carissoni  
—

“Si tratta di una grande 
opportunità di sviluppo tu-
ristico di cui siamo partico-
larmente soddisfatti perché 
ci permetterà di rendere 
maggiormente attrattivo il 
sito minerario del ‘Còren del 
Cucì’ e il percorso che col-
lega Gromo e Valgoglio”. 
La sindaca Sara Riva an-
nuncia così, con molta sod-
disfazione, che in data 7 di-
cembre scorso, il Ministero 
del Turismo ha comunicato 
la concessione di 700.000 

euro al Comune di Gromo 
nell’ambito dell’avviso pub-
blico sul fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma607 della 
Legge 29 dicembre 2022, 
n.197, destinato a finanzia-
re progetti di valorizzazione 
dei Comuni con popolazio-
ne inferiore ai 5.000 abi-
tanti, classificati dall’Istituto 
Nazionale di Statistica come 
‘Comuni a vocazione turi-
stica’, al fine di incentivare 
interventi innovativi di ac-
cessibilità, mobilità, rigene-
razione urbana e sostenibi-
lità ambientale.

“Il progetto  - spiega la 
prima cittadina – è stato 
presentato dal Comune di 
Gromo unitamente al Co-
mune di Valgoglio e, deno-
minato  ‘Gromo - Valgoglio, 
valle del Goglio, valle d’ar-
gento”, prevede il recupero 
e la riqualificazione della 
strada Gromo – Colarete. Per 
la predisposizione e la pre-
sentazione del progetto stes-
so e della documentazione di 
adesione al bando abbiamo 
incaricato la società BRIA-
NE alla quale va il nostro 
ringraziamento. Gli inter-

venti previsti sono numerosi, 
ambientalmente sostenibili 
e tutti finalizzati a rendere 
il tragitto Gromo- Colarete 
accessibile anche ai mez-
zi di soccorso, in modo da 
diventare anche un’impor-
tante strada alternativa in 
caso di emergenza. Ritengo 
infine che sia giusto sottoli-
neare che questo risultato è 
il frutto della collaborazione 
instauratasi tra il nostro Co-
mune e quello di Valgoglio, 
nell’ottica della completa 
condivisione degli obiettivi 
che il progetto si è proposto”.

VALBONDIONE VALBONDIONE 

L’Amministrazione rinuncia ad un contributo della Comunità 
Montana finalizzato alla gestione della pista di sci nordico

» di Anna Carissoni  
—

“Alla nostra richiesta di 
poter pubblicizzare la raccol-
ta fondi per la ricerca sulla 
leucemia con la vendita delle 
stelle di Natale tramite il pan-
nello luminoso del Comune, 
la risposta è stata negativa, 
con la motivazione che questi 
tabelloni elettronici “servono 
esclusivamente per i messaggi 
istituzionali”. Ma noi ci siamo 
informati, e nel regolamento 
del Comune questa regola non 
c’è, allora perché questo rifiu-
to?”.

A porsi questa domanda è 
un giovane del gruppo spon-
taneo valbondionese che vo-
leva, appunto, organizzare 
questa iniziativa benefica, af-
fiancandola, nel pomeriggio 
di venerdì 8, ad una simpatica 
castagnata augurale per tutti, 
con distribuzione anche di 
thè caldo e vin brülé.

“L’ennesimo inqualificabi-
le comportamento da parte 

della nostra Amministrazione 
– chiosa Walter Semperboni 
– che inspiegabilmente blocca 
ogni iniziativa con motivazio-
ni a dir poco ridicole, visto che 

i pannelli luminosi negli altri 
paesi servono a pubblicizza-
re anche le informazioni non 
istituzionali, come gli auguri, 
gli annunci di nuove nascite, 

ecc…,insomma tutti gli eventi, 
piccoli o grandi, che coinvolgo-
no la comunità…”.

Ma non è tutto: “Nonostan-
te le rassicurazioni di voler 

riaprire la struttura di case 
Corti, l’ostello e la pista di sci 
di fondo sono ancora chiusi, 
così come del resto l’Osserva-
torio naturalistico di Maslana. 
A ciò si aggiunge un ultimo 
atto dell’Amministrazione a dir 
poco sconcertante: la rinuncia 
ad un contributo di 6.000 euro 
da parte della Comunità Mon-
tana destinati, appunto, alla 
pista di fondo, e precisamente 
‘a sostenere i maggiori costi 
digestione della fornitura di 
energia elettrica per l’inneva-
mento della pista di sci nor-
dico’; il Comune ha rifiutato 
questi soldi perché – questa la 
motivazione - questo contribu-
to straordinario non sarebbe 
in linea con le norme che re-
golano le Comunità Montane 
europee…”.

Un altro motivo di perples-
sità infine, riguarda l’operato 
dell’Amministrazione circa 
il non funzionamento, a di-
stanza di un anno della sua 
realizzazione, della centrali-

na elettrica comunale costata 
30.000 euro; mentre anche 
per la vicenda relativa alla 
contrada di Lizzola (cfr i nu-
meri scorsi del nostro giorna-
le) non ci sono ancora novità 
significative.

L’EVENTO L’EVENTO 

On the Road è tornato in Val Seriana. Edizione record con 33 studenti
“Educare a capire che se si superano certi limiti bisogna fermarsi”

L’idea è nata 16 anni fa. E 
l’ha avuta Alessandro Inver-
nici. Quella di coinvolgere i 
ragazzi e i giovani nella pre-
venzione degli incidenti sulle 
strade, di cui troppo spesso 
sono appunto vittime proprio 
loro. Il richiamo al titolo del 
celebre romanzo di Kerouac 
era voluto, portare questi ra-
gazzi a fianco degli agenti di 
Polizia Locale e Forze dell’Or-
dine in generale.  On the Road 
era nato con l’intento di coin-
volgere i giovani in prima 
persona permettendo loro di 
vivere e seguire, direttamente 
sul campo, in situazioni reali, 
la catena del soccorso. Vestire 
“i panni” degli operatori, dei 
diversi Corpi di Polizia Loca-
le, delle Forze dell’Ordine, di 
Soccorso e di Pronto Inter-
vento, per far crescere in loro 
maggiore responsabilità e 
senso civico.

“Le esperienze intense, tal-
volta crude, - racconta Inver-
nici - come quelle che possono 
sperimentare sul campo i Ra-
gazzi On the Road, sono cru-
ciali per rendere tangibile la 
percezione dei rischi e appren-
dere le strategie preventive. Di-
minuire gli incidenti e azzerare 
le vittime sulle strade della Val 
Seriana è urgente e possibile. 
È un obiettivo sociale, vitale, 
che possiamo porci. Continu-
iamo a unire le forze tra Isti-
tuzioni, facendo dei giovani i 
protagonisti della prevenzione 
e sicurezza tra i loro coetanei, 
partendo dalla Valle Seriana 
dove il progetto On the Road è 
nato 16 anni fa, coinvolgendo, 
attraverso l’impegno della Co-
munità Montana Valle Seria-
na, anche i giovani dei Comuni 
più piccoli e periferici con azio-
ni immediate, concrete”.

E quest’anno sono stati 
ben 33 gli studenti tra i 16 
e i 18 anni che hanno vissu-
to l’esperienza in 8 Comuni 
del territorio. L’iniziativa è 
alla seconda edizione in Val 
Seriana e prosegue nel solco 

della collaborazione avviata 
nell’anno del quindicesimo 
anno di On the Road del pro-
getto con la Comunità Mon-
tana Valle Seriana. Il tutto si 
è svolto tra venerdì 1 a do-
menica 3 dicembre. Partner 
dell’iniziativa anche il Lions 
Club Città di Clusone e Val-
le Seriana Superiore, che ha 
dato la possibilità a tre gio-
vani di vivere l’esperienza sul 
campo verso un percorso di 
consapevolezza, educazione 
alla legalità e alla strada.

La conclusione dell’inizia-
tiva si è svolta il 4 dicembre, 
presso la sede della Comu-
nità Montana Valle Seriana 
di Clusone. Presenti per l’as-
sociazione Ragazzi On the 
Road il fondatore del format 
educativo e vicepresidente 
Alessandro Invernici, per la 
Comunità Montana il presi-
dente Giampiero Calegari, la 
presidente del Lions Marcella 
Raglio con Luciana Colzani e 
Angela Scainelli Grignani. Si-
gnificativa la presenza e l’in-
coraggiamento “a proseguire 
su questa strada” di alcuni 
sindaci seriani - Mauro Ma-
rinoni (Rovetta), Angelo Mi-
gliorati (Castione della Pre-
solana), Yvan Caccia (Ardesio) 
- e Marica Della Torre consi-
gliere comunale (Gandino).

Il Presidente Calegari ha 
commentato: “Abbiamo credu-
to dall’inizio al progetto On the 

Road, ne siamo stati promotori. 
Attività importantissima per 
il territorio, per le persone che 
lo abitano e per noi. Cercare di 
capire cosa succede sulle nostre 
strade, che frequentiamo ogni 
giorno è fondamentale. Dob-
biamo ringraziare chi lavora a 
questo progetto ed i ragazzi che 
si mettono in gioco per capire 
le conseguenze dei comporta-
menti sbagliati. Capire che se 
si superano certi limiti bisogna 
fermarsi”. Marcella Raglio ha 
garantito il sostegno del Lions 
all’iniziativa anche per i pros-
simi anni. 

Alla conferenza stampa 
sono intervenuti tutti i gio-
vani protagonisti, ma anche i 
rappresentanti dei Comuni e 
dei Comandi di Polizia Locale 
che li hanno ospitati in queste 
tre giornate “On the Road” in 
Val Seriana. 

Prima di scendere in cam-
po i 33 studenti seriani han-
no vissuto un momento di 
formazione a cura del gio-
vane staff dell’associazione 
e dei rappresentanti dei Co-
muni e Comandi di Polizia 
Locale coinvolti in questa 
straordinaria edizione. I 33 
giovani, di cui 10 provenien-
ti IISS A. Fantoni di Clusone 
e 23 dall’I.S.I.S. Oscar Rome-
ro di Albino, hanno vissuto 
più esperienze al fianco del-
la Polizia Locale di Alzano 
Lombardo, Ardesio, Castio-
ne della Presolana, Clusone, 
Gandino, Nembro, Pradalun-
ga, Rovetta e Unione Comuni 
della Presolana. Oltre all’e-
sperienza dei pattugliamenti 
in strada diurni sono segui-
te altre attività com’è il caso 
della presenza a fianco degli 
agenti e accanto al gonfalone 

alla cerimonia tenutasi per 
Clusone tra i Borghi più Belli 
d’Italia o dei controlli ai ca-
ratteristici mercatini di Na-
tale. E poi la speciale “Notte 
On the Road” di prevenzione 
e controlli tra sabato e dome-
nica sulle strade del capoluo-
go seriano: con i giovani si è 
schierato anche il presidente 
della Comunità Montana Val-
le Seriana Giampiero Calega-
ri. I Ragazzi On the Road nel 
weekend hanno affiancato, 
grazie alla collaborazione 
dell’AAT (AREU) Bergamo, 
anche i volontari sui mezzi di 
soccorso di ANPAS Clusone e 
i volontari di Croce Rossa di 
Alzano Lombardo. Alcuni di 
loro hanno imparato le tec-
niche delle manovre salvavi-
ta grazie alla collaborazione 
della Croce Blu di Gromo e, 
tra il corretto utilizzo di un 
estintore, tra le altre cose, 
con i Vigili del Fuoco distac-
camento permanente di Clu-
sone.

Il commento di alcuni dei 
partecipanti. Gabriele, 16 
anni, Isis “Oscar Romero” di 
Albino:  “Ho imparato nume-
rose lezioni sulle leggi e come 
ci si comporta sulla strada. Ho 
capito che la polizia locale se ti 
ferma ha delle valide motiva-
zioni che riguarda la preven-
zione. Un’esperienza che mi ha 
lasciato il segno, vorrei ripeterla 
anche nelle prossime edizioni”.

Alice, 16 anni, Isis “Oscar 
Romero” di Albino “Abbiamo 
avuto modo di esplorare le 
funzioni della Polizia Locale e 
l’ho trovato interessante perché 
ho capito come si sta dall’altra 
parte è spesso questa è una 
cosa sottovalutata. Essere fer-
mati dagli agenti non è una 
sfortuna, vista dall’altra par-
te si vede che svolgono il loro 
compito con professionalità. 
Promuovono il rispetto delle 
regole e questo l’ho apprezza-
to e porterò questa esperienza 
per tutta la vita cercando di 
non dare per mai scontate le 
diverse situazioni che si pre-
senteranno”.

Francesca, 18 anni, Istituto 
“Andrea Fantoni” di Clusone: 
“Ha fatto molto freddo, ma è 
stata un’esperienza interessan-
te seppur inusuale e particola-
re. Mi è piaciuto”.

Enzo, 16 anni, Istituto “An-
drea Fantoni” di Clusone: 
“Avendo la moto, avevo già 
incontrato gli agenti di Polizia 
Locale che sto affiancando. Ho 
capito che il loro compito non 
è fare solo la multa, ma dietro 
c’è un mondo che noi non ve-
diamo”. 

Per info e iscrizioni: 
segreteria@ragazziontheroad.it
www.ragazziontheroad.it
Facebook: Ragazzi On The Road
Instagram: @ragazziontheroad

Romina RiccardiRomina Riccardi

Walter SemperboniWalter Semperboni
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Gan Galà Ardesiano
Martedì 19 dicembre, nel cineteatro dell’Oratorio di Ardesio si 

terrà la terza edizione del Gran Galà Ardesiano, l’iniziativa orga-
nizzata dal Comune di Ardesio in collaborazione con l’Oratorio. 
Tanti i riconoscimenti che saranno assegnati anche quest’anno 
durante la serata: la terza edizione dell’Ardesino d’Oro,  poi il pre-
mio al volontario dell’anno, i riconoscimenti alle eccellenze spor-
tive, i festeggiamenti per gli anniversari delle associazioni arde-
siane e infine la consegna delle borse di studio e dei bonus nascita 
ai nuovi nati. Diversi gli ospiti della serata: il consigliere regionale 
Michele Schiavi, la travel blogger Giada Fornoni, l’atleta nazionale 
Stefano Benzoni, e tanti altri giovani ospiti speciali. Presenta la 
giornalista Elisa Cucchi. 

Ad Ardesio sarà ancora una volta un Natale specia-
le grazie alle tante persone che si sono messe a di-
sposizione per allestire installazioni, presepi e deco-
razioni in tema natalizio in occasione di una nuova 
edizione di “Natale in Contrada”, l’evento proposto 
dalla Pro Loco Ardesio che si terrà dal 15 dicembre 
al 10 gennaio. 

Sono 7 le contrade che hanno aderito quest’anno 
dove si potranno ammirare gli allestimenti natalizi, 
gratuitamente: la contrada arancio a Piazzolo, i bian-
chi alla parrocchia di Ardesio, la contrada blu a Val-
canale, nel parcheggio davanti alla Parrocchia, i rosa 
nel centro di Ardesio all’infermeria Filisetti, i rossi 
a Marinoni nella contrada vecchia, e poi i verdi alle 

scuole (via Leonardo Da Vinci) e i viola nel centro di 
Ardesio, sul sagrato basso del santuario. 

Un’occasione per visitare Ardesio, le sue contrade 
e riscoprire alcuni angoli e scorci unici. L’invito è di 
visitare gli allestimenti, scattare una foto e condivi-
derla sui social taggando la pagina della Pro Loco 
Ardesio e di Vivi Ardesio.

La mappa con la geolocalizzazione degli allesti-
menti è disponibile sul sito prolocoardesio.it

Natale in Contrada

Libro “Ricordi…”

Dopo un lungo lavoro di selezione delle tantissime 
fotografie esposte in questi anni nelle quattro mostre 
“Ricordi…”, la Pro Loco Ardesio grazie alla preziosa col-
laborazione di Romolo e Irene Filisetti e di Simone Bo-
netti, è pronta a presentare il secondo volume del libro 
fotografico “Ricordi…”. Il libro raccoglie in 352 pagine 
quasi 1000 fotografie, per la precisione 958, e racconta 
attraverso le immagini fotografiche la storia di Ardesio. 
Un libro da custodire, sfogliare e da regalare a Natale. 

La presentazione si terrà sabato 16 dicembre alle 
10.30 nella sala polivalente dell’oratorio. Al termine 
sarà possibile acquistare il nuovo volume e anche il 
primo, per completare così la collezione. Dopo il 16 
dicembre il libro sarà acquistabile nell’ufficio di Vivi 
Ardesio, nel negozio della fruttivendola Cechi, nella 
Pasticceria Bigoni e al Bar Garfield. Per info scrivere a 
info@prolocoardesio.it

ARDESIOARDESIO

Continua il disagio dei cittadini per la chiusura dell’Ufficio 
Postale. Il sindaco Ivan Caccia: “Una storia incredibile”

» di Anna Carissoni 
—

C’è molto malcontento in 
paese Ardesio per il protrar-
si della chiusura dell’Uffi-
cio Postale che ha smesso 
di funzionare fin dal luglio 
scorso, quando, secondo 
Poste Italiane, avrebbero 
dovuto iniziare i lavori di ri-
strutturazione dell’immobile 
in cui è ubicato. In proposito 
abbiamo sentito il sindaco, 
Ivan Caccia:

“Altro che disagio, è un 
vero disastro – ci ha detto 
– e la storia di questi lavori 
ha dell’incredibile. Già avevo 
espresso le nostre perplessità 
sul fatto che i lavori dovesse-
ro iniziare proprio all’inizio 
della scorsa stagione turisti-
ca estiva, ma pazienza, l’im-
portante era che partissero; 
senonché il nostro Ufficio 
Tecnico, verificando la pratica 
relativa, ha scoperto che Poste 
Italiane aveva trattato questa 
pratica come ’normale’, cioè 
senza valutare che bisognava 
tutelare la valenza architetto-
nica dell’edificio, per cui c’era 
bisogno anche dell’autorizza-
zione della Sovrintendenza. 
Per quanto ci compete, pur 
deprecando l’incompetenza 
dell’ente Poste e sollecitando 
i responsabili tramite mail e 
non ricevendo risposte, per 

quanto era nelle nostre possi-
bilità abbiamo fatto il possi-
bile in modo da poter vedere 
riaperto l’ufficio Postale a set-
tembre”.

Invece pare che i lavori 
non siano, a tutt’oggi, nem-
meno iniziati: “Sono passa-
to ripetutamente di lì a dare 
un’occhiata, ogni tanto si vede 
qualcuno all’interno dei loca-
li, ma nulla di più, né arredi 
né altro, nulla che possa far 
pensare ad una riapertura in 
tempi ragionevoli…”.

Intanto le persone di Arde-
sio devono recarsi per la Po-
sta a Villa d’Ogna, con il pre-

vedibile disagio soprattutto 
per i molti utenti che non di-
spongono di un’automobile:

“Sì, perché bisogna ricorda-
re che l’Ufficio postale di Ar-
desio, l’unico rimasto in Alta 
Valle, serviva anche per le va-
rie frazioni sparse sul nostro 
territorio. Ora tornerò alla ca-
rica scrivendo un’altra lettera 
alla Direzione generale di Po-
ste Italiane, ma non posso non 
sottolineare ancora una volta, 
con amarezza, e anche un po’ 
di indignazione, l’incompe-
tenza e l’incapacità di un ente 
pubblico che tratta in questo 
modo i cittadini”.

PARRE – MEMORIA DI DANIELA TOADERPARRE – MEMORIA DI DANIELA TOADER

Il ricordo di Daniela: “La tua carica ci rimarrà addosso”
Una chiesa gremita all’inverosimile e una folla insolitamente as-

sorta, partecipe e silenziosa, hanno accompagnato l’ultimo viaggio 
di Daniela Toader, scomparsa dopo una lunga malattia a soli 42 
anni. La tragedia ha molto colpito la comunità parrese in cui la gio-
vane mamma e la sua famiglia erano molto stimati ed amati. Anche 
la nostra Redazione si unisce al condolore del marito Maurizio e dei 
figli Pietro, Gabriele e Giorgia, mentre pubblica volentieri la lette-
ra-saluto inviataci da una sua grande amica.

DANIELA, è così difficile lasciarti andare… Sei stata, sei e sarai Da-
niela, una persona speciale. Sei nata e cresciuta in Romania, ma parlavi 
molto bene l’italiano, e, sì, anche il bergamasco, in un modo che spesso 
ci faceva sorridere. A proposito di sorriso, il tuo era contagioso e sempre 
presente, anche nei momenti più bui , è impossibile, infatti, trovare tra le 
tue tante foto una in cui non sorridi. Quando ci messaggiavamo dall’o-
spedale: “Danielita - come ti chiamavo io - come stai?” ….. “Bene Dia-
nuza, e tu?”….. Chissà cosa ti tenevi dentro, per non dare pensieri a chi ti 
voleva bene. Ora di te sono un po’ “gelosa”, chissà quanto farai divertire 
tutti dove sei andata adesso… Grazie per come sei stata, per la carica che 
davi a tutti, inesauribile e contagiosa. Uno dei ricordi più cari che ho è 
di quando, armata di pazienza, farina, uova e quant’altro, mi insegnasti 
a fare gli ‘scarpinòcc’, io nossese e tu rumena: aiutate dalla ricetta tra-
mandata dalla tua cara suocera riuscisti a farmi confezionare qualcosa come 450 scarpinòcc, oltretutto mol-
to buoni! Eravamo così felici quel giorno! E da lì insieme ci accompagnammo in diverse avventure, cariche del 
sorriso e della grinta che ti ha sempre contraddistinto anche quando a volte ti arrabbiavi, perché anche questa 
eri tu. Non si contano le nostre risalite al Monte Alino di buon mattino, insieme alle amiche di sempre: risate, 
consigli e tanta compagnia. Adesso le nostre camminate parlano ancora di te, sei sempre con noi. Quanta gen-
te c’era a darti l’ultimo saluto, raccolta intorno ai tuoi ragazzi e al tuo amato Maurizio che con tanto amore 
ti ha accudito. E’ stata tanta la tristezza che  ha accompagnato quel giorno e ne accompagnerà tanti altri a 
venire! Ma come ha detto il nostro caro Don Armando “non tradiamo quello che era il sorriso di Daniela, lei 
non ci vorrebbe vedere tristi, se fosse qui. Lei infatti c’è, è difficile vederla, ma la sentiamo nel nostro cuore e la 
vediamo nel sorriso dei suoi amatissimi figli”. Ciao Dany …. Adesso anche il cielo sembra sorridere.

   Un’ Amica
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ALTA VALLE SERIANA/VAL DI SCALVE

Riparazione carrozzeria
Soccorso stradale e pratiche assicurative
Verniciature industriali
con possibilità di personalizzazioni

Servizi di carrozzeria
•lavaggio interno a vapore
• installazione sensori di parcheggio
• ripristino fari opacizzati
• lucidature speciali
• installazione pellicole oscuranti
• trattamento nanoteck per parabrezza e auto
• installazione dell’antifurto satellitare
  low-cost Angel Vehicle

VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 
la.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.it

Buone Feste

Bergamo  - Via per Grumello 8 - 035 437 9154 
Villa d'Ogna - Via Cesare Rasini 137 - 320 689 4432  

Online - www.cotonificiozambaiti.it

ONETA ONETA 

Lupi anche in Val del Riso – L’allevatrice Veronica Borlini: “Ormai sono 
dappertutto e le reti previste dalla normativa non servono a niente”

(An. Cariss.) Lupi anche in Val del Riso, a quan-
to pare, con un attacco in due tempi, avvenuto 
domenica 10 e martedì 12 scorso. L’ennesima 
conferma, se ce ne fosse bisogno, che i predatori 
stanno scendendo dall’Alta Valle verso la Media 
Valle. A Chignolo, ridente frazione di Oneta, i lupi 
si sono fatti vivi domenica in pieno giorno, aggre-
dendo il bestiame un’azienda agricola che alleva 
pecore, capre e anche vacche, le cui carcasse sono 
state ritrovate dai proprietari. A nulla è servita la 
protezione delle reti alte 140 cm che, secondo le 
autorità costituiscono una valida difesa: i lupi le 
hanno bellamente scavalcate, tornando poi mar-
tedì notte per uccidere due capre, ferirne altre due 
ed un becco. 

“Le Guardie forestali, che ho chiamato per la pre-
dazione di domenica, dapprima hanno ipotizzato 
che si trattasse di cani selvatici – dice Veronica 
Borlini, 26 anni, che alleva pecore e capre insieme 
al compagno e dà una mano anche a sua madre 

che alleva mucche-. Poi sono tornate e vedendo i 
tipici buchi nel collo delle bestie azzannate hanno 
detto che al 90% si tratta di lupi; hanno piazzato le 
fototrappole e mi hanno detto che dovrò imparare 
a conviverci adottando le precauzioni giuste. Ma io 
la rete di 140 cm prevista dalla normativa regiona-
le ce l’avevo, eppure non è servita a niente… Anche 
l’estate scorsa all’ alpeggio di Manina ho usato le 

reti, ma ormai si sa che il lupo se ne frega e spesso 
gli allevatori non denunciano le predazioni perché 
sono stanchi di essere presi in giro….Penso già con 
preoccupazione all’estate prossima, quando porte-
remo in alpe anche le vitelle, perché se anche i lupi 
non le ammazzano, le fanno scappare, e le bestie che 
si disperdono non te le rimborsa nessuno”.

Secondo il “Comitato per la tutela delle perso-

ne e degli animali dal lupo”, queste predazioni 
confermano che il lupo si sta espandendo verso 
la Media Valle, come del resto confermano alcu-
ne testimonianze di altri allevatori della zona, 
che li hanno avvistati sia a Gorno che sul monte 
Grem. Il Comitato ha sottolineato anche che que-
ste predazioni smentiscono l’atteggiamento della 
Polizia Provinciale che continua a minimizzare la 
presenza del lupo nelle vicinanze dei nostri paesi. 
Certo è che ora gli allevatori, comprensibilmente 
esasperati, non sono più disposti ad accettare né 
il negazionismo delle istituzioni né l’idea di do-
ver chiudere le loro attività, con grave danno non 
solo economico per tante famiglie ma anche per 
la sicurezza degli abitanti e dei turisti nonché per 
la tutela ambientale dei territori di montagna. Per 
questo il Comitato stesso si è fatto promotore di 
un’iniziativa-convegno che si svolgerà ad Ardesio 
il prossimo 26 gennaio con la presenza di alcune 
autorità regionali.

VILMINORE - INTERVENTOVILMINORE - INTERVENTO

Rimpasto in Giunta. Alessandro Morandi, vicesindaco, 
sostituito da Stefano Albrici 

Novità inaspettate nella 
composizione della Giunta 
Comunale di Vilminore di 
Scalve. Il Sindaco Pietro Orrù 
a seguito delle dimissioni 
dalla carica di Assessore e Vi-
cesindaco  di Alessandro Mo-
randi con decreto del 30 no-
vembre scorso provvede alla 
sua immediata sostituzione 
nominando nuovo Assessore 
il consigliere Stefano Albrici 
al quale viene altresì attribui-
ta la carica di Vicesindaco. 

Un fulmine a ciel sereno 
non preannunciato in alcun 
modo dal Sindaco nel Consi-
glio Comunale svoltosi solo 
tre giorni prima (sera del 27 
novembre). 

Nel testo decreto si afferma 
che le dimissioni di Sandro, 
acquisite al protocollo del 
Comune in data 1dicembre, 
sono state presentate per 
motivi personali. Questa la 
motivazione ufficialmente 
fornita, che ha però suscitato 

in molti, dubbi e perplessità 
in ordine a quanto realmente 
accaduto. Fatichiamo a crede-
re che il Vicesindaco, eletto in 
maggioranza con una valanga 
di preferenze, grazie alle doti 
di onestà, disponibilità, cor-
rettezza che lo contraddistin-
guono, abbia voluto sottrarsi 
agli impegni assunti. Abbia-
mo motivo di credere che le 
dimissioni di Sandro non si-
ano frutto di una reale e con-
vinta scelta personale, bensì 
siano state in maniera più o 
meno subdola sollecitate e 
indotte dal Sindaco. Tale de-
cisione è forse stata presa per 
mantenere qualche promes-
sa fatta nel merito in periodo 
pre-elettorale e che il Sindaco 
non ha inizialmente voluto 
onorare proprio in considera-
zione dei risultati elettorali?  Il 
dubbio c’è e ci pare legittimo. 
Sandro (che era stato eletto 
alla carica di consigliere co-
munale anche nel preceden-

te mandato amministrativo) 
gode dell’ammirazione di 
tutti, minoranza compresa, 
per le peculiarità che da sem-
pre contraddistinguono il suo 
operato a favore della comu-
nità. Il suo impegno puntuale 
ed efficiente rappresenta un 
valore aggiunto in una lista 
che certo non brilla per inizia-
tiva e competenza, limitando-
si ad avallare le decisioni del 
Sindaco-Podestà. Riteniamo 
fosse giusto e doveroso che 
Sandro Morandi mantenesse 
la carica di Vicesindaco sino 

al termine del mandato, un 
riconoscimento esplicito al 
lavoro quotidianamente svol-
to nell’esclusivo interesse dei 
cittadini e senza alcun torna-
conto personale! Non impor-
tano i ringraziamenti del Sin-
daco (che certamente a parole 
non mancheranno) e il fatto 
che Sandro con ogni proba-
bilità continuerà a mantenere 
formalmente le deleghe a suo 
tempo attribuitegli in alcune 
materie. Quel che è certo è che 
dal 1 dicembre Sandro non è 
più Assessore e soprattuttto 

non è più il Vicesindaco del 
nostro Comune. Siamo con-
sapevoli del fatto che la nomi-
na e la revoca degli Assessori 
e del Vicesindaco per legge 
spetta solo al Primo cittadino, 
ma non possiamo non porci 
una domanda: se proprio si 
voleva procedere con un rim-
pasto perchè non chiedere le 
dimissioni dell’Assessora Ri-
naldi Elena che dall’inizio del 
mandato partecipa assai di 
rado alle riunioni della Giun-
ta?  

A nulla serve la giustifica-
zione fornita dal Sindaco nel 
Consiglio Comunale scorso 
che, nel ribadire piena fiducia 
all’Assessora, giustifica la sua 
mancata partecipazione alle 
riunioni di Giunta per motivi 
di lavoro. Se l’Assessora Ri-
naldi non intende usufruire 
dei permessi all’uopo previ-
sti dalla normativa, si cam-
bi l’orario della Giunta. Ma 
più semplicemente Rinaldi 

avrebbe potuto rinunciare 
alla carica di Assessore a fa-
vore di Albrici (consentendo 
a Sandro di rimanere al suo 
posto) pur mantenendo, qua-
lora ritenuto opportuno, le 
deleghe in materia di servi-
zi sociali e istruzione come 
semplice consigliere, esatta-
mente al pari degli altri. E non 
si obietti  che in questo modo 
non sarebbero rispettate le 
quote di genere. A fronte di 
un’esplicita rinuncia da parte 
dell’unico consigliere donna 
di maggioranza non ci pare 
proprio che possano sorgere 
problemi di alcun tipo, come 
peraltro succede in molti al-
tri Comuni, anche a noi vicini 
(vedasi Schilpario e Colere). È 
sicuramente meglio avere un 
assessore maschio presente 
piuttosto che un assessore 
femmina assente.  

Gruppo di minoranza
ViviAmo

Vilminore di Scalve
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Ai sensi del Regolamento Europeo 679/2016 si informa che i dati contenuti nella presente sono trattati con mezzi cartacei e/o informatici e comunicati gli incaricati 
interni, nonché ad eventuali altri soggetti, la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizione di legge. I dati non sono diffusi, se non previsto da normative 
cogenti applicabili. È possibile esercitare i diritti previsti dagli articoli dal 15 al 21 del citato Regolamento, rivolgendosi al Titolare del trattamento (Comune di Lovere). 
Maggiori informazioni sono disponibili consultando le informative sulla privacy dell'ente. 

 

Il Responsabile del Servizio Area Tecnica Settore Urbanistica 
 

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n°.12/2005, art. 4 e 13 .    
 

P R E M E S S O 
 
Che il Consiglio Comunale, con Deliberazione n.27 del 14  Novembre 2023 ha  adottato la 
variante Generale vigente PGT ed alla documentazione che lo costituisce ai sensi della 
Legge Regionale n.12/2005 e s.m.i. 
 

R E N D E    N O T O 
 
Che il progetto di  Variante urbanistica del Piano di governo del territorio è costituito dalla 
richiamata Deliberazione Consiliare di adozione n. 27 e da tutta la documentazione ad 
essa allegata, sarà depositato, in libera visione al pubblico, per 30 giorni consecutivi a 
far tempo dal  04.12.2023 e sino al 03.01.2024 compreso, presso l'Ufficio di Segreteria 
Comunale con il seguente orario: il Lunedì il Mercoledì il Giovedì ed il Venerdì dalle ore 
10,00 alle 12,30, il Martedì pomeriggio dalle 16,00 alle 18,00 ed il Giovedì pomeriggio  
dalle ore 17,00 alle ore 18,00. 
Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi, e comunque entro le ore 
12,00 del 03.02.2024 i portatori di interessi diffusi, gli Enti Pubblici ed istituzioni 
interessate, nonchè i privati cittadini, potranno presentare le proprie osservazioni al Piano 
di Governo del Territorio ed alla documentazione che lo costituisce. Le osservazioni   
dovranno essere redatte in duplice esemplare e presentate al Protocollo Generale del 
Comune comprensivi di eventuali elaborati grafici. La documentazione è anche 
consultabile e scaricabile dal sito Web del Comune  all’indirizzo 
https://comune.lovere.bg.it/pgt oltre che sul sito regionale PGTWEB. Ai sensi e per gli 
effetti dell’art.13 comma 4 della L.R.12/2005, il presente avviso viene pubblicato all’albo 
pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, su un giornale ad interesse 
locale nonché affisso mediante manifesti murali su territorio comunale. 
 
 
Dal Municipio, lì.04.Dicembre.2023 
 
 
              Il Responsabile del Servizio 
                       Area Tecnica 
            ( Arch. Franco Bonfadini ) 
 

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO 

Celestino Moleri, 15 anni dopo 
15 anni dopo. 15 anni senza te. Come se fos-
se passato un secondo, un attimo, o forse il 
tempo quando si ama è solo un’invenzione. 
Non esiste. E tu sei sempre con noi. Con i tuoi 
insegnamenti, la nostra strada tracciata da 
te, il tuo sorriso che ci faceva sentire a casa, 
il tuo abbraccio infinito, il tuo cuore grande. 
Ogni tanto, se ti va.
Vieni ad aprire le finestre delle
nostre ore, abbiamo bisogno
d’aria nuova
sui giorni di questo cuore.
Abbiamo bisogno del tuo alito
Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre
Anche da lassù

Francesco e Famiglia

Il ricordo di Eleonora Bellini
Ogni tanto mi chiedo come sarebbe la vita
se ti potessi abbracciare.
e intanto sto qui a limare l’impazienza
mentre nel buio di fine inverno
e dentro la mia pelle
si ripete l’amoroso crimine
della tua assenza.
Sei divenuta pian piano parola,
fili di anima nel vento,
pietra che disegna anelli nell’acqua,
stella dentro il mio ginocchio,
cielo dentro la mia spalla,
io dentro il mio io.
Sei così presente nei miei pensieri che a volte 
riesco anche a toccarti.
Sei quella che dorme in fondo
alle primavere
sotto le foglie mai spente del sogno.
Ti indovinavo già da tempo,
nella freschezza di una passeggiata
nell’aria buona dei grandi libri
o nella debolezza di un silenzio.
Eri e sei la speranza delle grandi cose.
Eri e sei la bellezza di ogni giorno.
Eri e sei  la vita stessa.
Mi toglievi la moderazione,

che è peggio della morte.
Mi davi la febbre,
che è la vera salute”

POLITICA POLITICA 

Pd Alto Sebino, Marco Bonomelli è il nuovo 
coordinatore di Zona: “Lavorerò per attirare i giovani”

Da pochi giorni il PD 
dell’Alto Sebino ha un nuovo 
Coordinatore di Zona, Marco 
Bonomelli, loverese classe 
1991,  che raccoglie il testi-
mone di Andrea Bonadei. 

“Ringrazio i Segretari dei 
Circoli di Lovere, Costa Volpino 
e Rogno per la fiducia che mi 

hanno accordato – dice Bono-
melli -. Il Partito Democratico 
dell’Alto Sebino rappresenta 
un’importante esperienza di 
partecipazione e condivisione 
di valori. Tuttavia, anche qui 
iniziano a sentirsi le difficoltà 
date da un sempre più marcato 
distacco verso i Partiti e la Po-

litica in generale; per questo, 
la mia speranza è quella di 
riuscire a dare un contribu-
to per riscoprire entusiasmo 
e rilanciare la partecipazione 
soprattutto dei più giovani. 
L’impegno di questi anni mi 
ha portato a fare esperienze 
e stringere relazioni che mi 

auguro possano aiutare la co-
munità democratica dell’Alto 
Sebino a recuperare energia 
in vista degli importati ap-
puntamenti dei prossimi mesi. 
Le Elezioni Europee di giugno 
rappresenteranno uno spar-
tiacque sulla visione del Mon-
do, dall’idea di Democrazia 

all’importanza della Transi-
zione Sostenibile; per questo 
sarà fondamentale riuscire a 
trasmettere a chiunque l’im-
portanza di non arrendersi a 
rassegnazione e disillusione. 
Ci tengo a ringraziare Andrea 
Bonadei e tutti gli altri coordi-
natori che mi hanno preceduto 

per il prezioso lavoro: se oggi il 
PD dell’Alto Sebino rappresen-
ta una realtà viva, gran parte 
del merito va a loro”.

VAL DI SCALVE - VILMINOREVAL DI SCALVE - VILMINORE

Alessandro Riva Bonaldi e l’Ascom. Possibile candidato a Schilpario?
Un incontro molto partecipato di ASCOM 

con i commercianti scalvini, ma forse dietro il 
sipario si intravede anche altro, velato ancora 
da prudenza e discrezione… Ma neanche poi 
tanto! neanche tanto… Staremo a vedere.

ASCOM muove il suo Staff - direttore Oscar 
Fasini in testa - per visitare il distretto forse più 
remoto e meno accessibile dell’Associazione 
Commercianti della Provincia di Bergamo. E 
se ne dichiara orgoglioso, anche perché la sala 
concessa dalla Comunità Montana per l’incon-
tro, è piena.

A trascinare con entusiasmo l’incontro è un 
uomo di casa in ASCOM, Alessandro Riva Bo-
naldi, - bergamasco di nascita, scalvino di DNA 
- Uomo di casa in ASCOM, dove è stato Presi-
dente delle Botteghe Storiche di Bergamo, e ha 
ricoperto altri incarichi rilevanti nell’Associa-
zione. Ma è uomo di casa anche in Val di Scal-
ve e Schilpario, in particolare, come dice il suo 
secondo cognome.

Ci tiene a precisare di aver aggiunto al co-
gnome paterno, Riva, un cognome tutto scal-
vino di Schilpario, Bonaldi, e  di non averlo 

fatto per sfizio o  per darsi 
un’apparenza di nobiltà di 
stirpe, ma perché Bonaldi 
è il cognome dei nonni 
materni ai quali era legato 
da grande amore. Diciamo 
piuttosto che si è voluto 
mettere un distintivo di 
appartenenza. Di appar-
tenenza a questa Valle alle 
origini schilpariesi. Non-
no Lino gestiva l’Albergo Alpino. Il fratello del 
nonno era il mitico Giovanni Maria Bonaldi, 
detto “La Èciå”, combattente sull’Adamello e in-
signito di medaglia al valore.

Ingegnere, gemmologo, commerciante di 
antiquariato e di gioielli in Bergamo, con una 
Bottega Storica che risale all’inizio del 900, 
fondata dal nonno Riva. 

Alessandro ha sempre frequentato la Valle 
ma ora la sua frequentazione è diventata più 
assidua ed è normale che le indiscrezioni, in-
sieme alla voglia che gli si legge nelle parole, 
dicono che “una buona ragione ci sarà” … 

Se trascinare il Direttivo 
ASCOM a Vilminore è sta-
to un gran risultato, tra-
scinare i commercianti di 
Scalve nell’aula della Co-
munità Montana in gran 
numero, è stato molto più 
arduo. Questa volta hanno 
risposto in tanti all’appel-
lo alla voglia di ascoltare 
una voce non sempre co-

nosciuta, che forse ha qualcosa di nuovo da 
dire. Quello che non manca all’ingegner Riva 
Bonaldi, è l’entusiasmo, la passione. Con il suo 
retroterra da ingegnere civile, cerca di man-
tenere a piedi per terra e essere concreto, ma 
come scalvino fa fatica a contenere la passione.

Molta attenzione alle sollecitazioni del Diret-
tore e degli altri membri del team ASCOM che 
non sono venuti a chiedere, ma ad assicurare 
un “noi ci siamo”, ripetuto più volte e reso con-
creto dai programmi che l’Associazione mette 
in campo per venire incontro ai suoi associati 
nell’affrontare le sfide del momento: il credito, 

l’innovazione, la formazione, il cambiamento 
anche drammatico subito negli ultimi tre anni 
dal settore.

È stato citato il progetto di Colere Ski come 
opportunità da cogliere in tutta la valle per le 
sue potenziali ricadute sul territorio e sugli 
operatori del commercio disposti ad investire 
e innovare.

L’impressione generale e commentata a più 
voci è stata che, al di là dell’utile incontro fra 
soggetti della stessa categoria, ci fosse curiosi-
tà di ascoltare una voce fuori dal coro, o forse 
anche un “nuovo coro” che potrebbe aggregar-
si e animare la vita politica di Schilpario. che va 
verso le elezioni amministrative fra pochi mesi.

A dar credito a queste voci, potrei vendervi 
una indiscrezione… - che non arriva da lui, ma 
dalla collezione di varie campane che si sento-
no…  - “Non starà mica pensando di candidarsi 
come Sindaco a Schilpario…!”. Chissà. Per ora si 
limita a ripetere: “Ho deciso di dedicare più tem-
po e la mia passione alla mia Valle, al mio paese. 
Quindi, ci sono, se posso essere utile”.

Se sono rose fioriranno... 
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SOVERE

SOVERE - ASSISI SOVERE - ASSISI 

Per gli 800 anni del primo Presepe della storia, voluto da San Francesco, 
Assisi ‘chiama’ Sovere, a realizzarlo Manuel e il suo gruppo. 

All’inaugurazione il Patriarca di Gerusalemme
» di Aristea Canini  

—
Il Presepe è cercare Dio 

nell’immensamente grande 
e vederlo incarnato nell’im-
mensamente piccolo. 

800 anni fa. 1223. San Fran-
cesco realizzò il primo presepe, 
fece portare del fieno, un bue 
un asinello e realizzò la prima 
Natività della storia. Poi predi-
cò e mentre predicava la gente 
vide davvero Gesù Bambino in 
quel luogo, in carne e ossa, e 
San Francesco lo prese in brac-
cio. 

Nacque così il Presepe, la 
notte del 24 dicembre del 
1223, a Greccio, in provincia 
di Rieti. E Giotto la scena l’ha 
dipinta nel presbiterio che ri-
corda la Basilica Inferiore di 
Assisi. Sono passati 800 anni 
e il Presepe è diventata la tradi-
zione cristiana per eccellenza. 
E quest’anno per gli 800 anni 
dal primo presepe, ad Assisi, è 
stato realizzato un suggestivo 
presepe a grandezza naturale 
davanti alla Basilica di Santa 
Maria degli Angeli. E questo 
presepe arriva da… Sovere.

Realizzato da Manuel Can-
tamessi e dalla sua Jolly Wor-
ld Christmas. Sovere – Assisi 
-Gerusalemme. Un triangolo 
non certo di tutti i giorni, già, 
perché nell’occasione dell’i-

naugurazione, da Gerusalem-
me si è collegato S.B. Cardinale 
Pierbattista Pizzaballa, Patriar-
ca di Gerusalemme, presenti 
ad Assisi la sindaca di Sovere 
Federica Cadei e la sindaca di 
Assisi Stefania Proietti. Già, 
800 anni dopo a ridare vita alla 
storica tradizione è Manuel e il 

suo gruppo di lavoro, una pas-
sione per i presepi che nasce 
da lontano, lontanissimo, una 
tradizione di famiglia che papà 
Costante ha fatto diventare 
una professione e che Manuel 
ha portato ad Assisi: “Tutto è 
nato – racconta Manuel – da 
un cliente di Terni, ogni anno 

andiamo lì e prepariamo il pre-
sepe, un giorno quel presepe è 
stato visto da un frate di Assisi, 
ha chiesto al nostro cliente di 
poter avere un presepe simile ad 
Assisi per gli 800 anni della na-
scita del presepe, così ci ha chia-
mati, ci siamo visti, ad agosto 
siamo andati a prendere le mi-

sure e insieme abbiamo deciso 
come realizzarlo. Doveva avere 
le caratteristiche francescane, 
essenziale, semplice, popolare 
e capace di colpire, entrare nel 
cuore”. Detto fatto, Manuel e il 
suo gruppo si mettono all’o-
pera, mesi di lavoro: “Il tutto a 
grandezza naturale – continua 

Manuel – grotta, case, carretto, 
statue, i movimenti meccanici, 
l’acqua che scende, il mulino e 
poi la Natività sdraiata, unica al 
mondo, abbiamo voluto creare 
qualcosa di particolare e cam-
biare la solita posizione”. 

Quando racconta Manuel si 
emoziona: “Essere chiamati per 
realizzare il presepe ad Assisi 
nella ricorrenza degli 800 anni 
dal primo presepe è una soddi-
sfazione enorme e siamo orgo-
gliosi anche per Sovere”. 

Per trasportarlo è stato ne-
cessario caricare tutto su un 
autotreno: “Il 24 novembre è 
partito e il montaggio lo abbia-
mo effettuato dal 27 novembre 
al primo dicembre, poi il 2 di-
cembre l’inaugurazione con la 
sindaca di Assisi, la sindaca di 
Sovere e il Patriarca di Gerusa-
lemme in collegamento”. 

La natività è realizzata in 
terracotta e rivestita in stoffa, 
mentre i personaggi all’esterno 
sono in vetroresina. Il Presepe 
resterà allestito sino all’8 gen-
naio, quindi se avete occasione, 
fate un salto ad Assisi per ritro-
vare oltre alla natività anche un 
pezzo di Sovere. 

‘Fermiamoci a guardare il 
presepe: entriamo nel vero Na-
tale con i pastori, portando a 
Gesù Bambino quello che siamo’. 
(Papa Francesco). 

La sindaca: “Orgogliosa che un pezzo di Sovere sia ad Assisi”
C’erano anche la sindaca Federica Cadei e 

la consigliera Barbara Vitali all’accensione del 
Grande Presepe ad Assisi.

“È stata un’esperienza emozionante. Sono sta-
ta qualche anno fa per la prima volta a visitare 
i luoghi di Francesco, dopo aver studiato la sua 
storia, e ne sono rimasta… folgorata. Sapere che 
in questa occasione il nome di Sovere è associa-
to ad Assisi non può che rendermi orgogliosa… 
Assisi è la città della pace e in questo momento 
storico sento la responsabilità di portare questo 

messaggio, anche se è difficile concretizzarlo. 
Abbiamo ricevuto una grande accoglienza da 
Padre Massimo, referente della Porziuncola, ma 
anche dalla sindaca e dalla sua amministrazione 
comunale. È stato inoltre emozionante ascoltare 
le parole del Cardinal Pierbattista Pizzaballa, 
Patriarca di Gerusalemme che era collegato in vi-
deoconferenza e ci ha parlato della guerra e del-
le complicazioni che ogni giorno si vivono nella 
quotidianità. Siamo tornate a casa con questo 
messaggio di speranza nonostante la guerra”.

Un volume su Palazzo Silvestri: “Così valorizziamo un luogo 
che rappresenta la bellezza del nostro paese”

E’ stato presentato nel pomeriggio di sabato 2 
dicembre il volume “Il Palazzo Silvestri di Sovere. 
I segni della storia”. A fare gli onori di casa, pro-
prio all’interno del palazzo (che è la sede delle 
scuole Medie) sono state il sindaco Federica Ca-
dei e l’assessore – e vice sindaco – Silvia Beretta 
e il dirigente scolastico Salvatore Lentini. Al loro 
fianco anche Cristian Bonomi ed Elena Lissoni, 
che sono intervenuti per spiegare il lungo lavoro 
che ha portato alla creazione di questo volume 
insieme a Marco Albertario, direttore dell’Acca-
demia Tadini di Lovere. Il progetto è stato patro-

cinato da Regione Lombardia 
ed erano presenti i consiglieri 
regionali Michele Schiavi e Da-
vide Casati.

“Avere tra le mani questo 
volume – spiega il sindaco – 
segna un punto importante 
del percorso di studi e di valo-
rizzazione di un luogo che da 
sempre rappresenta la bellezza 
del nostro paese e che proietta 
Sovere all’interno di un per-
corso regionale di più ampio 
sguardo”.

La realizzazione del volume 
“Il Palazzo Silvestri di Sovere. I 
segni della storia” è il risultato 
della volontà dell’amministra-
zione comunale di Sovere, sia coordinata dal sin-
daco Cadei che in precedenza dal sindaco Fran-
cesco Filippini, con la preziosa collaborazione di 
un gruppo di ricerca composto da professionisti 
quali storici dell’arte, archivisti, restauratori e 
funzionari. Sono passati ormai tre anni da quan-
do questo progetto ha preso avvio, da quando 
nello specifico si è scelto di ricostruire la storia di 
Palazzo Silvestri dando risalto non solo alla sua 
ricchezza culturale e artistica, ma anche alle sue 
origini più intime.

“L’amministrazione comunale che oggi rap-
presentiamo – hanno spiegato sindaco e asses-
sore – ha da sempre creduto nella valorizzazione 
di Palazzo Silvestri, sia dal punto di vista storico 
artistico, sia nella sua restituzione alla cittadi-
nanza, facendone luogo educativo, quale è oggi 
come scuola secondaria di primo grado, permet-
tendo così ai nostri ragazzi di vivere appieno un 
luogo che li possa avvicinare alla cura e al senso 
di appartenenza di qualcosa che possano rico-
noscere come proprio e che, come tale, va difeso 
e salvaguardato in tutte le sue sfaccettature“.

La realizzazione del volume è stata inoltre 
possibile grazie al patrocinio oneroso del con-
siglio regionale e il sostegno economico dell’a-

zienda soverese GF-ELTI che ne 
ha permesso la stampa.

“Sosteniamo con orgoglio la 
diffusione di quest’opera de-
dicata a Palazzo Silvestri – ha 
spiegato la famiglia Macario, 
proprietaria dell’azienda – In 
un mondo in continua evolu-
zione, la tutela e la diffusione 
della cultura locale giocano un 
ruolo cruciale. Questo libro, ol-
tre ad essere un omaggio alla 
grandezza del Palazzo, è la pro-
va di come storia e arte possa-
no essere promosse partendo 
dai beni di cui la nostra terra 
e le nostre piccole comunità 
sono ricche. Confidiamo quindi 

che questo progetto possa ispirare molti a dare 
vita a iniziative analoghe, volte a proteggere un 
patrimonio e una tradizione che crediamo forte-
mente meritino di essere conosciuti e divulgati, 
anche a beneficio delle generazioni future”.

Il curatore del volume e responsabile del pro-
getto di ricerca, Marco Albertario, nella sua intro-

duzione, sottolinea quanto sia stato importante 
istituire un valoroso gruppo di specialisti che, 
grazie a competenza e impegno, sono riusciti 
a valorizzare in maniera adeguata il potenziale 
storico artistico del Palazzo Silvestri potendo 
ora attribuire ad esso l’intenzione di essere ap-
prezzato a livello nazionale e non più solamente, 
come accaduto in passato, a livello locale.

“Fin dalle celebrazioni avviate nel 2011 in 
occasione del secondo centenario dell’Unità d’I-
talia – spiega – è emersa la necessità di una ri-
lettura del contesto storico e della decorazione di 
Palazzo Silvestri. Mi fa piacere che i primi affondi 
condotti in quell’occasione abbiano sollecitato 
un approfondimento promosso dal Comune di 
Sovere e affidato dall’archivista Cristian Bonomi 
e alla storica dell’arte Elena Lissoni (…) Gli inven-
tari individuati da Bonomi restituiscono l’assetto 
antico della dimora, l’originaria divisione degli 
appartamenti, l’accumulo degli arredi e il vis-
suto di una famiglia che aveva ormai acquisito 
un notevole prestigio sociale. Accanto ai mobili 
emergono dipinti, per l’identificazione dei quali 
in qualche caso Lissoni ha avanzato proposte di 
grande suggestione”.

RESISTERE A CANTARE
La notte immensa che ci avvolge
ci stringe ancora nel suo cerchio buio.
Schianto e frastuono, ancora,
dentro e fuori le case e le città,
ancora fuoco, e crolli,
terrore e sangue di massacri,
silenzio e polvere di morti…

Non so se mai vedremo l’alba,
se mai vedremo splendere una Luce
a far d’ogni creatura
l’immagine di Dio.
Ma so che sopra il misterioso
Fanciullo di Betlemme
gli angeli tornano a cantare,
e il suono è luminoso
e le voci, dall’alto,
chiamano pace.

Sola salvezza, allora,
resistere a cantare. Con la speranza
col coraggio
d’esser comete per noi stessi
ad annunciare il nostro stesso

Natale.  
Anna Carissoni

19 borse di studio agli studenti meritevoli

Sono state consegnate i primi giorni di dicembre le borse di studio agli studenti meritevoli. 13 i 
riconoscimenti consegnati per le scuole Medie, due per le Superiori, quattro per l’Università con 
un totale di 5.500 euro. È stato invitato a premiare i ragazzi l’ex rettore dell’Università di Bergamo 
Remo Morzenti Pellegrini.
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COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Iniziati i lavori del nuovo polo scolastico al Piano, l’opera più 
imponente di questa amministrazione, al lavoro due ditte locali

Arriva il Natale e come 
da precedenti dichiarazioni 
arriva anche il tanto atteso 
inizio dei lavori per la realiz-
zazione della nuova scuola 
primaria della frazione del 
Piano. Opera centrale nel 
primo mandato del sindaco 
Federico Baiguini e della sua 
amministrazione. 

Tempi rispettati e obbiet-
tivo raggiunto, tra l’altro con 
un’ulteriore buona notizia, 
un regalo di Natale in antici-
po per la comunità di Costa 
Volpino. 

“Siamo molto soddisfat-
ti di questo inizio lavori che 
rispetta i tempi che ci siamo 
prefissati, un ottimo inizio” 
continua il sindaco Federico 
Baiguini “e la bella sorpresa 
riguarda anche l’aspetto eco-
nomico finanziario di questa 
importante opera, abbiamo 
finalmente certezza di essere 
stati assegnatari per un ulte-
riore contributo, questa volta 
da parte del GSE che assom-

ma a circa 1.400.000,00 € 
che ci verranno riconosciuti 
in quanto la scuola che realiz-
zeremo raggiungerà caratte-
ristiche dal punto di vista del 
risparmio energetico molto 
alte.” 

Continua Baiguini “L’opera 
in oggetto sarà completamente 
finanziata da contributi stata-
li e a fronte di un costo di 7 mi-

lioni e 200 mila euro abbiamo 
ricevuto contributi così suddi-
vidi: € 230.000,00 da contri-
buto del Ministero dell’Inter-
no, € 4.080.000 da contributo 
PNRR, € 1.565.000,00 da 
contributo FOI e infine da € 
1.400.000 contributo del Ge-
store Servizi Energetici. Come 
amministrazione comunale 
siamo orgogliosi del lavoro 

svolto in questi anni e voglia-
mo ringraziare l’Ufficio Tecni-
co per la dedizione e l’impegno 
dimostrati per raggiungere 
questo obiettivo”. 

Con una precisione degna 
del lavoro che sta per travol-
gere il borgo di Piano, è ini-
ziato il cantiere per l’opera 
economicamente più impor-
tante e l’investimento più at-

teso di Costa Volpino: demo-
lizione e ricostruzione della 
nuova scuola elementare. 

Inizio lavori storico per il 
paese più popoloso dell’Alto 
Sebino, un lavoro comples-
so che mette in evidenza la 
forte dinamicità di questa 
amministrazione. “Siamo 
molto contenti anche perché i 
lavori verranno realizzati da 

due ditte locali e quindi questo 
importante investimento por-
terà risorse alle imprese del 
territorio. Realtà molto serie e 
affidabili. Questo è un aspetto 
fondamentale perché i tempi 
devono essere il più possibi-
le rispettati per garantire ai 
bambini e alla scuola di ritor-
nare alla gestione ordinaria il 
prima possibile” Aggiunge il 
vicesindaco e assessore all’i-
struzione Laura Pellegrinelli. 

“Investire nelle strutture 
scolastiche è un investimento 
sul nostro futuro, un servizio 
di qualità per le famiglie della 
nostra comunità, un incentivo 
per le famiglie a vivere e uti-
lizzare i servizi che il nostro 
territorio offre. La strada da 
seguire per dare una risposta 
al problema del calo demogra-
fico è quella di fornire servizi 
alle famiglie e servizi di qua-
lità.” Insomma un fine anno 
con il botto per l’ammini-
strazione comunale di Costa 
Volpino.

» di Sabrina Pedersoli  
—

Arriva di corsa in Munici-
pio il vice sindaco Tino Con-
soli, due chiacchiere con i 
dipendenti comunali per de-
finire il lavoro della giornata 
e poi si siede al grande tavolo 
attorno a cui si svolgono le ri-
unioni con la giunta.

“Siamo soddisfatti del lavoro 
che abbiamo fatto fin qui, cer-
to, l’unico problema quando si 
amministra è la burocrazia, ne 
sappiamo qualcosa e siamo de-
lusi del fatto che parecchi pro-
getti siano rimasti a lungo sul 
tavolo anche se già coperti da 
risorse finanziarie”, commenta 
il sindaco Maurizio Esti.

“Dal punto di vista del-
le opere – aggiunge Consoli 
guardando tra i suoi appunti 
scritti rigorosamente a mano 
– abbiamo approvato nei gior-
ni scorsi in giunta il progetto di 
Campo Broletti, uno di quegli 
interventi che ha dovuto aspet-
tare davvero troppo tempo a 
causa della burocrazia. Ma 
ora ci siamo e siamo convinti 
che quest’opera riuscirà a va-
lorizzare un luogo in centro al 
paese con un campetto in erba 
sintetica e una palestra all’a-
perto. Andremo ad aggiunge-
re anche una casetta in legno 
come punto d’appoggio per chi 
vorrà fermarsi a bere qualcosa 
o a riposarsi un po’. Un altro 
progetto approvato da poco è 
quello relativo alla pista ciclo-
pedonale in zona Esmate, un 
progetto finanziato al 50% con 
fondi propri e al 50% da Re-
gione Lombardia. In consiglio 
comunale è stato inoltre ap-
provato il progetto di via San 
Rocco, che deve essere asfaltata 
e avrà una nuova illuminazio-
ne, ma se ne parlerà in prima-
vera quando le temperature 
consentiranno i lavori. Infine 
non vediamo l’ora di veder 
partire i lavori per la ciclabile 
che collega i due laghi, un in-
tervento da oltre due milioni di 
euro coperto al 90% da Regione 
Lombardia”.  

La vendita del terreno di via 
Clisoli è la chiave d’accesso ad 
altre opere: “Se andrà come 
ci auguriamo, riusciremo a 
mettere a terra degli interventi 
importanti come il piano asfal-
ti, la segnaletica orizzontale e 
verticale, che consentirà anche 
al vigile che assumeremo in 
convenzione con Riva di Solto 
e Fonteno di svolgere al meglio 
il suo lavoro. L’intento è inoltre 
quello di regolamentare la piaz-
zola dell’elicottero che adesso è 
attiva soltanto di giorno”.

Per Esmate non è in pre-
visione solo la ciclabile… 
“Proprio quest’anno ci è stato 
donato un terreno e ci è stato 
espressamente richiesto di rea-
lizzare dei parcheggi, che sono 
carenti nella frazione”.

‘Turismo’ è una delle pa-
role chiave per Solto Collina: 
“Abbiamo registrato un 30% 
in più di presenze sul 2023 e 
ne siamo soddisfatti. Abbiamo 
sviluppato un progetto ricono-
sciuto da Regione Lombardia 
sul turismo con tre manife-
stazioni che sono state molto 
apprezzate dalla cittadinanza, 
ma hanno avuto un richiamo 
turistico molto importante. 
Anche nel 2024 si svilupperà 
un grosso progetto, ma di que-
sto ne parleremo più avanti. 
Abbiamo approvato la reintro-
duzione della tassa di soggior-
no e abbiamo fatto una prima 
riunione con gli operatori del 
territorio; ne seguirà un’altra 

per definire tutte le procedure 
che chi affitta gli appartamenti 
dovrà seguire”.

Il sociale? “Sotto questo 
punto di vista non abbiamo 
grosse richieste, proprio perché 
l’assessore di competenza, Sa-
brina Amaglio, sta lavorando 
bene anticipando spesso le ri-
sposte alle esigenze dei cittadi-
ni in difficoltà. Da molti anni 
monitoriamo le situazioni più 
fragili e diamo spazio a tiroci-
ni per inserire le persone fragili 
che possono collaborare con il 
Comune e dal 9 gennaio ripar-
tirà il l’ambulatorio per i pre-
lievi, un servizio che riteniamo 
fondamentale per i nostri cit-
tadini. Per i più giovani pro-
seguono i progetti legati allo 
sport, al sociale e alla sicurez-
za. Ci tengo a sottolineare an-
che l’ottimo funzionamento del 
‘Progetto carcere’, che dà una 
possibilità di riscatto a delle 
persone e allo stesso tempo ha 
permesso di avere un paese pu-

lito, in ordine e accogliente”.
Un appunto anche sulla 

cultura e sulla scuola: “Sono 
state realizzate molte inizia-
tive e non poteva che essere 
così nell’anno di Bergamo 
Brescia Capitale della Cultura. 
Da segnalare per esempio la 
rassegna musicale “Le quat-
tro stagioni di Solto Collina”, 
la quarta edizione del Museo 
all’Aperto con gli acquerelli di 
Alessandra Scandella. Ha pre-
so il via anche il progetto di 
promozione della lettura “Ge-
nerazione Elle”, in parte finan-
ziato da Fondazione Cariplo e 
in collaborazione con il centro 
educativo Madill di Lovere; e 
ancora la promozione di se-
rate culturali a tema, quali 
“La giornata della memoria” e 
“La forza dell’acqua”. Infine, in 
occasione del progetto turisti-
co “SoltoSiMostra”, la mostra 
“Oltre lo sguardo” dell’artista 
di ritratti Mariano Carrara ha 
arricchito il palinsesto grazie 
all’esposizione di numerosi ri-
tratti nel palazzo comunale e 
nelle vie principali del paese”.

Il 2023 è stato invece un 
anno burrascoso per quanto 
riguarda la parrocchia, pri-
ma la partenza di don Loren-
zo Micheli, poi quella di don 
Alessandro Baitelli: “Ho senti-
to don Lorenzo settimana scor-
sa, abbiamo fatto una bella 
chiacchierata e senza entrare 
nel merito della vicenda di cui 
si è già ampiamente parlato e 

di cui ognuno si è fatto un’idea 
propria, io l’ho apprezzato per 
il lavoro che ha fatto per la no-
stra comunità, per la sua pre-
senza, per la sua disponibilità. 
Penso di poter dire che in paese 
la sua partenza ha lasciato un 
segno di carenza. Il periodo 
passato qui da don Alessan-
dro è stato breve e pensiamo lo 
sarà anche quello di don Mau-
rizio Rota se dovesse arrivare 
un nuovo parroco”.

Non meno tempestoso il 
clima con la minoranza… “C’è 
solo un termine per descrive-

re quello che proviamo ed è la 
delusione, perché crediamo che 
fare minoranza significhi sti-
molare chi amministra a fare 
sempre meglio e sempre di più 
per dare al paese ciò di cui ha 
bisogno. Dovrebbe esserci un 
occhio critico, ma costruttivo, 
invece spesso il voto contra-
rio arriva a prescindere. Da 
una parte c’è chi tenta in ogni 
modo di metterci i bastoni tra 
le ruote e dall’altra chi è assen-
te. In tutto questo noi andiamo 
avanti come d’obbligo per il 
bene del nostro paese e per chi 
ci ha dato fiducia. Se guardo 
avanti, spero che il loro com-
portamento possa trasformar-
si in qualcosa di produttivo per 
il paese”.

Infine i dipendenti comu-
nali: “Uno dei nostri operai 
andrà presto in pensione quin-
di verranno attivati tre bandi, 
uno per coprire la sua figura e 
altri due per il vigile e un ra-
gioniere”.

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

“Tre nuove assunzioni in Comune. Ho sentito don 
Lorenzo, la sua partenza ha lasciato un vuoto”

CASTRO CASTRO 

Scuola materna, ecco come diventerà...

Procedono spediti i lavori di messa in sicurezza antisismica del-
la scuola materna di Castro. Il sindaco Mariano Foresti è soddi-
sfatto: “La ditta sta eseguendo i lavori così come previsto dal crono-
programma e contiamo di concludere l’opera a maggio del 2024 e 
accogliere i nostri piccoli concittadini dal prossimo anno scolastico 
in una struttura più bella, accogliente ma soprattutto più sicura”.
Non è l’unica novità per i prossimi mesi: “Partirà in primavera 
anche il Progetto GARD.I.I.A.N di Rinaturalizzazione della foce del 
torrente Borlezza finanziato da Bando Cariplo con circa 50.000 
euro. L’intervento prevede la riqualificazione dei fondali lacustri 
con la creazione di strutture ed habitat sommersi per favorire eco-
sistemi ottimali che ricreino le migliori condizioni per ospitare i 
pesci e la flora ittica”.

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Mamma Amedea e il primo Natale senza Marco
Sette mesi senza Marco, 

sette mesi vuoti e pieni allo 
stesso tempo. Vuoti perché 
dietro la porta di casa non c’è 
più quel sorriso dolce a riem-
pire le giornate e pieni perché 
ogni cosa parla ancora di lui. 
Marco Faustini se n’è andato 
in un giorno di maggio e da 
quel giorno la vita della sua 
famiglia è cambiata per sem-
pre. “Io e Marco vivevamo in 
simbiosi – dice mamma Ame-
dea -, avevamo un rapporto tra 
mamma e figlio, ma eravamo 
soprattutto amici, non si fa-
ceva niente senza esserci con-
frontati. Sono stati sette mesi 
difficili e adesso senza di lui 
il Natale non sarà più uguale 
per ognuno di noi. Di Marco 
mi manca qualsiasi cosa… per 
esempio aprire la porta sapen-

do che non c’è più lui ad aspet-
tarmi. Ci ha riempito di gioia 
vedere che dopo pochi mesi gli 
amici hanno organizzato un 
memorial in suo ricordo e spe-
ro che portino avanti questa 
tradizione”.

Anche la sorella Sonia lo 
ricorda con parole dolci: 
“Marco è rimasto aggrappato 

alla vita fino a che ha potuto, 
ha sempre lottato e questo è 
l’augurio che vorremmo fare a 
tutte le persone… di non arren-
dersi di fronte alle difficoltà, di 
vivere la bellezza della vita nel-
le piccole cose e di mettersi in 
gioco sempre proprio come ha 
fatto lui che ha sempre lavora-
to nonostante la malattia gli 

rubasse pian piano la mobilità. 
Purtroppo anche lì si è dovu-
to scontrare con la cattiveria 
umana che si è approfittata di 
lui e della sua disponibilità, ha 
combattuto la sua battaglia per 
veder riconosciuti i suoi diritti 
di lavoratore ma purtroppo 
non è riuscito per tempo. Sa-
rebbe stato orgoglioso di veder 
crescere i suoi nipotini che oggi 
vanno in prima elementare e al 
primo anno di asilo e che ogni 
ne parlano come se fosse anco-
ra con loro”.

Mamma Amedea ha do-
vuto ridisegnare la sua vita: 
“Le giornate sono vuote senza 
Marco e così ho deciso di dedi-
care il mio tempo al volonta-
riato, all’Oratorio e ai miei ni-
potini”. E Marco di questo ne è 
certamente orgoglioso.

Tino ConsoliTino Consoli

FONTENO FONTENO 

Arianna Bertoletti 
e la borsa di studio in Città Alta

Il 30 novembre, presso 
l’Aula Magna (ex Chiesa 
Sant’Agostino) dell’Univer-
sità degli Studi di Bergamo 
in Città Alta, il Consorzio 
Bim Oglio ha assegnato i 
premi di laurea magistra-
le per studenti meritevoli 
2022/2023. Invitato all’e-
vento Simone Moro, gran-
de alpinista, scrittore ed 
aviatore di origini berga-
masche a voler incarnare 
il senso del sacrificio e della perseveranza non da meno le ri-
nunce in nome di virtù civiche e grande senso di solidarietà.  
Arianna Bertoletti di Fonteno con la laurea magistrale in Psico-
logia è stata premiata dall’assessore Alessandro Bigoni. Compli-
menti per il proficuo lavoro scolastico sin qui raggiunto e che 
questo successo sia solo l’inizio di un brillante futuro. 

Via Roma, 32 Sovere
Tel. 035979833

Un augurio di Un augurio di 
Buone Feste Buone Feste 
dalla Forneria dalla Forneria 
artigianale artigianale 
Bianchi SimoneBianchi Simone
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ALTO SEBINO

333.5262713

QUEST’ANNO REGALA 
BENESSERE A CHI VUOI BENE:

ECCO ALCUNI PACCHETTI CHE PUOI 
REGALARE CON UNO DEI NOSTRI VOUCHER:
5 LEZIONI DI PERSONAL GROUP
3 LEZIONI PRIVATE DI POSTURALE
3 TRATTAMENTI FISIOTERAPICI
1 VALUTAZIONE OSTOPATICA 
1 CONSULENZA NUTRIZIONISTICA 
5 LEZIONI PILATES
5 LEZIONI YOGA 
E.. MOLTO ALTRO! 

PIAZZA SANDRO PERTINI, 1/3 ROGNO (BG)

sotto l’albero!
metti

MAGARI UN PO’ DI PIÙ
Gino Cecchettin, padre di Giulia, la ragazza 

vigliaccamente uccisa dal fidanzato, ha con-
cluso la sua commovente testimonianza a “Che 
tempo che fa”, con Fazio, dicendo “Dobbiamo 
usare di più, tutti i giorni, le parole Ti amo”. 
L’ha proposto come antidoto alle relazioni 
fredde, poco comunicative, poco coinvolgenti 
emotivamente. Erano le ultime battute e non 
poteva spiegare compiutamente il senso di ciò 
che stava dicendo. Debbo dire che sono rima-
sto basito per l’affermazione. Probabilmente 
Filippo Turetta, il femminicida, ha usato nu-
merose volte con Giulia l’espressione TI AMO. 
Forse appena prima di usare il coltello. Ti amo 
e quindi non puoi lasciarmi. Ti amo e quindi 
ti uccido perché non sono ricambiato e mi stai 
abbandonando. 

L’espressione non risolve i problemi di rela-
zione, anzi, in molti casi li complica. Li compli-
ca quando il TI AMO è falso e copre sentimenti 
che si stanno per tradire. Li complica quando 
il TI AMO è segno di possesso e di gelosia in-
controllabili. 

Si è accusato il patriarcato della responsabi-
lità dei 110 femminicidi del 2023 (e speriamo 
sia finita). Purtroppo, l’analisi patriarcale copre 
solo una piccola parte di responsabilità. Nes-
suno ha analizzato a fondo i messaggi molto 
coinvolgenti che diffondono a piene mani le 
canzoni d’amore. Proprio quelle più diffuse. 
Quelle che cantano anche i giovani d’oggi an-
che se risalgono agli anni Settanta del secolo 
scorso. “Senza te non vivrei” e tutto il resto. 
Non c’è bisogno di accusare i violenti brani rap 
per capire da dove viene la diseducazione affet-
tiva. Basta ascoltare Sanremo. 

Ma da dove nasce la responsabilità dell’uo-
mo, del maschio, nelle relazioni amorose che 
degenerano?  Nascono proprio dal concetto di 
amore e dalla fragilità del maschio di fronte al 
fallimento. Non esiste innamoramento che non 
si colleghi direttamente, nel profondo, all’idea 
del possesso. Inutile illuderci. E allora dobbia-
mo giustificare i femminicidi? Assolutamente 

no, ma bisogna rendersi conto che il problema 
non è di facile soluzione anche quando si cre-
de nell’educazione emotiva. Essere innamora-
ti e aver il distacco necessario per non essere 
possessivi è quasi impossibile. Sembra una 
contraddizione in termini. 

Il possesso, tra l’altro, funziona benissimo 
quando è reciproco e paritario: tu sei la mia 
vita, io sono la tua. Poiché l’amore e soprattut-
to l’innamoramento sono precari, come tutte 
le cose umane e planetarie, succede che a un 
certo punto la reciprocità cade a pezzi per sva-
riati motivi: nuovi incontri, scoperta dei limiti 
del partner, nuovi sogni, contrasti nella coppia 
a volte per aspetti insignificanti, malintesi, filo-
sofie di vita diverse od opposte… 

Detto questo: a chi il compito di educare al 
distacco amoroso? Alcuni insegnanti hanno 
subito postato su Facebook opinioni contrarie 
al coinvolgimento della scuola dicendo che è 
esclusivo compito della famiglia. La famiglia, la 
parrocchia, il comune, le istituzioni in genere 
non sanno che pesci pigliare. Valditara ha cre-
ato una commissione di esperte e, due giorni 
dopo, le ha licenziate. Siamo nella confusione 
più assoluta. Potremmo salvarci dicendo: è 
compito di tutta la società e, in principal modo, 
dei maschi, lottare contro la violenza sulle don-
ne. Sappiamo però che la responsabilità di tut-
ti, di fatto, si trasforma nella responsabilità di 
nessuno. 

Cominciamo quindi dal piccolo cabotag-
gio: proibiamo l’accesso a Sanremo di tutte le 
canzoni che dicono, in forme diverse, “la mia 
vita sei tu”, “senza te non vivrei”, “sei mia, sei 
mio”, “uniti per sempre”. Insomma, proibiamo 
la frase “Ti amo” con tutte le sue declinazioni: 
I love you, Je t’aime, YA tebya lyublyu, Ich liebe 
dich, Volim te, S’agapó. Oppure usiamole ma 
aggiungendo sempre un FORSE, in tutte le lin-
gue, e un limite di tempo. “Ti amo, forse, per tre 
mesi”. Magari un po’ di più. Rassegnati. 

Giancarlo Maculotti

ROGNO ROGNO 

Molinari e il suo anno dei… record: 
“Finanziamenti, opere e due nuove associazioni”

(sa.pe) “Credo che 
per Rogno il 2023 sia 
stato l’anno dei record 
sotto tanti punti di vi-
sta, più di così non si 
sarebbe proprio potu-
to fare”, dice il sinda-
co Cristian Molinari.

“Abbiamo ottenuto 
molti contributi che 
ci hanno permesso di 
concretizzazione pro-
getti e iniziative per la 
crescita e il benessere del nostro paese. Penso ai 
nuovi impianti per l’illuminazione pubblica, la 
fibra ottica e la manutenzione della rete dell’ac-
qua. Va detto, con un pizzico di ironia, che tutti 
questi lavori potrebbero aver contribuito a stabi-
lire un “record” di buche, ma è innegabile che ciò 
sia avvenuto nel contesto di investimenti senza 
precedenti nelle sottostrutture, volti a risolvere 
problematiche e far crescere i servizi. Nel mese 
di novembre e dicembre sono stati fatti ripristini 
stradali e nuove asfaltature per svariate decine 
di migliaia di euro, ed altri sono già pianificati 
per la primavera. A maggio, abbiamo inaugurato 
con orgoglio l’Isola Ecologica di Rogno, un passo 
fondamentale verso la sostenibilità ambienta-
le e il corretto smaltimento dei rifiuti. Il 2023 è 
stato anche un anno di successi sportivi, cultu-
rali e musicali; penso ad Angelica del Vecchio per 
la sua partecipazione al prestigioso premio Mia 
Martini, il giovane Nicola Morosini che con i suoi 
successi come atleta US Rogno e campione della 
corsa è un esempio di dedizione e determinazio-
ne e poi la squadra di bocce Junior Rogno, che 
dimostrando impegno, abilità e costanza ha por-

tato a casa risultati a 
dir poco straordinari. 
Mi piace anche sot-
tolineare la stagione 
estiva del Laghetto, 
un luogo incantevole 
che ha visto un record 
di presenze senza pre-
cedenti sia da parte 
dei nostri cittadini 
che anche di turisti”.

Un’altra nota pia-
cevole riguarda le as-

sociazioni: “Rogno si conferma ancora una volta 
una realtà viva sia per le numerose iniziative che 
vengono proposte ma anche per la nascita di due 
nuove associazioni di volontariato, Associazione 
Insieme Rasom ODV che si occupa di progetti a 
sostegno dell’Ucraina e Associazione Culturale 
Vallecamonica”.

Cosa c’è nell’agenda 2024? “Sicuramente la 
realizzazione di importanti progetti come la pi-
sta di atletica, la rigenerazione urbana per Villa 
Peppina, il nuovo telo per il campo da tennis, i 
lavori al cimitero di San Vigilio, l’ampliamento 
della prima curva tra San Vigilio e Monti, la re-
alizzazione del marciapiede e messa in sicurez-
za nell’abitato di Rogno… ci sarà molta carne al 
fuoco”.

E ci saranno le elezioni… “Sono molto sod-
disfatto dell’anno che sta per chiudersi e sono 
concentrato su quello che c’è ancora da fare. 
Spero di poter continuare lungo questa strada 
perché ci ho messo davvero tutto me stesso e 
credo mi si possa contestare tutto ma non che 
io non sia un sindaco presente. Guardo avanti 
e sono sereno”.

BOSSICO BOSSICO 

“Si chiude un anno intenso, quasi un milione di euro di opere e ora…”
L’anno 2023 è stato par-

ticolarmente impegnativo 
per l’amministrazione co-
munale nella gestione dei 
lavori pubblici, del terri-
torio e della quotidianità 
amministrativa.

L’amministrazione Co-
munale unitamente agli 
uffici è impegnata nell’a-
nalisi, che porterà nel 
2024 la variante al PGT.  
Prima dell’approvazione 
incontrerà i cittadini in 
un’assemblea pubblica per 
illustrala.

Sono molti i lavori pub-

blici realizzati: parcheggio 
di Via Giardini, Adegua-
mento sismico di scuola e 
palestra, interventi di tu-
tela e messa in sicurezza 
Castignicco; lavori di ma-
nutenzione straordinaria 
Ponzano Manutenzione 
straordinaria e messa in 
sicurezza campo sportivo 
e area adiacente Comple-
tati i lavori di installazione 
dei nuovi punti luce (ali-
mentati con pannello so-
lare) nelle vie Ing. Giorgio 
Schiavi e Poma. Sono stati 
sostituiti i corpi illuminan-

ti all’interno della palestra 
comunale.

La spesa complessiva 
delle opere ammonta a € 
904.525,00 fondi finan-
ziati da PNRR, BIM, CMLB, 
statali e risorse di bilancio.

Per quanto riguarda la 
gestione del territorio si 
è provveduto a rinnovare 
parte dell’arredo urbano 
all’acquisto di nuovi giochi 
da posizionare nei parchi, 
alla manutenzione di stra-
de agrosilvopastorali

“Per un comune piccolo 
come il nostro – spiega-

no dall’amministrazione 
-  nonostante le poche risorse 
umane disponibili, gli im-
pegni sono stati affrontati e 
portati a termine, si ringrazia 
tutti coloro che hanno contri-
buito con impegno e serietà 
alla loro realizzazione”.

Con le festività immi-
nenti il Sindaco unita-
mente all’amministrazione 
rivolge a tutti un augurio 
di serenità, gioia e pace. 
“Buone festività e Buon 
Anno da parte del Sindaco 
dagli assessori e dai consi-
glieri”.
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ta fine che farà lui, in fondo è 
un nostro compaesano, e an-
che Peia non ci fa una bella 
figura…”.

La sindaca attuale, Sil-
via Bosio, ne sa ancora di 
meno: “Che Zenucchi sia 
originario del nostro paese 
lo dice l’anagrafe, ma io e le 
persone della mia età non 
lo abbiamo conosciuto, solo 
le persone più anziane forse 
possono ricordarsi qualcosa 
di lui, io personalmente non 
ho avuto modo di conoscerlo. 
E’ davvero una brutta storia. 
Ho letto che forse questo de-
litto è stato motivato da pro-
blemi economici, che la cop-

pia era intenzionata a farla 
finita e che però all’ultimo 
momento Zenucchi non ha 
avuto il coraggio di uccidersi 
anche lui…Mah, la giustizia 
farà il suo corso, ma in ogni 
caso si tratta di una vicenda 
tristissima, un’altra donna 
uccisa, una vicenda che pre-
feriremmo tutti non fosse 
partita da qui”.

Della povera vittima si 
sa che, mantovana d’origi-
ne, Rossella aveva lascia-
to il paese per Cremona, 
dove aveva lavorato come 
parrucchiera ed abitava 
nell’appartamento lascia-
tole da un suo precedente 

compagno morto per cause 
naturali. I suoi conoscenti 
l’hanno descritta come una 
parrucchiera molto brava 
ma di poche parole e mol-
to riservata. In seguito, una 
volta conosciuto Zenucchi, 
si erano sposati civilmente 
nel marzo scorso e vivevano 
e lavoravano insieme nell’e-
dicola-cartolibreria ‘Il cap-
pellaio matto’ – chiusa dal 
28 novembre scorso -  dove, 
a detta dei clienti, si dimo-
stravano molto gentili e di-
sponibili con tutti. 

Anche la testimonianza 
del sindaco di Bonemerse 
parla di una coppia tran-

quilla e normale, mentre i 
vicini definiscono la coppia 
‘un po’ strana’, molto schi-
va e di poche parole, solo 
buongiorno e buonasera, 
aggiungendo che da tempo 
la casa dove abitavano gli 
Zenucchi era trascurata al 
punto da sembrare abban-
donata. 

Qualcuno sottolinea an-
che che la signora Rossel-
la era molto magra, che in 
passato aveva sofferto di 
disturbi dell’alimentazione, 
e che ultimamente era in 
arretrato con le spese con-
dominiali ed irreperibile ai 
solleciti.

mamma di Laura.  Ma tor-
niamo alla sentenza, il “trio 
criminale” al momento della 
lettura è rimasto impassibi-
le: solo qualche parola con 
i legali, prima di tornare in 
carcere. La condanna per loro 
prevede anche che Silvia e Pa-
ola siano indegne di eredita-
re il patrimonio immobiliare 
della madre (il padre era mor-
to in un incidente in monta-
gna, nel 2012), mentre tutti e 
tre sono stati condannati an-
che al risarcimento alle parti 
civili: 200mila euro alla figlia 
di mezzo di Ziliani, affetta da 
disabilità, e 100mila euro di 
provvisionale immediata-
mente esecutiva per la madre 
della vittima, oltre a 50mila 

euro per ciascuno dei due zii 
delle imputate. 

I fatti

Laura Ziliani era scomparsa 
a Temù l’8 maggio del 2021. 
Era stata la figlia maggiore Sil-
via Zani a telefonare al nume-
ro unico di emergenza raccon-
tando che la madre, uscita per 
una passeggiata in montagna, 
non aveva fatto rientro a casa.

Da quel momento si metto-
no in moto le ricerche. L’auto 
della donna è regolarmente 
parcheggiata da quando, la 
sera prima, è arrivata da Bre-
scia per passare la festa della 
mamma con due delle sue tre 
figlie. Il telefono, localizzato 

l’ultima volta nella palazzina 
di via Ballardini di proprietà 
della donna, è muto e viene 
trovato dietro una scarpiera. 

Dopo che centinaia di vo-
lontari passano al setaccio 
sentieri e boschi, il 23 maggio, 
nei pressi del torrente Fume-

clo, è stata trovata una delle 
scarpe della donna, una Salo-
mon. 

Le figlie Silvia e Paola e il 
fidanzato della maggiore sono 
stati intercettati, parlano con 
insistenza del patrimonio del-
la donna scomparsa e di quan-

to avrebbero guadagnato dalla 
sua sparizione. Il 28 giugno 
2021 le sorelle Zani vengono 
iscritte nel registro degli in-
dagati, accusate dell’omicidio 
volontario della madre. Nel 
fascicolo finisce anche Mirto 
Milani. Secondo il sostituto 
procuratore Caty Bressanelli, 
i loro racconti presentano di-
verse incongruenze.

Il corpo di Laura è stato tro-
vato l’8 agosto, a tre mesi esatti 
dalla scomparsa, era semi sot-
terrato a pochi metri dal fiume 
Oglio. L’autopsia ha evidenzia-
to tracce di farmaci negli orga-
ni, benzodiazepine, in quanti-
tà sufficiente per stordirla ma 
non per ucciderla, di cui era 
imbottito un muffin. Infatti la 

causa della morte è il soffoca-
mento. I tre hanno confessato 
mesi dopo l’arresto, avvenuto 
il 24 settembre 2021, e solo 
a seguito della chiusura inda-
gini, quando Mirto scoprì che 
le confessioni riferite al com-
pagno di cella erano diventate 
prove contro di lui. 

Il 24 settembre 2021 si 
sono aperte le porte del car-
cere ed è proprio da qui, da 
Canton Mombello dove Mirto 
Milani è detenuto, che arriva la 
svolta della vicenda, perché lui 
stesso aveva confessato l’omi-
cidio ad un compagno di cella. 
A maggio poi, messi alle stret-
te, confessano definitivamente 
puntandosi anche il dito l’uno 
contro l’altro.

Viaggio nel paese di Alfredo Zenucchi, l’uomo che ha sgozzato la moglie con un rasoio» segue da pag. 5

» segue da pag. 5

Alfredo e Rossella, l’edicola, i debiti e la fuga a La Spezia
(ar.ca.)  “Adesso scappo, così 

mi sparate e finisce tutto”. Alfre-
do Zenucchi, 57 anni edicolan-
te originario di Peia, è appena 
uscito dalla sua Citroen C3 
bianca. I carabinieri lo stanno 
per ammanettare: è lui l’assas-
sino della moglie, Rossella Co-
minotti, 53 anni, nata in pro-
vincia di Mantova, un passato 
da parrucchiera. L’ha uccisa 
sei ore prima, in una camera 
dell’Antica Locanda Luigina a 
Mattarana, una piccola locali-
tà della Val di Vara, entroterra 
ligure, turistica d’estate ma de-
serta d’inverno. Alfredo sembra 

in stato confusionale davanti 
ai militari, però ha pianificato 
con razionalità la fuga. Poteva 
imboccare la vicina autostrada 
ma invece sceglie le tortuose 
strade che collegano la Ligu-
ria con la Toscana sperando di 
evitare telecamere, caselli, auto 
della polstrada. 

E invece a una curva ad 
aspettarlo ci sono i carabinieri 
della compagnia di Pontremoli. 
Lo cercavano da ore e genia-
le è la decisione di istituire un 
posto di blocco proprio nella 
zona più impensabile. Ha pian-
to ripetutamente, ha raccon-

tato che quello doveva essere 
“il nostro ultimo viaggio perché 
volevamo ucciderci insieme, ma 
io non ce l’ho fatta, non ho avuto 
il coraggio”. Il motivo della de-
cisione pare fosse economico: i 
debiti accumulati per l’acquisto 
dell’edicola e altri affari finiti 
male. 

Ipotesi tutte ancora da veri-
ficare, perché la modalità del 
delitto (la donna è stata ucci-
sa con un colpo di rasoio alla 
gola), è molto anomala per una 
coppia che decide, insieme, di 
farla finita. Il corpo di Rossella 
è stato trovato da una donna 

delle pulizie dell’albergo. La 
donna era riversa sul letto, la 
gola squarciata, sangue dap-
pertutto. I due coniugi avevano 
deciso di trascorrere il ponte 
dell’Immacolata in Val di Vara, 
dove erano arrivati una setti-
mana fa in auto senza mai la-
sciare l’albergo, per festeggiare 
il compleanno di lui (che cade-
va giovedì) ma anche di lei che 
aveva compiuto gli anni pochi 
giorni fa, il 27 novembre. 

Una data fatidica perché il 
giorno dopo, il 28, entrambi 
avevano deciso di chiudere 
l’edicola di Bonemerse, nel Cre-

monese. Pare che gli affari an-
dassero male ma nessuno ave-
va avvertito amici e familiari e 
soprattutto i fornitori. Avevano 
appeso all’edicola un avviso 
“Alle 16.30 chiudiamo” ma nei 
giorni a seguire l’esercizio era 
rimasto serrato con pacchi e 
pacchi di giornali che si accu-
mulavano sul selciato. Lei, in-
namorata dei cani, fan di Vasco 
Rossi, non si perdeva una festa 
di paese quando le band suo-
navano le canzoni del suo mito. 

Erano queste le due grandi 
passioni di Rossella Cominot-
ti, nata e cresciuta a Rivarolo 

Mantovano (Mantova), dove 
abitano l’anziana madre San-
dra, la sorella Sabrina e la zia 
Francesca. Pare che Rossella 
fosse in arretrato con le spese 
condominiali, irreperibile ai 
solleciti. 

Amava i cani, ma usciva di 
casa e li teneva giorno e notte, 
d’estate e d’inverno, in giar-
dino, facendo storcere il naso 
ai condomini. Per questo, due 
animali le sono stati tolti: l’ul-
timo, un meticcio di nome Jolly, 
è stato affidato a un vicino. Un 
altro sarebbe scappato e non 
più tornato a casa.

Il trio criminale e l’ergastolo.  Lucia, la figlia ‘mezzana’ rimasta sola: “Non cercavamo vendetta”
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ORARI Silvia Paganoni 

Lunedì Aqua-Gym 
9:00 - 9:45 

Aqua-Run 
12:50-13:35 

Martedì Aqua-Gym 
9:00 - 9:45 

Aqua-Soft 
14:45 – 15:30 

Aqua-Gym 
18:20 - 19:05 

Aqua-Run 
19:15 – 20,00 

Giovedì Aqua-Gym 
9:00 - 9:45 

Aqua-Gym 
12:50-13:35 

Venerdì Aqua-Gym 
9:00 - 9:45 

Aqua-Gym 
18:20 - 19:05 

Aqua-Step 
19:15 – 20,00 

Sabato Aqua-Gym 
14:00 - 14:45 

ORARI Andrea Zambetti 

Lunedì Aqua-Circuito 
18:20 - 19:05 

Aqua-Gym  
19:15 – 20,00 

Aqua-Gym  
20:50 – 21,35 

ORARI Claudio Bortolotti 

Giovedì Aqua-Circuito 
19:10 - 19:55 

Aqua-KickBox 
20:50 – 21,35 

TARIFFE CORSO BABY IN ACQUA 
1 lezione  € 15,00 
5 lezioni € 65,00 

10 lezioni  € 110,00 

TARIFFE AQUA-FITNESS 
Intero Over65 

1 lezione  € 15,00  € 13,00 
5 lezioni (1 volta a settimana)  € 55,00  € 50,00 

10 lezioni (2 volte a settimana)  € 100,00  € 85,00 
15 lezioni (3 volte a settimana) € 140,00 € 120,00 

Le lezioni acquistate prima del 18/09/23 sono da utilizzare entro il 23/12/2023. 

PROGRAMMA CORSI 2023-2024 

18 Settembre – 21 Ottobre 
23 Ottobre – 25 Novembre 
27 Novembre – 23 Dicembre 

08 Gennaio – 10 Febbraio 
12 Febbraio – 16 Marzo 
18 Marzo – 20 Aprile 
22 Aprile – 25 Maggio 
27 Maggio – 29 Giugno 
01 Luglio – 31 Luglio / 3 Agosto 

CORSO BABY IN ACQUA con Elena Valenzano 

Mercoledì 9-14 mesi
9:00 – 9:30

14-24 mesi
9:40 – 10:10

3-9 mesi
10:20 – 10:50 

14-36 mesi
11:00 – 11,30 

14-36 mesi
18:20 – 18:50 

Sabato 14-36 mesi
9:00 – 9:30

3-9 mesi
9:40 – 10:10 

9-14 mesi
10:20 – 10:50 

14-36 mesi
11:00 – 11:30 

N.B. Le fasce d’età potrebbero variare in base alla richiesta 

• Tutti i corsi durano 5 settimane;
• Le lezioni acquistate devono essere esaurite entro la fine di ogni corso, concordando 

con l’istruttore i recuperi;
• I recuperi sono permessi anche con attività diverse dalla propria, per usufruirne è

richiesta la comunicazione della vostra assenza;
• Alla 4^ settimana è necessario dare conferma o disdetta dei corsi frequentati;
• Alla 5^ settimana si deve effettuare il pagamento del corso successivo;
• L’ingresso in struttura è consentito non prima di 10/15 minuti dall’inizio della lezione 

e previa presenza dell’istruttore all’entrata;
• E’ necessario munirsi di copia del CERTIFICATO MEDICO di BUONA SALUTE per

ATTIVITA’ NON AGONISTICA, in corso di validità.
• Vi chiediamo cortesemente di comunicare ogni difficoltà o impedimento fisico, 

emozionale e di salute al fine di programmare insieme un percorso individuale per il
raggiungimento del benessere prefissato (sia per bambini che per adulti) 

REGOLAMENTO AQ-FITNESS / BABY IN ACQUA 

AQUA-FITNESS 
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AQUA-FITNESS 

 

ORARI NUOTO LIBERO 
 

LUNEDI’          09:00 – 14:00* 

MARTEDI’   09:00 – 14:00* 19:15 – 21:15* 

MERCOLEDI’ 09:00 – 14:00* 19:15 – 21:15* 

GIOVEDI’         09:00 – 14:00* 

VENERDI’   09:00 – 14:00* 19:15 – 21:00* 

SABATO 08:45 – 17:00* 

DOMENICA 08:30 – 12:00* 

 
* USCITA DALLE VASCHE 15 MINUTI PRIMA 

DELL’ORARIO DI CHIUSURA 
Gli orari della mattina potrebbero subire variazioni per la 

presenza di scolaresche 
 

PRENOTAZIONE CONSIGLIATA  
per la fascia oraria serale 19:15 – 20:05 

 

ORARI POMERIDIANI DI NUOTO LIBERO 
”LAST MINUTE” 

da consultare settimanalmente  

 

 

SCUOLA NUOTO 3-14 anni (50’) 
Lunedì 16:40 – 17:30 17:30 – 18:20 

Martedì 16:40 – 17:30 17:30 – 18:20 
Mercoledì 16:40 – 17:30 17:30 – 18:20 

Giovedì 16:40 – 17:30 17:30 – 18:20 18:20 – 19:10 
Venerdì 16:40 – 17:30 17:30 – 18:20 
Sabato 8:50 – 09:40 9:35 – 10:25 10:20 – 11:10 11:05 – 11:55 

 

CORSO FAMILY (Adulti+Bimbi) 
 

MERCOLEDI’ 18:20 – 19:10 

GIOVEDI’ 18:20 – 19:10 

 

SUPER CORSO 10-14 anni (1 h 20’) 
 

MARTEDI’ 17:30 – 18:50 

VENERDI’ 17:30 – 18:50 

 

ADULTI (50’) dai 14 anni   
 

LUNEDI’ 09:00 – 09:50 19:55 – 20:45 20:45 – 21:35 

GIOVEDI’ 09:00 – 09:50 19:55 – 20:45 20:45 – 21:35 

Prenotazione obbligatoria 
 

MASTER (50’) corso avanzato per adulti   
 

MARTEDI’ 12:20 – 13:10 

VENERDI’ 12:20 – 13:10 

Prenotazione obbligatoria 

PREAGONISMO 

LUNEDI’ 16:40 – 17:30 

GIOVEDI’ 16:40 – 17:30 

 

LEZIONI INDIVIDUALI 
Giorni e orari da concordare con la direzione 

 

FITNESS 
Lunedì 

Aqua-Gym 

9:00 - 9:45 

Aqua-Run 

12:50-13:35 

Aqua-Circuito 

18:20 - 19:05 

Aqua-Gym  

19:10 – 20,00 

Aqua-Gym  

20:50 – 21,35 

Martedì 
Aqua-Gym 

9:00 - 9:45 

Aqua-Soft 

14:45 – 15:30 

Aqua-Gym 

18:20 - 19:05 

Aqua-Run 

19:15 – 20,00 

 

Giovedì 
Aqua-Gym 

9:00 - 9:45 

Aqua-Gym 

12:50-13:35 
 

Aqua-Circuito 

19:10 - 19:55 

Aqua-KickBox 

20:50 – 21,35 

Venerdì 
Aqua-Gym 

9:00 - 9:45 
 

Aqua-Gym 

18:20 - 19:05 

Aqua-Step 

19:15 – 20,00 

 

Sabato  
Aqua-Gym 

14:00 - 14:45 
  

 

 

BABY in ACQUA 3-36 mesi 
Mercoledì 

9-14 mesi 

9:00 – 9:30 

14-24 mesi 

9:40 – 10:10 

3-9 mesi 

10:20 – 10:50 

14-36 mesi 

11:00 – 11,30 

14-36 mesi 

18:20 – 18:50 

Sabato 
14-36 mesi 

9:00 – 9:30 

3-9 mesi 

9:40 – 10:10 

9-14 mesi 

10:20 – 10:50 

14-36 mesi 

11:00 – 11:30 

 

 

VI ASPETTIAMO!
 

* USCITA DALLE VASCHI 15 MINUTI PRIMA DELL’ORARIO DI CHIUSURA

ORARI POMERIDIANI DI NUOTO LIBERO
“LAST MINUTE”

da consultare settimanalmente sul sito www.loveremarina.com/piscine 
e sui nostri canali social

BASSO SEBINO

VI ASPETTIAMO

AuguriAuguri
didi

Buone FesteBuone Feste

CREDARO CREDARO 

I mercatini, la solidarietà, il concerto e il debutto 
dei giovani strumentisti. Attesa per l’inaugurazione

del distaccamento dei Vigili del Fuoco
Il conto alla rovescia verso Natale è ini-

ziato in un clima di festa e di iniziative. 
Nella giornata di venerdì 8 dicembre il 
tradizionale mercatino in Piazza D. Bru-
no Bellini con le bancarelle di varie realtà 
del territorio, anche con uno sguardo alla 
solidarietà con la bancarella del gruppo di 
volontarie “Le Mattedafilare” con le proprie 
creazioni ad uncinetto, il cui ricavato è sta-
to devoluto alla parrocchia. 

Era inoltre presente la consueta banca-
rella della Fondazione “Conti Calepio”, che 
userà il ricavato per le attività dei ragazzi 
con disabilità dell’Istituto di Calepio. Du-
rante i mercatini i bambini hanno potuto 
giocare con un gonfiabile e dei giochi in le-
gno sparsi nella piazza. Infine, attorno al te-
pore del falò allestito dagli Alpini, le perso-
ne presenti accompagnate dal Parroco Don 
Carlo e dal Sindaco Adriana Bellini, si sono 
scambiata gli auguri per un sereno Natale. 

La serata di sabato 9 dicembre è stata 
accompagnata dalle note del complesso 
musicale “I Giovani” che con un vasto pro-
gramma musicale ha portato un genuino 

spirito natalizio in musica in Chiesa Par-
rocchiale. La serata ha visto il debutto an-
che di giovanissimi strumentisti pronti ad 
accogliere i consigli dei bandisti “senior” 
per essere delle promettenti speranze per il 
futuro del corpo bandistico. 

E poi il magico incontro con Santa Lucia 

in oratorio dopo un momento di preghiera. 
É invece prevista per sabato 16 dicembre 
dalle ore 15 la presentazione delle attivi-
tà del nuovo distaccamento dei Vigili del 
Fuoco di Credaro e nell’occasione i bam-
bini presenti potranno farsi fotografare sui 
mezzi dei Vigili del Fuoco.

TAVERNOLA TAVERNOLA 

“Don Tano”, 99 anni, cittadino onorario. Il suo racconto dell’infanzia
Il Consiglio comunale, il 30 

novembre scorso, ha approvato il 
“conferimento della cittadinanza 
onoraria a Mons. Gaetano Boni-
celli, che ha compiuto 99 anni 
proprio il giorno di S. Lucia. 

Il tutto è fissato per sabato 16 
dicembre. Alle ore 17.00 in sala 
consiliare avverrà la consegna 
della pergamena con la moti-
vazione del conferimento della 
cittadinanza onoraria. Alle ore 
18.00 poi in chiesa parrocchiale 
ci sarà una Messa celebrata pro-
prio dal vescovo Bonicelli. 

Le motivazioni sono perfino 
ovvie per i tavernolesi, abituati 
a vedere “don Tano” presente a 
tutte le cerimonie e celebrazioni 
importanti, soprattutto il 2 luglio, 
festa della Madonna di Cortinica. 
Come si sottolinea nelle motiva-
zioni a supporto della delibera 
“L’Amministrazione Comunale, 
nell’interpretare un sentimento 
diffuso di stima e di riconoscenza, 
attesta apprezzamento e gratitu-
dine nei confronti di S. E. Mons. 
Gaetano Bonicelli per l’impegno, 
l’affetto e l’attaccamento nei con-
fronti della Comunità tavernolese 
ove, nei periodi della fanciullezza, 
ha vissuto insieme allo zio, parroco 
Reverendo Piero Bonicelli che eser-
citò qui il proprio servizio pasto-
rale dal 1931 al 1959”. In realtà 
Don Pietro Bonicelli fu nominato 
prevosto di Tavernola il 2 otto-
bre 1932.  Prosegue la delibera: 
“Sin da allora, Mons. Bonicelli, 
nonostante la brillante e fruttuosa 
carriera ecclesiastica che lo teneva 
lontano dai luoghi di origine e di 
frequentazione, ha avuto sempre 
una particolare attenzione verso 
i tavernolesi e non ha mai fatto 
mancare la propria presenza alle 
innumerevoli manifestazioni civi-
li e religiose, segni tangibili della 
considerazione e dell’amicizia che 
lo lega indissolubilmente alla no-
stra comunità”.

Da sottolineare anche l’amici-
zia da giovani seminaristi, poi da 
chierici, da preti e da Vescovi, con 
Mons. Bruno Foresti, tavernolese, 
morto lo scorso anno.

La cittadinanza onoraria era 
prevista in un primo momento 
nel giorno stesso del 99° com-
pleanno, il 13 dicembre. Ma per 
ovvie ragioni logistiche è stata 
spostata al sabato, per favorire 
una partecipazione più numero-
sa. Tra i più anziani ci sono ricor-
di personali, tra i più giovani solo 
le immagini della presenza del 
vescovo alle varie cerimonie.

Riportiamo qui alcuni brani di 
un volume in preparazione sulla 
vita del vescovo Bonicelli.

*  *  *

13 dicembre 1924 

«Vilminore sapeva di ovat-
ta, di neve fresca e soffice dove 
depositare sogni e lasciarli eva-
porare nel cielo. C’erano anco-
ra le grandi ferite di un anno 
prima, l’anno del disastro, la 
diga che si era spaccata e l’on-
data aveva travolto i paesi spaz-
zando via centinaia di persone 
con le loro case, le loro storie. 
In casa Bonicelli veniva al mon-
do Gaetano, che poi per tutti 
sarebbe stato chiamato Tano, 
il miglior regalo di Santa Lu-
cia per mamma Cristina e papà 
Francesco. Tano nasce in casa, 
come tutti a quei tempi, adesso 
lì dove c’era la casa di Tano c’è 
una banca, nella piazza che poi 
sarà dedicata a un grande Papa, 
Giovanni XXIII con la cui storia 
il Tano, ordinato prete, si incro-
cerà più volte. Tano è il secondo 
di tre fratelli, prima c’è Vittorio, 
che poi si farà frate e poi arriverà 
Matilde, che per tutti sarà Tilde. 
“Io e Tilde ci chiamiamo così per-
ché prima di noi erano morti due 
zii che si chiamavano Gaetano e 
Matilde e così abbiamo preso i loro 
nomi, erano morti di tifo”. Papà 
Francesco a casa si ferma poco, 
nel 1926, a settembre parte: “Til-
de era nata a gennaio, noi allora 
abitavano al Cantù, l’ultima casa 
della contrada”. 

“In principio la scelta del papà 
di sposare mia mamma non era 
stata ben vista dai miei nonni, ma 
non si sono opposti, rispettando la 
volontà del figlio. Forse volevano 
far pesare la loro posizione privi-
legiata, rafforzata anche dal fatto 
che abitavano al centro del paese, 
mentre i familiari della mam-
ma a Meto (una contrada sopra 
l’abitato di Vilminore – n.d.r.) 
erano tutti contadini. Alla fine, 
da gentiluomo qual era, il nonno 
Ernesto si recò personalmente, 
come si conveniva fare allora, nel-
la casa dei futuri consuoceri per 
chiedere in sposa quella ragazza 
innamorata del figlio. La mamma 
era al corrente di queste difficoltà 
e, quando ha saputo che il nonno 
sarebbe salito sino a Méto dai suoi 
genitori per chiederla in sposa, 
decise di ascoltare quello che si 
dicevano. Così rimase ad ascolta-
re in cima alle scale, di nascosto, il 

cordiale colloquio dei due anziani. 
L’hanno presa veramente alla lar-
ga e hanno incominciato a parlare 
della campagna, delle vacche e di 
una montagna di altre cose. Mia 
mamma incominciava a preoccu-
parsi: - Quando arrivano al dun-
que? Cosa aspettano a parlare del 
matrimonio?... - si diceva un po’ 
preoccupata. 

Alla fine, dopo una lunga con-
versazione, il nonno si era già 

alzato per andare via e, solo un 
attimo prima di uscire dalla casa, 
fingendo di essersene dimenticato 
prima, gli disse: - Ah,... s’ére pò gnìt 
a dömandàf se ol me tus ol’ pöl tö 
la òsa tusa... (che tradotto signifi-
ca: “Ah, ero venuto a chiedervi se 
mio figlio può sposare la vostra 
figlia). 

In poche battute finali, sancite 
da una cordiale stretta di mano, 
avevano stabilito l’accordo per il 

matrimonio che si preannuncia-
va imminente. Il nonno paterno 
era Ufficiale giudiziario presso la 
pretura di Clusone, ma contem-
poraneamente, come avveniva 
per tutte le nostre famiglie, teneva 
la campagna, allevava le muc-
che e svolgeva molte attività per 
il sostentamento della numerosa 
famiglia. Francesco, mio papà, in-
vece, quando si è sposato, faceva il 
panettiere in una bottega al centro 
del paese. Il nonno Ernesto l’ho co-
nosciuto appena e lo ricordo come 
una veneranda persona: avevo 
solamente cinque anni quando 
è mancato e di lui conservo l’im-
magine di un uomo alto, con una 
folta barba e un atteggiamento 
austero. Quando, la sera, arrivava 
da Clusone su quelle corriere di 
una volta, era un grande evento 
per noi bambini: andavamo in 
piazza ad attenderlo e lui aveva 
sempre qualcosa da darci, magari 
anche una sola caramella. La sua 
era una famiglia numerosa, al-

largata con la presenza di nuore 
e nipoti, che in alcune particolari 
ricorrenze dell’anno si riuniva 
al completo, come a Natale e a 
Pasqua. In tali circostanze, occu-
pava il posto a capotavola, come 
al vecchio stile, e provvedeva per-
sonalmente alla distribuzione del 
cibo. Sapeva distinguere e ben 
organizzare le cose e gli eventi più 
importanti. Il nonno, a sua volta, 
aveva una dozzina di fratelli (18 
nati tra maschi e femmine), che 
pure hanno dato origine a una 
numerosa discendenza. Dopo il 
matrimonio, per un paio d’anni 
la mamma ha vissuto nella fami-
glia del nonno, tant’è che, quando 
Monsignor Roncalli (futuro Papa 
Giovanni XXIII) è venuto in villeg-
giatura un po’ di giorni a Vilmino-
re, ospite della famiglia Bonicelli, 
gli faceva un po’ da cameriera. 
Roncalli era amico fraterno dello 
zio prete, Don Piero Bonicelli (pre-
vosto di Tavernola per 27 anni, 
fino alla morte nel 1959)”».
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“Scuola e rotonda: opere sbloccate. Sono molto critico con me stesso, 
non guardo al passato, ora la responsabilità è mia”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Dai lavori pubblici al sociale, 
dal potenziamento degli uffi-
ci all’istruzione, il primo anno 
pieno da sindaco per Francesco 
Micheli è da… ricordare.

“Sì, è stato un anno impegna-
tivo, molto impegnativo”, dice 
dall’altra parte del telefono. 
“Non ci si ferma mai, quando 
sei sindaco, lo sei 7 giorni su 7, 
ma è gratificante. Insomma, ero 
preparato e quindi anche se costa 
qualche sacrificio, va bene così. è 
stato un anno impegnativo an-
che per chi ha lavorato insieme a 
me, gli amministratori e gli uffici, 
ma il mio bilancio è positivo pur 
con la consapevolezza ci sia an-
cora molto da fare”.

Che voto ti dai? “Sono molto 
critico nei miei confronti, tendo 
a non essere mai soddisfatto pie-
namente perché questo mi per-
mette di alzare l’asticella, però la 
sufficienza penso di meritarmela 
e poi non dovremo di certo fer-
marci e accontentarci, anzi, sia-
mo solo all’inizio”.

Facciamo quindi un bilancio: 
“Diciamo che abbiamo preso in 
considerazione tutti i settori di 
nostra competenza, partendo 
dalla macchina comunale e quin-
di strutturando gli uffici in modo 
da renderli efficienti e in grado di 
soddisfare le richieste dei cittadi-
ni. All’inizio dell’anno prossimo 
avremo anche due nuove assun-
zioni con figure di riferimento 
come il segretario comunale tito-
lare che mancava da diverso tem-

po e un responsabile dell’ufficio 
tecnico. Sui lavori pubblici non 
posso che sottolineare il positivo 
impulso che abbiamo dato alla 
ripresa del cantiere della scuola e 
la variante del progetto della ro-
tonda che, a meno di sorprese, do-
vrebbe partire in primavera. E poi 
i campetti di via Candia con nuo-
vi parcheggi e un’area cani che 
daranno un aspetto tutto nuovo a 
quella zona del paese. Non è stata 
da meno l’attenzione all’ambien-
te, quest’anno infatti abbiamo 
introdotto la tariffa puntuale per 
la raccolta rifiuti e siamo certi che 
questa importante svolta porterà 
benedici anche alle tasche dei no-
stri cittadini”.

Più volte hai definito il paese 
a misura di famiglia… “Ci stia-
mo lavorando e secondo me sia-
mo sulla buona strada. A livello 
occupazionale il nostro paese, 
che è il cuore del Basso Sebino, 
non ha particolari problemi e 
questo è sicuramente un motivo 
per restare qui ad abitare, ma 
questo non basta e quindi stiamo 
proponendo iniziative rivolte alle 
famiglie, penso per esempio al 
bonus bebè oppure l’anticipo sco-
lastico che partirà via sperimen-
tale a gennaio e andrà a regime 
con il prossimo anno scolastico. 
Senza dimenticare il grande im-
pegno delle nostre associazioni, 
da quelle culturali, sociali e spor-
tive che organizzato le più sva-
riate iniziative”.

Gioie e delusioni? “Credo che 
la più grande gioia sia quella di 
riuscire a rispondere alle doman-

de dei nostri cittadini, risolvere 
anche un piccolo problema che a 
chi lo vive sembra insormontabi-
le. Delusioni non ne ho avute”.

Il 2023 ha comportato qual-
che attimo di disequilibrio con 
la revoca delle deleghe all’as-
sessore Brignoli (quota Fratelli 
d’Italia): “Ho fatto questa scelta 
per garantire la migliore sereni-
tà del gruppo, perché quando si 
lavora e si vogliono raggiungere 
dei risultati bisogna respirare 
tranquillità, che noi abbiamo 
sempre avuto e continuiamo ad 
avere. In quel caso non si poteva 
andare avanti con delle visioni 
diverse e quindi è andata come 

sapete. Anzi, sono privilegiato 
perché ho al mio fianco assesso-
ri e consiglieri che si impegnano, 
che utilizzano i giorni di ferie e 
sacrificano il loro tempo e a volte 
anche il lavoro per dedicarsi al 
comune… un sindaco senza una 
squadra alle spalle non può an-
dare avanti da solo”.

Con la minoranza? “Il gruppo 
‘Uniti per Villongo’ ha ammini-
strato per dieci anni prima di noi 
e sono persone che stimo uma-
namente perché hanno dedicato 
tempo e risorse per il nostro terri-
torio. È chiaro che abbiamo idee 
e visioni diverse, ma tra di noi c’è 
un rapporto corretto e di rispet-

to… chiaro che quello che succede 
tra maggioranza e minoranza 
fa parte della dialettica politica. 
Non voglio nemmeno guardare 
troppo al passato, ora la respon-
sabilità è la mia”.

Allora guardiamo avanti, 
cosa c’è in agenda per il 2024? 
“Ci sono tante cose da fare! Ma 
ce n’è una che mi sta a cuore… 
sensibilizzare i nostri giovani a 
partecipare attivamente alla vita 
del nostro paese, perché ho nota-
to molta disaffezione. Chissà un 
giorno, quando non ci sarà più 
Francesco Micheli, ci sarà un gio-
vane a portare avanti l’impegno 
civico”.

SARNICO SARNICO 

I ragazzi del ‘Serafino Riva’, gli imprenditori 
del territorio e i 90mila euro per una nuova ambulanza

(sa.pe) Ci sono storie che non 
serve il Natale per renderle 
magiche. Ed è un po’ quel che 
è successo a Sarnico nei gior-
ni scorsi quando la Croce Blu 
del Basso Sebino ha ricevuto 
in dono 90mila euro dagli 
imprenditori del territorio 
per l’acquisto di una nuova 
ambulanza. La serata infatti 
è stata organizzata dall’asso-
ciazione Guarnizioni del Se-
bino guidata dal presidente 
Massimo Parzani insieme ai 
ragazzi dell’Istituto Superiore 
“Serafino Riva” di Sarnico.

“Ci siamo riuniti come una 
famiglia – ha detto il sindaco 
Giorgio Bertazzoli -, c’erano i 
nostri ragazzi, che sono il no-
stro futuro e il valore aggiunto 

del nostro territorio, gli impor-
tanti imprenditori che danno 
lavoro a circa 5000 persone e 
la Croce Blu del Basso Sebino, 
i nostri angeli custodi, davve-

ro preziosi, sempre in prima 
linea, giorno e notte. Senza di 
loro non sapremmo proprio 
come fare visto che il pronto 
soccorso più vicino a noi è a 
Iseo o a Seriate. Questo dimo-
stra che l’unione fa la forza, 
sempre”.

Francesco MicheliFrancesco Micheli
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» di Luca Mariani  
—

“Io Claudio Galimberti l’ho sempre stimato. 
Quando lo incontravi a 23 anni capivi già che 
era un top class, sia dal punto di vista dell’ener-
gia e sia da quello del ragionamento”. Non ha 
dubbi Andrea Zambelli regista e ideatore del 
film-documentario “A guardia di una fede” che 
racconta la storia della Curva Nord Bergamo 
vista appunto attraverso gli occhi del suo stori-
co leader: il Bocia. 

La pellicola è stata proiettata sabato 2 e do-
menica 3 dicembre all’auditorium di piazza 
della Libertà a Bergamo. In questa ultima ope-
ra del regista bergamasco classe 1975 sono 
racchiusi quasi tre decenni di storia della tifo-
seria organizzata atalantina: «La prima imma-
gine del film risale al 1993. L’ha girata un mio 
amico. Poi dal 1998 inizia il mio girato. Inoltre 
c’è anche qualche immagine che mi hanno dato 
altri film-maker molto disponibili che hanno in-
teragito con la Curva.» Spiega Zambelli che rac-
conta la genesi del suo lavoro: «La curva è un 
ambiente che frequentavo dal 1993/94. Ho ini-
ziato a viverla non da atalantino, ma solo perché 
ero incuriosito da questo mondo di aggregazione, 
passione e autogestione che negli anni Novanta si 
vedeva molto. Per citare il filosofo Hakim Bey: era 
una zona temporaneamente autonoma.» 

Meno di dieci anni più tardi la fascinazione 
per questo mondo della curva e la passione per 
il cinema sfociano in un film. È il 2001 ed esce 
“Faranno tutti silenzio” la pellicola che segna 
l’esordio cinematografico di Andrea Zambelli, 
che proprio quell’anno si laurea al DAMS di 
Bologna. «Quel film parla della Curva Nord ber-
gamasca. L’ho girato nel 2000 e ho finito di mon-
tarlo l’anno successivo.» Ricorda il regista classe 
1975: «All’inizio non è stato facile convincere gli 
ultras che fosse giusto fare un film con delle im-
magini girate in curva. Claudio è stato uno dei 
primi che ha capito la necessità di quel lavoro. Lì 
ci siamo conosciuti meglio. Quando hai a che fare 
con una persona che è protagonista nel tuo film si 

sviluppa un legame.»
Andrea Zambelli e il Bocia hanno ragione. 

“Faranno tutti silenzio” è un grande successo. 
Per anni «ha girato tanto nelle altre curve e ha 
rappresentato un riferimento anche teorico su 
cosa vuole dire essere un certo tipo di ultrà.» Ri-
marca con orgoglio il regista bergamasco. 

Dopo questo esordio nel mondo del cinema, 
Andrea Zambelli non solo solidifica il suo rap-
porto con Claudio Galimberti detto il Bocia, ma 
diventa sostanzialmente l’addetto alle riperse 
del tifo organizzato atalantino. «Tutte le volte 
che alla Curva serviva un filmatino o piuttosto un 
video da proiettare alla Festa della Dea chiedeva-
no a me. Così nel corso degli anni ho continua-
to a produrre un girato», nonostante Zambelli 
negli ultimi vent’anni abbia viaggiato molto. O 
per motivi di studio o per fare film. Da Bologna 
a Torino e per un po’ di tempo a Roma. E poi 
in giro per il mondo: nella striscia di Gaza, in 
Colombia e in Birmania. «Comunque ho sempre 
tenuto un occhio sulla Curva Nord.» Precisa il 
regista quarantottenne. «Così ad un certo punto 
mi sono reso conto che avevo in mano una storia 
importante da raccontare. Avevo in mano tanto 
girato, che se non avessi fatto il film sarebbe ri-
masto nel mio cassetto e non sarebbe stato comu-
nicato a nessuno. Allora è stato quasi un obbligo 
fare questa pellicola.» 

Appena Zambelli raggiunge questa consa-
pevolezza decide di parlarne con il Bocia: “Mi 
ricordo che gli ho detto: ‘Guarda Claudio che 
abbiamo una storia importante da raccontare. 
Abbiamo delle belle immagini che non ha nessu-
no perché sono mie e non le ho mai messe online. 
Bisogna fare un film perché così si racconta una 
storia e si genera immaginario. Perciò può essere 
lo strumento giusto che servirà per le nuove ge-
nerazioni di curvaioli. Anche loro sapranno cosa 
c’è stato e sapranno di questa storia che viene da 
lontano’. Claudio ha capito che sarebbe stato un 
peccato se le nuove generazioni non avessero po-
tuto usufruire di tutto questo materiale”

 Così Andrea Zambelli completa il suo di-
ciottesimo lavoro. La prima proiezione della 

pellicola è stata martedì 28 novembre durante 
il 41° Film Festival di Torino. Sono 102 minuti 
di immagini, suoni e parole nei quali emerge 
in modo nitido quanto è cambiato il mondo 
ultrà dal 1993 agli anni del covid. «Le differen-
ze tra quando ho girato la prima immagine nel 
1998 e adesso sono tantissime. Mi è capitato di 
riguardare il video del 2000 con la motorata a 
San Siro: due in motorino, targhe coperte dagli 
scotch e in tangenziale con gli scooter. Immagi-
nate di fare una cosa così adesso. Quasi sicura-
mente non parti neanche o la maggior parte della 
gente viene arrestata. I margini di libertà gene-
rali si sono erosi.» Rammenta il classe 1975 
che poi aggiunge: «C’è molto più controllo e non 
solo dentro gli stadi. È cambiato tutto: la società, 
il mondo dello spettacolo e quello delle comuni-
cazioni. Non solo il calcio. È un controllo generale 
che si è instaurato nelle nostre vite.»

Questo eccesso di sorveglianza sulla vita di 
ognuno secondo Zambelli passa attraverso lo 
smartphone: «La gente è ingenua e non capi-
sce che ogni volta che navighiamo in internet i 
nostri dati vanno in giro per scopi commercia-
li.» Partendo da questo presupposto il regista 
nato a Bergamo inizia una digressione storica 
su come sia cambiato il concetto di controllo 
nell’ultimo secolo. Durante la guerra fredda 
espone Andrea Zambelli: «si pensava al con-
trollo con un’idea repressiva figlia dei grandi 
romanzi delle distopie come “1984” di George 
Orwell. Tutta quella letteratura lì che ha parla-
to delle derive che può avere uno stato. Queste 
ipotesi si erano formate sull’osservazione del-
le dittature novecentesche come il nazismo e lo 
stalinismo.» Invece oggi c’è qualcosa di molto 
diverso: «Il capitalismo sta attuando un tipo di 
controllo interpersonale basato soprattutto sul 
fatto che i dati servono per tracciare una modali-
tà di consumo.»

In questo sistema socio-economico in cui 
domina una vigilanza capillare e costante an-
che lo stadio ne ha risentito. Secondo l’artista 
quarantottenne lo spartiacque è stato nel 2009 

con l’introduzione della Tessera del tifoso 
tanto osteggiata dagli ultras atalantini e dalla 
maggioranza del tifo organizzato italiano. An-
drea Zambelli poi amplia il suo ragionamento: 
«Ho sempre visto lo stadio come un laboratorio 
sperimentale dove vengono sperimentate delle 
norme che poi possono essere applicate anche 
fuori, come la diffida e il confino. Un altro esem-
pio sono i famosi lacrimogeni al CS utilizzati 
durante il G8 di Genova nel 2001, che erano pra-
ticamente illegali per il tipo di danno che dava-
no a livello permanente. Io li ho visti utilizzati a 
Bergamo già nel 1996 durante la finale di Coppa 

Italia contro la Fiorentina.» 
In questa ondata di cambiamento fatta di 

tacita repressione il regista laureato a Bologna 
osserva che anche il mondo del calcio non è re-
stato indenne: «Prima c’era un’altra maniera di 
andare allo stadio: uno poteva decidere di com-
prarsi il biglietto all’ultimo ed era veramente un 
rito collettivo, che aveva molte più implicazioni a 
livello sociale e antropologico. Secondo me quel-
lo che stanno cercando di fare con questo calcio 
moderno è rimuovere il senso profondo di quello 
che era una partita di pallone. Secondo me la ten-
denza va verso un salotto iper-sorvegliato dove 

succederebbe quello che aveva predetto Claudio 
nel finale del film del 2001: ‘se non ci fossero gli 
ultras sarebbe un cinema: farebbero tutti silen-
zio!’ Gli ultras sono la parte viva del calcio.»

Una delle maggiori critiche che viene rivol-
ta al mondo ultrà è collegata all’uso della vio-
lenza. Questa teoria molto diffusa anche sui 
media nazionali fa sorridere Andrea Zambelli 
che risponde evidenziando un paradosso del 
mondo calcistico: «Si stanno affidando i pros-
simi mondiali all’Arabia Saudita che bombarda 
lo Yemen da quindici anni e fa condanne a morte 
sui reati di opinione nel silenzio della comunità 

internazionale. In questo caso nessuno parla del-
la violenza solo perché fa business.»

Per Andrea Zambelli quindi il problema del 
calcio non sono gli ultras, anzi. Ci sono insidie 
più gravi e profonde. Gli stipendi sempre più 
alti di calciatori e allenatori, l’egemonia della 
televisione nella compilazione dei calendari e 
l’influenza crescente dei procuratori. Insom-
ma, un sistema economico creato dalle società, 
ma che fa acqua da tutte le parti. “Già nel 2000 
Giancarlo Finardi mi diceva che questo sistema 
non stava in piedi e che sarebbe andato a collassa-
re. Inoltre mi diceva che non si riusciva più a dare 
un’educazione ai ragazzini perché appena si vede-
va il barlume di un campioncino entravano delle 
pressioni esterne pazzesche”.  Spiega l’artista ber-
gamasco, che in questa onda negativa riesce a 
intravedere un’isola felice: «Devo dire con piacere 
che la società Atalanta grazie a una figura come 
Mino Favini, che prima di tutto era un educato-
re, ha sempre mantenuto un atteggiamento fermo 
rispetto alla crescita di ragazzi che poi potranno 
essere dei calciatori professionisti. Mi sembra che 
questa traccia stia dando i suoi frutti.» 

Occhi scuri, cranio libero da ogni peluria, 
lessico forbito e tante citazioni ricercate. An-
drea Zambelli non ha mai fatto parte di nessun 
gruppo della tifoseria organizzata. Tuttavia ha 
sempre guardato la Curva Nord con ammira-
zione: «Era un catalizzatore che aggregava. Per 
molti ragazzi della mia generazione ha rappre-
sentato un rito di passaggio dall’adolescenza 
all’età adulta. Ho visto tante persone che affac-
ciandosi a questo ambiente, entrando nei vari 
gruppi e lavorando all’interno dell’idea della 
curva ha sviluppato una sua personalità e un suo 
percorso.»

Purtroppo questa dinamica aggregativa 
molto forte negli anni Novanta oggi sembra 
molto indebolita. Il regista quarantottenne ri-
tiene che tra i giovani sia scarseggiante l’au-
togestione: «Prima che fosse la curva o i centri 
sociali o la parrocchia c’era il meccanismo di en-
trare in un gruppo, fare le riunioni e prendere le 
decisioni tutti insieme. Ciò ti permetteva di stare 

sul territorio e esserne raccordato. Invece adesso 
i ragazzi sono svegli, però sono molto legati al 
telefono, alla dinamica dei social, a questa idea 
della rappresentazione di sé legata ad un media. 
C’è un protagonismo un po’ egoistico, egotico, un 
po’ onanista e soprattutto senza il corpo di mez-
zo e senza il reale contatto. Dentro le dinamiche 
dell’autogestione una persona trova una quadra 
mentre sta crescendo, trovando il bello di stare 
insieme agli altri e dare qualcosa. Capisci che 
all’interno di un gruppo forse c’è anche quello che 
ti sta antipatico ma devi comunque saperlo gesti-
re. Questo per me è molto sano nella crescita di 
una persona. Tutto ciò contribuisce a creare per-
sone che saranno utili in maniera attiva alla so-
cietà anche a livello di critica. Non dimentichia-
moci che il pensiero critico è fondamentale nella 
vita di una democrazia e per costruire il pensiero 
critico devi essere in grado di contestare e di agi-
re, poi ognuno può scegliere i propri mezzi.»

Questa riflessione sull’attualità e sui giovani 
di oggi non fa scivolare Zambelli nel pessimi-
smo. Anche grazie al suo film “A guardia di una 
fede” spera che «le giovani generazioni che ven-
gono in curva adesso provino a continuare una 
tradizione di tifo caldo e partecipato.»

In questa pellicola che si conclude con lo 
svuotamento degli stadi a causa del covid 
come metafora del tentativo di togliere una 
componente molto viva dagli stadi così da far 
digerire lo spettacolo più su altri canali come 
quello televisivo, il regista vuole comunica-
re diversi messaggi: raccontare la storia della 
Curva Nord Bergamo, spiegare alle nuove ge-
nerazioni cosa è il tifo organizzato e far capire 
a tutti che gli ultras non sono il male del calcio.

Ma non solo. Andrea Zambelli con questo 
film vuole riuscire a riportare la gente al cine-
ma, sganciandola dall’abituale fruizione online 
«dove le immagini vengono fagocitate, digerite e 
dimenticate dopo due secondi.» Proprio per que-
sto confessa il regista: «Ho fatto un film che va 
visto al cinema. Quindi penso che prima faremo 
tutta la distribuzione in maniera cinematogra-
fica cercando di portarlo in giro nei cinema. Poi 
ci penseremo. Per fortuna il cinema è ancora un 
rito, perché arrivi, compri il biglietto, ti siedi, c’è il 
buio e partecipi a una piccola cerimonia colletti-
va. Anche la partita lo è. Questa società qui mol-
to fredda e molto tecnologica tende a rimuovere 
la ritualità. Mi piace l’idea che la gente venga al 
cinema, stia insieme, parli del film dopo la proie-
zione e forse lo critichi. Però c’è un’elaborazione 
collettiva, non che lo vedi sul tuo schermino e poi 
scrivi sui social: “questo film è bello. Questo film 
non è bello”. Le discussioni social non valgono 
niente, perché non rappresentano quello che pen-
sano le persone.»

Il finale del film diventa più rarefatto, meno 
didascalico e più evocativo grazie alla musica. 
Claudio Galimberti detto il Bocia dice chia-
ramente che «non ho mai voluto un film o un 
documentario su di me. Però sono contento che 
la mia storia e quella della Curva Nord non cada 
dimenticata in un cassetto.» Molto felici sono 
anche i tifosi atalantini che già da settimane 
organizzano macchinate verso l’auditorium di 
piazza della Libertà a Bergamo. Se poi anche 
i giovani curvaioli utilizzeranno questo film 
come fonte d’ispirazione Andrea Zambelli avrà 
fatto strike: tutti gli obiettivi del suo “A guardia 
di una fede” saranno raggiunti.
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NUOVO CENTRO COTTURA A GIANICO 

PASTI A
DOMICILIO

MENSA 
SCOLASTICA

MENSA 
AZIENDALE

40 ANNI DI UNA 
LUNGA ESPERIENZA 

NEL SETTORE

PIÙ DI 500 
LAVORATORI

5 CENTRI DI 
COTTURA 

DI PROPRIETÀ

PIÙ DI 4 MILIONI DI 
PASTI PRODOTTI IN 

UN ANNO

Nata ad Azzano S. Paolo (Bergamo) alla fine degli 
anni ‘70 SIR Sistemi Italiani Ristorazione è oggi una 
delle realtà italiane che maggiormente punta alla 
qualità  ed al servizio nel campo della ristorazione 
collettiva. Aprirà a Settembre un nuovo Centro 

Cottura presso Gianico.   

PERSONALE QUALIFICATO PER 
PREPARAZIONE E CONSEGNA DEI 

PASTI NEI COMUNI LIMITROFI

ATTREZZATURE E 
MACCHINARI INNOVATIVI

500 MQ CON AMBIENTI DEDICATI 
ALLE DIVERSE LAVORAZIONI

“A guardia di una fede”, Andrea racconta 
il Bocia con un film raccolto in 30 anni 

di Curva: “Lo stadio, un laboratorio 
sperimentale, tra centro sociale e parrocchia...”



Speciale NataleSpeciale Natale

SPECIALE NATALE

Una produzione
interamente 
artigianale

Tante golosità
per grandi e piccoli,
dolci e salati
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CHIUDUNOCHIUDUNO

Fabio e il suo rosso ‘Taglio Amburgo’ 
premiato per ‘Bergamo-Brescia Vino…e non solo’: 
“Lavoro nella mia vigna fin da piccolo, ho imparato da mio papà…”

» di Anna Carissoni  
—

Un concorso, quello di ‘Bergamo-Brescia Vi-
no…e non solo’ che, aperto a tutti i produttori 
che hanno sede nelle due province, ha inteso 
celebrare la connessione tra due territori: il lago 
d’Iseo, così come il fiume Oglio, sono infatti luo-
ghi di confine, in cui Bergamo e Brescia si sono 
sempre incontrate e continuano a farlo oggi che 
insieme sono Capitale della Cultura, con lo sco-
po di valorizzare questa connessione anche dal 
punto di vista enologico, facendo conoscere ed 
apprezzare sempre di più anche le produzioni 
di nicchia. Come sono, appunto, i vini di Fabio 
Finazzi, 58 anni e una gran passione per la vi-
ticoltura e la vinificazione, che conduce la sua 
azienda agricola nella suggestiva e verdissima 
‘Valle del Fico’, a Chiuduno:

“Abbiamo proposto alla Giuria degli originali 
abbinamenti – spiega Finazzi - per esempio vino 
bresciano e salame bergamasco, oppure viceversa. 
A guadagnarmi il premio assegnatomi è stato il 
mio rosso ‘Taglio Amburgo’, un vino che era già 
stato molto apprezzato vent’anni fa dal grande 
critico enogastronomico Veronelli – era stato in-
signito del prestigioso ‘Sole d’oro’ -, un vino che di 

solito si lascia ‘appassire’ per due anni. Stavolta 
invece aveva solo un anno di età, perché la ven-
demmia dell’anno scorso, a causa della siccità, 
era stata particolarmente buona e l’uva era venu-
ta sanissima; così ho voluto sperimentare questa 
nuova modalità, che ha dato davvero un ottimo 
risultato”.

Del resto quella di Finazzi non è la tradizionale 
grande azienda agricola: “Grande no, certamente, 
sono solo due ettari di vigna, ma tradizionale sì, 
perché io ci lavoro fin da piccolo con mio padre ed 
ho imparato da lui, e perché è una delle poche ri-
maste delle tante piccole aziende a carattere fami-
gliare che anni fa c’erano qui nella Valle del Fico e 

che ora non ci sono più. Io invece ho voluto restare, 
e così faccio quantità ridotte di vino, che però risul-
ta ottimo, molto particolare, direi proprio unico, al 
punto che sfugge alle classiche classificazioni”.

Finazzi ha anche cercato di reagire all’ab-
bandono delle vigne della sua valle:“Anni fa, 
sull’onda del riconoscimento ottenuto da Vero-
nelli, avevo riunito gli altri vignaiuoli chiudunesi, 
proponendo loro di continuare l’attività tutti in-
sieme, dal momento che, come si dice, l’unione fa 
la forza. Purtroppo però non hanno accettato la 
mia proposta… Anch’io, che ero partito con quat-
tro amici, ora sono rimasto solo con due”.

Finazzi però non demorde:“Io vado avanti 
sulla mia strada, non mi preoccupo di ingrandire 
la mia attività né di pubblicizzarla più di tanto: 
produco piccole quantità di vino perché guardo 
soprattutto alla sua qualità ed alla sua unicità, se 
infatti capita un’annata sfavorevole e l’uva non è 
perfetta, rinuncio a vinificare. Gli intenditori que-
sto lo sanno, mi conoscono e apprezzano quello 
che faccio. E non mi sembra un caso che con la 
mia sia stata premiata un’altra azienda agricola 
di ridotte dimensioni, la cantina ‘S. Lorenzo’ di 
Grumello di Monte’, anch’essa per la sua produ-
zione ridotta ma di ottima qualità”.

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

Tre cuori in uno: la storia di Alessandro e Faustarosa, 
che dal 2002 hanno accolto Abdoulaye, ragazzo tetraplegico
(Ser-To) – “Per aver dedicato la vita agli altri”. 

C’è scritta questa frase sul San Martino d’Oro 
conferito dal Comune di Alzano Lombardo a 
due suoi cittadini; un premio per riconoscere il 
valore di un’amicizia tra due famiglie, una ita-
liana e l’altra senegalese. 

Alessandro Rondi e sua moglie Faustarosa 
Tengattini nel 2002 hanno accolto nella loro 
casa Abdoulaye Seck, un ragazzo tetraplegico, 
figlio di alcuni amici originari del Senegal. Ab-
doulaye è nato a fine agosto del 1997 e a metà 
dicembre i medici si sono accorti della sua di-
sabilità dopo un attacco febbrile. Non è auto-
nomo nei movimenti, non parla ed ha bisogno 
di essere aiutato in tutto.

Alessandro e Faustarosa abitano ad Alzano e 
sono sposati da 52 anni, hanno un figlio, Loren-
zo, e tre nipoti. I due coniugi avevano già presta-
to servizio con i ragazzi disabili al Centro Croce 
Rossa di Albino e Alessandro collabora inoltre 
con alcune associazioni del territorio, tra cui 
l’Ufficio stranieri Anolf della Cisl di Bergamo.

“All’inizio – spiegano - nemmeno lo volevamo 
questo riconoscimento, ma poi il sindaco di Al-
zano Camillo Bertocchi, dopo alcuni incontri, ci 
ha convinti, spiegandoci che il San Martino d’O-
ro più che un premio personale poteva essere un 
esempio di solidarietà per altre persone. Abbiamo 
conosciuto il padre di Abdoulaye, Ibrahima, che 
è giunto in Italia dal Senegal all’inizio degli anni 
Novanta, sul posto di lavoro alle Arti Grafiche di 

Bergamo, dove entrambi lavoravamo e in quel 
periodo lo abbiamo aiutato a sistemare la casa 
dove viveva. Da lì è nata subito una grande ami-
cizia. Successivamente, si è sposato in Senegal e 
ha fatto arrivare in Italia, tramite il ricongiun-
gimento familiare, la moglie Fatma e la prima 
figlia”.

Abdoulaye è il secondo di sei fratelli: dopo 
la sua nascita, quando è stata scoperta la sua 
disabilità, Fausta e Alessandro, ormai in pen-
sione, decidono di aiutare i loro amici Fatma e 

Ibrahima e accolgono Abdoulaye nella propria 
casa. All’inizio, solo per qualche ora al giorno, 
e dal 2002 in poi tutti i giorni e la notte. Dal 
2017 Abdoulaye va a casa dei genitori il sabato 
e la domenica.

Alessandro e Abdoulaye sono molto cono-
sciuti ad Alzano, molto spesso li si può incon-
trare in giro per il paese.

“Uno dei miei compiti - spiega Alessandro - 
è quello di accompagnarlo con la carrozzina a 
fare qualche passeggiata al mattino, oppure nel 

pomeriggio; molte volte andiamo lungo la pista 
ciclopedonale che costeggia il fiume Serio da Al-
zano verso Nembro e ritorno; visto che a lui piace 
tantissimo, prendiamo il trenino della TEB. Ab-
doulaye deve essere aiutato in tutto, imboccato e 
cambiato; abbiamo anche il sollevatore ma non 
lo usiamo. Abdoulaye non ha un linguaggio, co-
munica per versetti, oppure con gli occhi o dà in-
dicazioni con il capo; si fa sentire a gesti, se ha 
fame piange. Col tempo siamo riusciti a capirlo, 
ma anche oggi a volte siamo in difficoltà, perché 
non sempre riusciamo a comprendere quello che 
ci vuole comunicare. Abdoulaye è attratto dalla 
musica e dai suoni e a volte canta e suona a modo 
suo la pianola: gli piace battere i tasti e gli piac-
ciono i film. Sa però riconoscere i luoghi e le stra-
de; quando usciamo per la nostra passeggiata, se 
vado a destra o sinistra lui capisce dove stiamo 
andando. Abdoulaye è considerato uno di fami-
glia anche dai miei tre nipoti, che se non lo vedo-
no in casa mi chiedono dov’è e, quando non sta 
bene, la prima persona che chiamo è mia nuora, 
che è medico. Nel corso degli anni non abbiamo 
mai parlato di adozione e vista la procedura, non 
abbiamo fatto nemmeno l’affidamento: possia-
mo solo dire che noi abbiamo adottato la fami-
glia di Abdoulaye e anche loro allo stesso modo 
ci sono vicini”. 

Insomma, considerato il periodo dell’anno, 
quella di Alessandro, Faustarosa e Abdoulaye 
ha tutto il sapore di una fiaba di Natale.

Apparizioni della Madonna  
alle Ghiaie di Bonate 

Vorresti saperne di più a 
proposito della Madonna 
delle Ghiaie di Bonate? Hai a 
cuore il tema della famiglia? 
Allora sabato 16 dicembre 
2023 alle ore 16 vai alla 
“Sala Carte” del teatro delle 
Grazie in viale papa Giovanni 
XXIII di Bergamo al numero 
13. 

Qui verrà presentato il li-
bro “Le apparizioni della Re-
gina della famiglia a Ghiaie 
di Bonate”. Oltre alla scrittri-
ce Lucia Amour e al pittore 
Umberto Gamba, interverranno i monsignori 
Valentino Ottolini e Gaetano Bonicelli. 

In questo volume sono raccontate e illustra-

te le apparizioni mariane 
nel comune bergamasco, 
per permettere al lettore “di 
sbirciare un raggio di quella 
luce che tutti ci attende un 
giorno nella Beata Eternità, 
visto che la Madonna sem-
pre quando scende dal cielo, 
porta con sé un pezzetto di 
paradiso”.

L’ingresso è libero e non 
necessita di prenotazione. 
Quindi può essere l’occasio-
ne giusta per riflettere sui 
cambiamenti avvenuti nell’i-

stituzione famiglia nell’ultimo secolo e fare 
chiarezza su cosa successe a Bonate in quei 
giorni prodigiosi del 1943.

Sabato 16 a Bergamo la presentazione del libro

La finestra della tradizione riapre 
a Piario alla Casa Museo

Nel 2003 la Compagnia 
del Fil de Fer di Piario pen-
sò di utilizzare la verina di 
un negozio in piazza Roma 
ormai chiuso per valorizzare 
e mettere alla conoscenza di 
tutti abiti, mobili, oggetti e 
attrezzi della fine dell’Otto-
cento, inizio Novecento. Per 
l’occasione il compianto sin-
daco Luigi Micheletti donò 
al gruppo il sigillo originale 
delle Terme di Groppino che 
da allora venne utilizzato 
dalla Compagnia del Fil de 
Fer come proprio logo e per stampare un uni-
co e originale quadernetto sulla inedita storia 
delle Terme di Groppino in Val Seriana. Negli 
ultimi due anni le ristrutturazioni della Casa 
Museo dei Rundenì, che sarà ancora in parte 

riservata a ospitare le stan-
ze del museo, le vetrine che 
ospitavano le finestre del-
la tradizione sono rimaste 
chiuse. Quest’anno Paolo Le-
grenzi, custode, in occasione 
delle festività natalizie, ha 
pensato con l’aiuto Vittorio 
Nessi, che ha risistemato gli 
attrezzi che necessitavano di 
restauro di riaprire e valo-
rizzare momentaneamente 
il patrimonio custodito. In 
una vetrina fan bella mostra 
l’antico telaio a mano del 

1700 funzionante, uno dei pochi rimasti, e 
nella seconda gli abiti unici tradizionali della 
Val Seriana e una originale Natività che rap-
presenta l’autentica famiglia bergamasca dei 
secoli scorsi.

VAL DI SCALVE - VILMINORE VAL DI SCALVE - VILMINORE 

Un Museo per il Gleno: stanziato un milione di euro
Nel giugno 2020, in piena 

pandemia, il sindaco di Vilmi-
nore Pietro Orrù, aveva fatto 
fare un progetto di massima 
per realizzare un Museo dedi-
cato al Disastro del Gleno. E il 
Ministero Economia e Finan-
ze, per l’impegno dell’allora 
senatrice Alessandra Gallone, 
aveva messo a disposizione 
nella Finanziaria 300 mila 
euro. Il progetto allora supe-
rava il milione di euro, ma si 
era in fase progettuale solo di 
massima. Ma già allora la Re-
gione sembrava impegnarsi 
per un finanziamento a co-
pertura della cifra necessaria. 
In realtà tutto era rimasto in 
stand by per via dell’emer-
genza Covid. Sono passati tre 

anni e mezzo e solo in occa-
sione delle celebrazioni del 
centenario l’assessore regio-
nale alla Cultura, Francesca 
Caruso ha annunciato uno 
stanziamento di 700 mila 
euro da assegnare appunto 
per il progetto, in aggiunta ai 
300 mila del Ministero. Che 
prevede un intervento sulla 
cascina di Santa Maria a Vil-
minore, attualmente un rude-
re nel bel mezzo di un parco 
giochi. 

Se i ruderi della diga reste-
ranno il museo a cielo aperto, 
questo sarà un progetto re-
datto dallo studio   

Sinottiko: la struttura sor-
gerà all’interno del parco 
giochi già esistente e sarà 

disposta su tre livelli, il pia-
no seminterrato ospiterà gli 
spogliatoi e i bagni che sa-
ranno fruibili sia per il parco 
giochi, sia per la palestra e 
per il museo, il bookshop, lo 
spazio dedicato alla palestra 
per il fitness e l’accesso alla 
parete d’arrampicata (alta 12 
metri). Al piano terra la circa 
la metà del locale sarà anco-
ra dedicata al fitness mentre 
l’altra metà ad auditorium per 
il Museo che sarà collocato al 
secondo piano con dotazione 
di sistemi multimediali. All’e-
sterno un anfiteatro di circa 
duecento posti.

Adesso quindi ci sono i 
fondi per realizzare il Museo. 
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La sfortuna dei Raptors: è arrivato il 24esimo furto alla loro sede
» di Angelo Zanni  

—
La società sportiva Raptors 

Valcavallina Rugby ha preso 
il nome da una delle specie 
più pericolose di dinosauri: 
i voraci, intelligenti e veloci 
raptors (di cui sono partico-
larmente famosi i velocirap-
tor). Però, evidentemente, i 
ladri che si sono affezionati 
alla loro sede non ne hanno 
paura, tanto da esserci entrati 
per ben 24 volte negli ultimi 
due anni.

Non sarà un record, ma 
poco ci manca. Questo non 
succede nella periferia di 
qualche città famosa per la 
sua malavita organizzata, ma 
nella tranquilla e ridente cit-
tadina di Trescore Balneario.

Ecco cosa ha scritto il Con-
siglio della società sportiva 
dopo l’ennesimo furto: “La 
calma è la virtù dei forti… ma 
la pazienza si sta esaurendo. 
Ce l’avete con noi, ci avete ru-
bato tutto quello che poteva 

essere rubato, ma quello che 
non capite è che fate del male 
ai nostri bambini e ragazzi. 

Ci fate spendere i pochi fondi 
che abbiamo per riparare i danni 
che fate… Altra cosa che non ave-
te capito è che, nel nostro sport, 
nel rugby vige la regola del soste-

gno… vuol dire che ad ogni colpo 
subìto noi ci rialzeremo ed an-
dremo avanti con l’aiuto di tutti 
quanti… Noi siamo abituati a 
giocare affrontando i nostri av-
versari a viso aperto, placcando, 
spingendo fino a raggiungere la 
meta, seguendo le nostre regole 

e guai a chi non le rispetta… voi 
invece giocate in modo scorretto, 
vi piacciono i colpi bassi… non 
c’è problema, ricordatevi però 
che ogni volta che si prende un 
placcaggio è molto probabile che, 
dopo, questo venga ricambiato… 
non vogliamo minacciare nessu-

no, non è nella nostra indole, ma 
voi non avete colpito solo i Rap-
tors Valcavallina Rugby, state 
facendo di peggio, state colpendo 
anche i nostri ragazzi… e questo 
proprio non ve lo perdoniamo… 
Proviamo a giocare a viso sco-
perto… poi vediamo…”.

Una delle caratteristiche di 
questi 24 furti è che vengono 
rubati oggetti di non grande 
valore e, anzi, alla fine risulta-

no più onerosi per la società 
sportiva i danni alle porte e 
alle finestre. È quindi parti-
ta una richiesta di aiuto alla 
popolazione: “In questi ulti-
mi due anni abbiamo subito 
ben 24 furti! Il problema non 
è tanto quanto veniva sottrat-
to, ma soprattutto i danni alla 
struttura (porte scassinate, 
vetri rotti, etc…). È ora di dire 
basta! Abbiamo bisogno del 
vostro sostegno per installare 
un impianto antifurto. Insieme 
possiamo farcela!”.

E, infatti, la solidarietà nei 
confronti degli sfortunati 
Raptors si sta facendo sentire.

Poco più di un anno fa, nel 
settembre 2022, ci eravamo 
già occupati di uno dei tanti 
furti compiuti ai danni della 
società sportiva di Trescore 
con l’articolo “Spaccio e fur-
ti, la cittadina termale è (in)
sicura? I Raptors subiscono il 
sedicesimo furto. ‘A Trescore ti 
portano via anche le mutande 
tra un po’…”.

La società di rugby: “La calma è la virtù dei forti… ma la pazienza si sta esaurendo. 
State colpendo anche i nostri ragazzi… e questo proprio non ve lo perdoniamo…”

INTERVENTO INTERVENTO 

Polizia Locale e sicurezza, i botti (e le botte) della minoranza: “In questi cinque anni cosa è stato fatto?”
In chiusura di giornale, 

mentre stavamo scrivendo 
l’articolo sull’ennesimo furto 
nella sfortunata sede dei Rap-
tors, a Trescore, dal gruppo di 
minoranza ConsensoCivico ci 
è arrivata la richiesta di pub-
blicazione di un intervento 
proprio sul tema della sicu-
rezza e, in particolare, sulla 
Polizia Locale. 

Spett.le Redazione 
L’8 febbraio 2019, pro-

prio alla vigilia delle ultime 
elezioni, Araberara titolava: 
“Terremoto in Polizia Locale” 
a Trescore. E se quello fu un 
terremoto, come possiamo 
definire l’attuale situazione? 
Premesso che nel program-
ma dell’Amministrazione la 
questione sicurezza è stata 
abbondantemente citata. Si 
leggeva: “ricostruire e poten-
ziare il ruolo della polizia lo-
cale che oggi conta un numero 

insufficiente di agenti”. 
Ma in questi cinque anni 

che cosa è stato fatto?
Nel 2022 è stato istituito il 

“corpo di polizia locale” che, 
come lo stesso sindaco ha 
dichiarato in Consiglio co-
munale, avrebbe messo sul 
territorio il settimo agente. In 
realtà in questi cinque anni 
l’organico non è quasi mai 
stato a regime (oggi presenti 
sul territorio cinque agenti 
in continuo turn-over dovu-
to a situazioni contingenti). 
Per giunta, i concorsi fatti per 
il reclutamento (compreso 
quello annunciato con deter-
mina dell’1 dicembre, cinque 
in cinque anni, davvero tanti), 
ancora oggi non garantisco-
no la copertura dei posti. L’ul-
timo, in particolare, ha sele-
zionato tre agenti idonei ma, 
chissà perché, a distanza di 
tempo, nessuna assunzione. 
Nel frattempo, è stato integra-

to il regolamento e successi-
vamente pubblicato un ban-
do per concorso (il quinto) di 
assunzione di nuovo agente 
con età inferiore a 45 anni e 

con patente della moto. Tra 
le motivazioni, la presenza in 
comando di un motociclo da 
utilizzare. 

La cosa ci confonde ulte-

riormente: 
- cinque concorsi in quasi 

cinque anni sono un numero 
veramente eccessivo, anche 
per quanto riguarda le risorse 
da impegnare;

- l’ultimo concorso è stato 
inutile, visto che non ha pro-
dotto assunzioni;

- che cosa ha cambiato le 
esigenze di un’Amministra-
zione che oggi, a soli quattro 
mesi e mezzo di distanza dal-
la fine dell’ultimo concorso, 
ha individuato nuovi criteri 
di assunzione giustificandoli 
con il possesso di un vecchio 
e datato automezzo? 

- ma, soprattutto, che fine 
sta facendo il servizio appie-
dato tanto utile e invocato 
dalla popolazione per una 
reale percezione di sicurezza? 

Circa un anno fa, a fine 
2022, abbiamo segnalato: “Il 
duplice problema uso e spac-
cio di sostanze stupefacenti si 

espande a macchia di olio ed 
arriva nel centro di Trescore, 
in luoghi sensibili, persino di 
giorno… Diminuisce di pari 
passo la percezione di sicurez-
za…”.

Considerato l’impatto di 
questo fenomeno nel tempo, 
il periodo storico che stiamo 
vivendo e gli episodi di mi-
crocriminalità segnalati in 
questi giorni anche a carico di 
ragazzini, diventa indispen-
sabile un maggior presidio 
del territorio. Nel frattempo 
la Polizia Locale continua a 
mantenersi sotto organico, il 
corpo, pur istituito, non conta 
ancora i sette agenti previsti 
e, per finire, l’ultimo concorso 
fatto si è rivelato addirittura 
INUTILE!!!

Che cosa bolle in pentola 
che non ci viene raccontato? 
Quali i progetti in merito alla 
tanto millantata sicurezza?     

Il gruppo di Consensocivico
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ENDINE CASAZZA

GM ELETECH È UN’AZIENDA SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI

ELETTRICI CIVILI INDUSTRIALI E FOTOVOLTAICI
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Località Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 
info@spelgattiattrezzature.it
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SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00 • SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00

L’INTERVISTA L’INTERVISTA 

Il sindaco: “Nuovi vigili insieme a Sovere e Pianico. Delusione? 
Non essere riusciti a rifare il campo di calcio”

» di Sabrina Pedersoli  
—

“Nel complesso credo che 
questo 2023 sia stato un 
anno positivo, anche perché 
per i numerosi finanziamenti 
che abbiamo ottenuto e che ci 
hanno permesso di realizza-
re parecchie opere pubbliche, 
alcune già inaugurate e altre 
in dirittura d’arrivo. Abbiamo 
riscontrato anche il consenso 
da parte dei cittadini e quin-
di non possiamo che essere 
soddisfatti”, Marco Zoppetti 
non ha dubbi, questo ultimo 
anno pieno da sindaco gli 
ha regalato parecchie gio-
ie. “Penso al primo tracciato 
della Monaco Milano è un’o-
pera importante anche per-
ché in prospettiva c’è un altro 
finanziamento che abbiamo 
preso con Riva di Solto e Sol-
to Collina che consentirà di 
dare seguito a questo progetto 
per dare un assetto viario ci-
clabile importante nel nostro 
comune. E ancora il cantie-
re che ha messo in sicurezza 
il Municipio, a cui la nostra 
amministrazione pensava da 

tempo; un’opera poco visibile 
ma con un rilevante quadro 
economico. Abbiamo inoltre 
ricevuto risorse per sistemare 
diversi edifici sul territorio, 
penso a quelli di Valmaggiore 
e San Felice oltre alla riquali-
ficazione dell’asilo. Ci saranno 
poi delle risorse per interveni-
re sulla palestra delle scuole 
quindi da questo punto di vi-
sta stiamo raccogliendo i frut-
ti del nostro lavoro. Se devo 
guardare a qualcosa di non 
materiale, possiamo essere 
soddisfatti della collaborazio-
ne con le nostre associazioni, 

con i numerosi volontari, ma 
anche con la scuola, il comita-
to genitori e con la parrocchia, 
adesso abbiamo un unico par-
roco, ma anche prima non ab-
biamo mai avuto alcun pro-
blema, perché è sempre stata 
come una voce unica”.

Delusione? “Vorrei por-
tare a casa il rifacimento del 
campo in sintetico del nostro 
centro sportivo. Quello era un 
progetto a cui tenevo molto ma 
che non è rientrato in nessun 

finanziamento. Abbiamo ot-
tenuto i fondi per la proget-
tazione, ma adesso dobbiamo 
attendere anche perché da soli 
non riusciremmo proprio a 
realizzarlo e spero nel giro di 
un paio di anni di trovare la 
soluzione”.

La questione medici ha 
tenuto banco nel 2023: “For-
tunatamente quando il dottor 
Zambetti è andato in pensione 
è stato sostituito dalla dotto-
ressa Sabine e la situazione 

è stabile, perché tanti hanno 
trovato un medico nei paesi 
vicini. Noi come amministra-
zione abbiamo fatto tutti gli 
sforzi possibili per mantenere 
questo servizio fondamentale 
per la popolazione. La farma-
cia collabora molto con la dot-
toressa è questo è un aspetto 
importante in particolare per 
gli anziani che hanno un sup-
porto”.

Proprio in questi giorni si 
sta svolgendo il concorso per 
assumere il vigile… “Aveva-
mo il vice comandante e una 
agente che sono andati via in 
mobilità, conoscevamo la loro 
volontà di avvicinarsi a casa. 
Nel frattempo abbiamo un ac-
cordo con i nostri vicini di So-
vere e Pianico e assumeremo 
due agenti ed entro l’anno ap-
proveremo la convenzione in 
consiglio comunale con Sovere, 
Pianico e probabilmente anche 
Monasterolo. La convenzione 
prevede che il comandante sia 
Gabriele Pezzotti di Sovere e 
poi ci saranno quattro agenti 
sul territorio; due li assumerà 
il Comune di Endine e uno il 

Comune di Pianico. Se dovesse 
poi unirsi Monasterolo avremo 
un agente in più. è la scelta che 
già era stata fatta in passato 
quando abbiamo assunto un 
comandante e doveva esserci 
una convenzione con i Comuni 
del lago, in questo caso ci ag-
greghiamo a Sovere e va bene 
lo stesso, perché comunque 
avremo un buon numero di 
agenti per coprire il territo-
rio. Dovremo unificare alcune 
procedure, magari sarà un po’ 
complicato all’inizio, ma sia-
mo sicuri sia la strada giusta 
da seguire”.

E sulle… puzze? “Indubbio 
che ci arrivano ancora delle 
segnalazioni, ma non in modo 
costante come avveniva in 
passato, è fastidioso e dà noia, 
ma la situazione è monitorata 
e l’amministrazione è attenta a 
questa tematica”.

Chiudiamo con i buoni 
propositi per il 2024… “Met-
terci tutto l’impegno possibile 
per chiudere nel modo miglio-
re il mandato ed essere sempre 
attento alle esigenze dei citta-
dini”.

Marco ZoppettiMarco Zoppetti

SOCIALESOCIALE

Il pranzo del centro diurno nel ricordo 
di Maria Luisa Guerinoni

Gli ospiti del Centro Diurno 
Integrato “Maria Luisa Guerino-
ni” di Endine insieme all’Ammi-
nistrazione Comunale si sono 
trovati attorno ad una tavola-
ta imbandita per il consueto 
scambio di auguri di fine anno. 
Una tradizione che si tramanda 
da anni tra buon cibo, sorrisi e 
tanti progetti per il futuro.

“Ringrazio il nostro Centro 
Diurno che, ormai da anni, insie-
me all’Assessore ai Servizi Sociali – commenta 
l’assessore Paola Venturin -, organizza questo 
apprezzato appuntamento di fine anno, a cui 
partecipo sempre molto volentieri. Un evento 
voluto e pensato tanti anni fa da Maria Luisa 

Guerinoni, che rappresenta un bel momento di 
incontro e di festa con i tanti cittadini che par-
tecipano all’iniziativa, condividendo buon cibo e 
chiacchiere in allegria. Un ringraziamento spe-
ciale va a Maria Francesca del CDI, che anima il 
dopo pranzo con la tombola offerta dal Centro”.

RANZANICORANZANICO

Boom di studenti meritevoli, 
il Comune stanzia più fondi

(An-Za) – “Quest’anno ab-
biamo più studenti meritevoli 
del solito, quindi per dare a 
tutti la cifra che era già sta-
ta prevista, dovremo fare una 
variazione alla delibera”. Il 
sindaco di Ranzanico Renato 
Freri continua poi sottoline-
ando che “non sarebbe bello 
dividere la somma già stan-
ziata tra un numero maggio-
re di ragazzi. La cerimonia di 
consegna delle borse di studio 
avverrà a fine anno”.

In questo 2023 sono die-
ci gli studenti meritevoli di 
Ranzanico, di cui quattro uni-

versitari. Tutto ciò si riferisce 
alle borse di studio messe a 
disposizione del Comune, ma 
un giovane universitario del 
paese è già stato premiato al-
cuni giorni fa con una borsa 
di studio del Consorzio BIM 
dell’Oglio nel corso di una so-
lenne cerimonia che si è svol-
ta nella stupenda aula magna 
(l’ex chiesa di Sant’Agostino) 
dell’Università degli Studi di 
Bergamo, in Città Alta. 

“Ho avuto il piacere di pre-
miare un nostro studente di 
Ranzanico, Michele Zenoni, 
a cui ho fatto i complimenti 

a nome dell’Amministrazio-
ne comunale e dell’intera co-
munità”, conclude il sindaco 
Freri.

IL COMUNE IL COMUNE 

Costituzione ai 23 neo maggiorenni, 
ricordando Isacco Giudici

(An-Za) – Passato e presente, un giovane di 
ieri e 23 giovani di oggi. Nella serata di giovedì 
7 dicembre il sindaco di Casazza Sergio Zap-
pella ha consegnato copia della Costituzione 
italiana a 23 ragazzi del paese che hanno com-
piuto 18 anni nel corso dell’anno, diventando 
maggiorenni. Si tratta di un gesto simbolico 
che segna il passaggio di questi ragazzi alla re-
sponsabilità civile attiva.

La cerimonia, che si è svolta nella sala con-
siliare del Municipio, è stata introdotta dal 
professor Ivano Ceribelli, che ha raccontato la 

storia di Isacco Giudici, giovane aviatore nato 
a Bossico, vissuto a Casazza e morto a soli 23 
anni nel suo ultimo volo sul canale di Sicilia. 
“L’ultimo volo” è infatti il titolo del libro che 
Ceribelli ha tratto da un intenso carteggio di 
280 lettere intercorso tra l’aviatore e la madre 
dell’autore, all’epoca fidanzata di Isacco.

Prima della consegna della Costituzione e 
del discorso di Piero Calamandrei ai giovani, la 
serata è stata caratterizzata dall’intervento del-
la poetessa Anna Rudelli, che ha conosciuto e 
ricordato il giovane e sfortunato aviatore. 

IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA E LE ELEZIONI IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA E LE ELEZIONI 

Roberto Freti e la sua Casazza: “Serve un cambiamento, una ventata 
di aria fresca e nuova. Vorrei dare colore a queste stanze buie e grigie”

» di Angelo Zanni  
—

“In questi anni ho fatto il 
capogruppo di me stesso… e 
con me stesso sono sempre 
andato d’accordo…”. Roberto 
Freti scoppia in una risata. 
In questi cinque anni (o me-
glio, quattro anni e mezzo) 
la sua lista ha avuto un solo 
rappresentante nel Consiglio 
comunale di Casazza; di con-
seguenza, il capogruppo è ‘a 
capo’ di un solo consigliere, 
se stesso.

Ciò non ha impedito a Freti 
di essere, in questo secondo 
mandato del sindaco Sergio 
Zappella, la voce che più si è 
fatta sentire delle due mino-
ranze. Nella sala consiliare 
del Municipio o sui social, il 
‘capogruppo di se stesso’ è 
sempre stato presente, pun-
golando la maggioranza, ma 
al tempo stesso dandole con-
sigli.

Lui, infatti, ha un concetto 
alto del ruolo della mino-
ranza. “Fare la minoranza 
attaccando continuamente 
l’Amministrazione comunale 
senza dare un parere propo-
sitivo – sottolinea Freti – è 
molto facile, ma non è quello 
che io prendo in considerazio-
ne. Il ruolo della minoranza è 
certamente quello di criticare 
le scelte sbagliate dell’Ammini-
strazione, ma è anche quello di 
trovare la soluzione. Ti faccio 
alcuni esempi sul mio modo di 
essere minoranza. Io sul tema 
della viabilità sono sempre 
stato molto presente, perché è 
un argomento caro ai cittadini. 
Ho sempre segnalato al Comu-
ne le varie criticità, ma vorrei 
far capire che non sono il clas-
sico casinista rompiballe, che 
istiga la folla contro il sindaco 
e gli assessori. No, io ho sempre 
voluto far presente all’Ammi-
nistrazione comunale le varie 
criticità, ma ho sempre dato 
consigli, spiegando quella che, 
secondo me, era la soluzione 
migliore. Poi, dato che dall’Am-
ministrazione comunale non 

ricevevo risposte, andavo sui 
social perché magari, in questo 
modo, qualcosa si muoveva. 
Io, prima di andare sui social, 
ho sempre fatto segnalazio-
ni direttamente all’assessore 
competente; gli dicevo o scrive-
vo: ‘guarda che c’è ghiaccio in 
quella strada’ o ‘ti segnalo che 
nella tal via c’è una buca che 
va coperta’. Non facevo segna-
lazioni su Facebook puntando 
il dito contro il Comune. Mi 
permetto di dire che l’ho sem-
pre fatto come una forma di 
collaborazione con il Comune. 
È più volte capitato che uno o 
più cittadini mi segnalassero 
un particolare problema; io 
la facevo mia dicendo a chi di 
dovere cosa non andava, ma 
facendo al tempo stesso anche 
la mia proposta”.

Insomma, la tua è stata una 
minoranza costruttiva e pro-
positiva. Ma è ancora capitato 
che le tue proposte venissero 
approvate dalla maggioranza 
consiliare? “No, le mie propo-
ste non sono mai state accolte. 
Forse solo una, quella su Via 
Drione. Io ho più volte segna-
lato il fatto che quella strada è 
poco sicura, perché ci passano 
ogni giorno molte persone che 
vanno a lavorare, ma cammi-
nano in strada perché manca il 

marciapiede. Forse la mia idea 
su Via Drione potrebbe essere 
inserita nella lista delle opere 
future…”.

Freti parla anche di Via Ita-
lia: “Se ne parla molto poco, 
ma la situazione di Via Italia 
è ben diversa da ciò che molti 
pensano. Si crede che verrà si-
stemata l’intera strada, ma in 
realtà si tratterà solo della pri-
ma parte. In Consiglio mi sono 
astenuto sulla convenzione con 
il privato, perchè il progetto di 
Via Italia è giusto, ma sono 
sbagliate le modalità; avevo 
anche fatto la mia proposta, 
ovviamente non ascoltata. 
Temo che il secondo tratto non 
verrà mai fatto e non per colpa 
del privato, perché il problema 
sono le convenzioni sbagliate 
fatte dal Comune. Sono stati 
spesi oltre 500 mila euro per 
un primo tratto di strada che 
non risolve niente”.

C’è quindi a Casazza una 
carenza di ascolto, secondo 
te? “C’è una carenza di ascol-
to e anche un’altra mancanza: 
è mancata diverse volte, da 
parte dell’Amministrazione 
comunale, la capacità di trat-
tativa, come pure la capacità 
di comunicare con le persone. 
È successo anche per l’edificio 
di Via Nazionale 90, il famoso 

discorso dei parcheggi accanto 
alla farmacia. Un handicap che 
ha avuto in questi anni l’Am-
ministrazione comunale è di 

non essere in grado di comu-
nicare e di ascoltare. Sarebbe 
bello, ogni tanto, saper ricono-
scere il proprio errore e tornare 

sui propri passi. Questo lo con-
sidero un valore per un ammi-
nistratore comunale”.

Fra meno di sei mesi ci 
saranno le elezioni. Ti piace-
rebbe fare il sindaco? “Beh, 
sicuramente fare il sindaco è 
uno dei miei sogni nel cassetto, 
però si vedrà. Siamo ancora in 
attesa dell’altro gruppo di mi-
noranza per fare un ragiona-
mento serio insieme sul futuro 
di Casazza. Di sicuro – sotto-
linea Freti – a Casazza serve 
un cambiamento, serve una 
ventata di aria fresca e nuova. 
Io vorrei riuscire a fare questo: 
dare colore a queste stanze buie 
e grigie che ci sono in Comune; 
vorrei dare colore e vita. Que-
sto serve a Casazza nei prossi-
mi cinque anni, anche perché, 
chiunque sia il futuro sindaco, 
di sicuro avrà non pochi pro-
blemi da affrontare, anche per 
il nuovo patto di stabilità”. 



52 /  / 15 Dicembre 2023 /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 15 Dicembre 2023 /  / 53 

VALLE CAVALLINA

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

CLUSONE CLUSONE 

Stefano & Silvia, fratello e sorella, 
e i loro 10mila panettoni: 

“Gli ingredienti e la loro storia, 
la birra, il cioccolato e quelli a presepio. 

Quando escono dal laboratorio 
c’è sempre un po’ di me”

» di Sabrina Pedersoli 
—

Il profumo del panettone 
appena sfornato accompagna 
Stefano e Silvia Ferri in reda-
zione. Dentro due sacchetti i 
panettoni sono ancora caldi. 
Sono passate da poco le 8:30 
di un lunedì mattina di metà 
dicembre, un periodo magico 
e indaffarato allo stesso tem-
po per il Panificio Minuscoli. 
A una manciata di metri da 
qui c’è il laboratorio dove na-
scono questi panettoni, Stefa-
no è appena uscito dopo una 
nottata passata ad impastare 
meraviglia. 

“È il periodo dell’anno più 
impegnativo, ma mi dà tan-
te soddisfazioni… dal nostro 
laboratorio escono 10mila 
panettoni tra la fine di no-
vembre e la vigilia di Natale, 
in tutto sono 30 quintali di 
impasto che poi vanno divisi a 
seconda delle pezzature”.

Silvia lo guarda e aggiunge: 
“Lui sta sempre dietro le quin-
te, non vuole mai farsi vedere, 
ma ha un senso del dovere in-
finito, una grande passione fin 
da quando ha iniziato a fare 
questo mestiere a 14 anni”.

E allora in questo mondo ci 
facciamo accompagnare pro-
prio da Stefano: “Si parte da 
un primo impasto, che si chia-
ma biga, alle due o alle tre del 
pomeriggio, si mettono farina, 
lievito, acqua, burro e tuorlo 
d’uovo… gli ingredienti vanno 
messi a filo, la pasta non deve 
mai stracciarsi e deve restare 
sempre in corda. Mi soffermo 
un attimo sugli ingredienti, 
credo sia importante sottoli-
neare la qualità, anche perché 
cerchiamo di sceglierli sempre 
dal territorio, in modo da co-
noscere la loro provenienza 
e la loro storia. L’impasto va 
messo in cella per la lievita-
zione dove resta per 12 ore a 
28° con un’umidità controllata 
tra i 75% e gli 85%. L’impasto 
a questo punto deve triplicare 
all’interno della sua bacinella e 
viene rimpastato una seconda 
volta… alle 2 di notte. Si ag-
giungono farina, acqua, tuorlo 
d’uovo, miele e aromi in base 
ai gusti che si vogliono creare 
e ancora zucchero e burro. Una 
volta pronto l’impasto si lascia 
riposare una cinquantina di 

minuti in base alla pezzatura, 
poi quando ha preso la corda 
giusta, quindi si deve tirare 
e non strappare, diventa tra-
sparente, viene inserito l’in-
grediente che ne determina il 
gusto. Si attende ancora un’o-
retta di lievitazione, poi si pas-
sa alla pezzatura del panettone 
in base alla misura che serve, 
da chilo o mezzo chilo, anche 
se su ordinazione facciamo 
anche quelli da due o cinque 
chili, viene girato (questa fase 
si chiama pirlatura, ndr), e 
messo nello stampo pronto per 
andare in cella di lievitazione 
sui 28-30°, mai oltre l’80% 
di umidità. Dopo quattro ore 
viene tolto, glassato, vengono 
messe le mandorle o la granel-
la sempre in base al gusto e poi 

infornato a 180° per 45 minu-
ti sulla pezzatura da un chilo. 
Quando sono cotti e il cuore 
raggiunge i 92-94° vengono 
infilzati e capovolti per evitare 

che si lascino andare perché in 
quel momento sono fragilissi-
mi. Questo consente all’umidi-
tà di uscire, ma evitando che si 
schiacci su se stesso. In questa 

posizione resta per circa 7 ore 
ed è pronto per essere insac-
chettato e venduto. Dal primo 
impasto al prodotto finito pas-
sa una trentina di ore”.

Il meteo influisce? “Sì, con-
ta anche quello… se piove o se 
il clima è secco si sente la dif-
ferenza soprattutto nella pasta. 
Se piove tanto lasci la cella un 
po’ meno umida, insomma 
devi regolarti ogni volta”.

I gusti? “I classici sono 
quelli al cioccolato, uvetta, tre 
cioccolati, quindi quello al lat-
te, bianco e fondente, e ancora 
fragoline e cioccolato bianco, 
marron glacè, e il pistacchio, 
che è ancora uno dei più ri-
chiesti… ed è quello un po’ più 
complicato perché va riempito 

con gli spilloni di crema al pi-
stacchio”. 

Li produci e li… assaggi? 
“Certo, anche se quando arrivo 
a Natale preferisco mangiare 
un gelato (sorride, ndr). Il mio 
preferito è quello al cioccolato, 
sto sul classico, perché magari 
ci sono dei gusti particolari che 
piacciono per un periodo, ma 
di questo non ci si stanca pro-
prio mai”.

C’è anche una collabora-
zione con le aziende del ter-
ritorio: “Per esempio con il 
birrificio Pagus, creiamo dei 
panettoni con la birra e il mal-
to d’orzo che inserisco nel mio 
impasto, ma anche quello al-
bicocca e mandorle. Un gusto 
particolare, ma che è apprez-
zato, la birra che inserisco non 
è molta, ma quando apri la sua 
confezione il profumo si sente 
immediatamente”.

Un mestiere che richie-
de anche creatività: “Sì, per 
esempio nella creazione dei 
panettoni a presepio, che viene 
tagliato in vari pezzi, ricom-
posto a capanna, ricoperto di 
cioccolato per poi inserire le 
statuine del presepio realizzate 
in zucchero e gelatina”.

Stefano è il primo pasticce-
re del laboratorio Minuscoli, 
ma non è da solo… “Ci sono 
venti tra pasticceri, fornai e 
due cuochi che si occupano 
della gastronomia , mille metri 
quadri con accanto il laborato-
rio del senza glutine, che è una 
realtà a sé nata una decina di 
anni fa, quando delle mamme 
ci hanno chiesto disperate cosa 
potevano per la celiachia dei 
propri figli e quindi abbiamo 
pensato di provare a fare quel-
lo quindi ogni giorno facciamo 
pizze, focacce, pane, biscotti, 
torte su ordinazione e anche 
panettoni”.

A Stefano quella passione 
brilla negli occhi, nonostan-
te la nottata di lavoro sulle 
spalle: “Mi piace molto perché 
ti richiede la creatività e anche 
se è molto impegnativo, sai che 
in ogni prodotto che esce dal 
laboratorio c’è anche un po’ di 
te”. Si è fatto tardi, anche se il 
mondo attorno si sta ancora 
svegliando, Stefano si prende 
qualche ora di riposo e poi si 
ricomincia. Spediti verso Na-
tale.

Fondazione A.J. Zaninoni
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LACRIME DI BOSCO
Non lo so che sarà. Che sarò io nemmeno. 

Non voglio nemmeno più i pacchi sotto l’albe-
ro. Vorrei ritrovare tutti gli ingranaggi di me e 
come un bimbo con i Lego ricostruirmi a poco 
a poco. Sbagliando anche pezzi ogni tanto. 
Ma ripartire. Il brillare degli occhi, una goccia 
d’essenza, un sospiro sul bavero, il respiro sul 
vetro, di lacrime una briciola ma poi una mol-
lica di sorrisi. E sorrisi fuggevoli, e un pugno 
di parole che volano in un angolo come rifiuti 
lievi che il vento porta via. E ancora non vorrei 
dimenticare quei tre fiocchi di neve.

Solo questo. Ho nostalgia di quello che non 

ho più, il predicare sottile e funambolico del 
gomitolo che rotolava in cucina, l’elettricità 
dell’aria in attesa della pioggia promessa, le 
prove di volo delle foglie, il vento in tutte le sue 
traduzioni, il crepitio di certi pensieri fecondi, 
il fruscio del tuo affacciarti alle mie notti. Al-
tro non mi serve. In questo strano Natale che 
si affaccia vestito di troppe cose. Vorrei l’aria 
in faccia, il cuore alto che esplode, piangere la-
crime di bosco e di roccia, di aquile e vertigini, 
pensieri d’aria, non grumi pesanti, una danza 
senza peso.  

Aristea Canini

RUBRI42 RUBRI42 

Il 2023 va in soffitta, ma del progetto della variante nemmeno l’ombra
» di Angelo Zanni  

—
Alla fine, nemmeno San-

ta Lucia ha portato in dono 
agli automobilisti, camioni-
sti e pendolari che passano 
ogni giorno sulla Statale 
42 della Valle Cavallina l’a-
gognato progetto della va-
riante. E quasi certamente 
non lo porterà nemmeno la 
Befana all’inizio del nuovo 
anno.

Ormai nessuno (o qua-
si) crede più a questo in-
tervento che secondo i più 
ottimisti (politici e ammi-
nistratori locali) avrebbe 
rappresentato la panacea di 
tutti i mali della vecchia Sta-
tale. Ma sono disillusi anche 
i più realisti e pragmatici, 
che pure si rendevano con-
to che il prolungamento per 
una manciata di chilometri 
della superstrada da Gorla-
go a Entratico non avrebbe 
risolto tutti i problemi. C’era 
però la pia illusione che un 
domani, o meglio, un do-
podomani, questo prolun-
gamento avrebbe coinvolto 
anche la Media Valle Caval-
lina (cioè la zona di Borgo 

di Terzo, Luzzana e Vigano 
San Martino) e poi anche 
Casazza. E, chissà, in tempi 
più remoti avrebbe perfino 
lambito la zona di Endine 

collegandosi con l’Alto Se-
bino bergamasco. Certo, si 
trattava di una pia illusione, 
ma ormai non c’è più nem-
meno quella.

Quella della variante alla 
Statale 42 della Valle Caval-
lina, dopo che era stata mes-
sa a disposizione parte dei 
fondi legati alle Olimpiadi 
invernali di Milano-Cortina 
d’Ampezzo del 2026, sem-
brava una fiaba dotata del 
classico lieto fine. “Chissà 
che stavolta riescano davvero 
a fare qualcosa per miglio-
rare il traffico sulla Statale 
42”, veniva da dire. E molti 
l’hanno detto o pensato.

Poi la fiaba si è tramutata 
in farsa e in tragedia. I soldi 

ci sono, ma non c’è il ‘bene-
detto’ progetto. È arrivato 
il commissariamento che 
avrebbe dovuto sgombrare 
dalla strada i macigni della 
burocrazia, ma il risultato è 
stato opposto. Ha vinto an-
cora la burocrazia, o meglio, 
ha vinto l’immobilismo po-
litico che si nasconde dietro 
la burocrazia!

E, nel frattempo, i Berga-
maschi che vivono in Valle 
Cavallina o che, comunque, 
la frequentano per motivi di 
lavoro o di studio, guardano 

a est, verso la Valle Camo-
nica e vedono che i cugini 
Camuni stanno invece met-
tendo a segno l’ennesimo 
successo. La variante di 
Edolo alla Statale 42 proce-
de inesorabilmente. Fino a 
qualche decennio fa la su-
perstrada della Valle Camo-
nica non esisteva nemme-
no. Poi, passo dopo passo, 
è stata realizzata arrivando 
fino a Breno, poi fino a For-
no Allione. Fra non molto 
arriverà a Edolo e si sta già 
pensando di farla giungere 
all’estremo nord della Valle, 
fino a Ponte di Legno. 

E, invece, in Valle Cavalli-
na si fa poco o niente. Sì, fra 
un po’ di tempo partiranno 
due importanti opere a Vi-
gano San Martino (la terza 
corsia) e a Endine Gaiano 
(la rotatoria nella zona in-
dustriale confinante con 
Sovere). Un’altra interessan-
te opera, la rotatoria sulla 
SP89 all’altezza delle Terme 
di Trescore, che metterebbe 
finalmente in pensione l’o-
diato semaforo che genera 
lunghe code, doveva partire, 
ma si fa attendere. Il 2024 
sarà comunque il suo anno.

Ma per la variante di Zan-
dobbio/Trescore/Entratico 
della SS42 bisognerà atten-
dere, se tutto andrà bene, un 
altro quinquennio. Ma solo 
se tutto filerà liscio.

ENTRATICO – VIGANO S. MARTINO ENTRATICO – VIGANO S. MARTINO 

Spaccio e lavoro nero, sigilli a due locali
(An-Za) – Quindici giorni di 

chiusura per due locali della 
Val Cavallina, uno di Entratico 
e l’altro di Vigano San Martino. 
Il provvedimento è partito gio-
vedì 7 dicembre, quando sono 
intervenuti i Carabinieri della 
Stazione di Casazza, che hanno 
notificato e dato esecuzione al 
provvedimento di sospensione 
a carico di due locali pubblici.

Il provvedimento, emesso 
dalla Questura di Bergamo, 
scaturisce dai numerosi con-
trolli effettuati dai Carabinieri 
a partire dallo scorso mese di 
agosto e dalle risultanze inve-
stigative emerse, che consen-
tivano di rilevare criticità di 
sicurezza e ordine pubblico tali 
da richiedere la sospensione 
delle attività.

Le forze dell’ordine hanno 
infatti rilevato in uno dei due 
locali una situazione di spac-
cio di stupefacenti e, nell’altro, 
irregolarità nell’assunzione dei 
dipendenti (in pratica, la pre-

senza di lavoratori in nero).
L’obiettivo della Questura di 

Bergamo e dei Carabinieri di 
Casazza (che dipendono dal 
comando di Clusone guidato 
dal Maggiore Daniele Falcuc-
ci) è di impedire che qualcuno 
mettesse le radici nei due locali 
della Val Cavallina.

Uno dei due locali è una sala 
slot di Vigano, mentre il bar di 
Entratico era finito tristemente 
alla ribalta nell’autunno delle 
scorso anno, quando l’anzia-
no imprenditore del settore 
delle onoranze funebri Angelo 
Bonomelli si era incontrato in 
quel locale con quattro perso-
ne, che sono sotto processo, 
prima di essere narcotizzato. 
Una situazione che ne aveva 
determinato la morte.
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Adele, il basket e la serie A2: “Una passione nata per caso, poi la Nazionale 
e ora Udine. Mamma e papà, le trasferte in posti sperduti e…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

1 metro e 88, capelli castani 
raccolti in una coda di caval-
lo e uno sguardo che ti porta 
dritto nella meraviglia di un 
sogno che si è fatto realtà. 
Adele, di cognome Cancelli, 
ha soffiato da pochi giorni su 
19 candeline, l’11 dicembre, a 
oltre 300 chilometri da casa. 
Cresciuta a Gorlago, ora vive 
a Udine, dove la sua passio-
ne per il basket l’ha portata 
in estate. Women Apu Delser 
Crich Udine è la sua squadra, 
che milita nel campionato di 
A2, e per Adele è un inizio di 
dicembre piuttosto frenetico 
tra allenamenti e partite, ben 
tre in sette giorni. Ma Adele 
sorride, finito l’allenamento ci 
racconta la sua avventura.

Riavvolgiamo il nastro: 
“Ho iniziato a giocare a basket 
piuttosto tardi, avevo 11 anni. 
Perché? Perché non sapevo che 
sport praticare e vista la mia al-
tezza (sorride, ndr) e l’opportu-
nità di avere una squadra vici-
no a casa, ho deciso di provare”.

E non hai più smesso: “La 
prima squadra con cui ho gio-
cato è stato il Trescore Don Col-
leoni, con loro ho fatto tre anni, 
poi sono passata a Bergamo, 
e successivamente ad Albino, 
dove ho giocato il primo anno 
in A2, e le due stagioni succes-
sive in serie B, oltre che ai cam-

pionati giovanili con Ororosa 
Bergamo”.

Il tuo ruolo? “Pivot, princi-
palmente gioco vicino a cane-
stro e mi occupo soprattutto 
dell’area”.

Un amore a prima vista? 
“Diciamo che dopo il primo 
anno di pallacanestro non ero 
molto convinta di continuare, 
ma fortunatamente Carmen, 
che al tempo era la mia vice 
allenatrice, mi ha spronato ad 
andare avanti e con il tempo mi 
sono innamorata di questo gio-
co… però ho capito quasi subito 
che il basket era il mio sport 
perché la felicità che provavo 
quando entravo in palestra era 
indescrivibile. È una passione 
nata per caso, nessuno in fami-
glia praticava questo sport”.

Uno sport da… maschi? 
“Qualche battutina a volte è 
arrivata, ma come dice… mi 
entrava da una parte e usciva 
dall’altra, non ci ho mai dato 
peso”.

È arrivata anche la presti-
giosa chiamata in Nazionale: 
“La prima volta che sono stata 
convocata con la Nazionale è 
stata un’emozione indescrivi-
bile, un sogno diventato real-
tà… avevo i brividi. Indossare la 
maglia azzurra è sempre un’e-
mozione forte e lo vedo come un 
privilegio. Giocare un Europeo 
e un Mondiale sono esperienze 
che mi porterò dentro per sem-

pre. La me bambina non se lo 
sarebbe mai aspettato”.

E la chiamata da Udine? 
“Quando ho saputo che Udine 
era interessata ho fatto subi-
to i salti di gioia perché è una 
società che negli ultimi anni 
sta facendo sempre bene e so-
prattutto si lavora molto. Mi 
sembrava il posto adatto per 
migliorare e crescere, sia come 
giocatrice, che come persona”.

Non sei esattamente dietro 
l’angolo: “Beh sì, sicuramen-
te non sono vicino a casa, ma 
questo non ha messo in dubbio 
la mia scelta, sono molto felice 
di essere qui”. 

E di casa cosa ti manca? “La 
prima cosa in assoluto direi la 
famiglia, perché essendo abi-
tuata ad averli sempre vicino, 
all’inizio è stato molto strano. 
Si, certo, mi mancano, però 
insomma ora sono abituata, 

anche perché sto coltivando la 
mia passione, quindi non po-
trei essere più felice. Inoltre con 
i mezzi che abbiamo oggi, tra 
videochiamate e messaggi, è fa-
cile tenersi in contatto”.

Le tue passioni oltre al 
basket? “Mi piace tantissimo 
andare in montagna a fare 
camminate o a visitare alcuni 
paesini. È questa una passio-
ne che mi ha trasmesso la mia 
famiglia, soprattutto mio papà, 
perché avendo una casa in 
montagna, passavamo sempre 
lì l’estate ed è diventato uno dei 
miei posti preferiti”.

Quando da piccola ti chie-
devano ‘cosa vuoi fare da 
grande?’ cosa rispondevi? 
“Rispondevo tante cose, ma la 
più comune era “la maestra”. 
Mi piacciono tanto i bambini 
e quindi nel futuro mi vedevo 
così. Se me la rifai oggi però 

non ho dubbi: la risposta è ov-
viamente la giocatrice di palla-
canestro”.

Dietro Adele c’è una fa-
miglia che ha seguito, passo 
dopo passo, i suoi sogni… 
“Mamma Teresa e papà Stefano 
sono i miei primi sostenitori, 
senza di loro non sarei arriva-
ta fin qui. Quante volte la sera 
mi accompagnavano ad alle-
namento, alle partite in posti 
sperduti, le trasferte della do-
menica… a loro devo tutto. E poi 

i miei fratelli, le nonne, le zie… 
insomma, ho il sostengo di tutti, 
mi ritengo davvero tanto fortu-
nata. Beh, sia i miei amici che 
la mia famiglia sono felicissimi 
per me e per l’esperienza che sto 
facendo”. 

Prima di salutarci, Adele 
guarda al futuro: “Di sogni ne 
ho molti, ma adesso preferisco 
pensare al presente, ad allenar-
mi ogni giorno per migliorare 
sempre di più e poi vedremo 
cosa mi riserverà il futuro”.

BIANZANO BIANZANO 

Santa Lucia ai piedi del castello
(An-Za) – La Santa più amata 

dai bambini è arrivata con il suo 
immancabile asino nel piccolo 
borgo medievale di Bianzano. 
Ad accogliere Santa Lucia c’e-
rano diversi bambini e ragazzi 
del paese con i loro genitori. Era 
presente, a fare gli onori di casa, 
la sindaca Nerella Zenoni.

La visita di Santa Lucia apre 
il periodo natalizio, che ha un 
secondo importante appunta-
mento nella serata di sabato 16 
dicembre.

Nella chiesa parrocchiale si svolge infatti il ‘Concerto di Na-
tale’, un grande evento che per la prima volta vede la collabora-
zione delle corali di Bianzano, Cicola e Leffe. Dirige il maestro 
Corrado Giacinti, mentre all’organo siede don Ilario Tiraboschi. 
Dopo il concerto è possibile recarsi nella sala polivalente bianza-
nese per un brindisi e uno scambio di auguri.

RANZANICO RANZANICO 

Renato e Angelo, i ‘nemiciamici’ che si contendono la fascia
» di Angelo Zanni  

—
Non tutti ricordano il lun-

gometraggio a cartoni anima-
ti uscito nelle sale all’inizio 
degli anni Ottanta “Red e Toby 
nemiciamici”. Era la storia di 
due cuccioli, un volpacchiotto 
e un cagnolino da caccia. Fino 
a quando i due erano piccoli, 
c’è stata amicizia tra loro. Poi, 
però, ha prevalso l’istinto e 
sono diventati nemici (a par-
te il lieto fine, che non manca 
nei film disneyani).

Perché scomodare un’ope-
ra di Walt Disney? E perché 
proprio per Ranzanico? La 

risposta è semplice: fra meno 
di sei mesi, il 9 giugno, si 
scontreranno alle elezioni due 
uomini che fino a pochi anni 
fa collaboravano gomito a go-
mito: il sindaco Renato Freri e 
quello che era il suo impiegato 
comunale, Angelo Pizzighini, 
poi andato in pensione.

I due hanno collaborato 
per anni, sia quando Freri era 
assessore e a maggior ragio-
ne quando è asceso alla cari-
ca di sindaco. Adesso però le 
cose sono cambiate. Proba-
bilmente non se l’aspettava 
nemmeno lui che un giorno 
si sarebbe trovato sulla strada 

il suo ex impiegato comunale.
E così, da amici (ammesso 

che lo siano mai stati) rischia-
no di diventare nemici (o, 
quantomeno, avversari).

C’è da scommettere che 
anche la prossima contesa 
elettorale sarà all’ultimo voto, 
come le due precedenti. Nel 
2014 Freri aveva sconfitto 
l’allora sindaco uscente Ser-
gio Buelli di soli sette voti 
(299 a 292). Nel 2019 c’era 
stato il clamoroso pareggio 
359 a 359, seguito dal ballot-
taggio che ha visto Freri vin-
cere di pochi voti. Succederà 
probabilmente qualcosa di 

simile anche il prossimo giu-
gno, quindi sia per il sindaco 
uscente che per lo sfidante 
sarà fondamentale conqui-
stare ogni voto possibile. 

Abbiamo citato l’ex sindaco 
Buelli. Cosa farà? Con ogni 
probabilità sosterrà Pizzighi-
ni, che vanta oltre quarant’an-
ni di servizio negli uffici co-
munali e che quindi è cono-
sciuto da un po’ tutti in paese. 

Lasciamo quindi i due con-
tendenti di Ranzanico (i due 
‘nemiciamici’) a questa sfida 
che caratterizzerà i prossimi 
mesi. Una sfida che sarà an-
cora all’ultimo voto!

Nel 2024 Freri difenderà la carica di sindaco dall’assalto dell’ex dipendente comunale Pizzighini
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CENATE SOTTO  

Una via per Bosatelli, Mr Gewiss, 
nel 90° dalla nascita

(An-Za) – In occasio-
ne del novantesimo an-
niversario dalla nascita 
di Domenico Bosatelli, 
fondatore della Gewiss, 
uno dei colossi della re-
altà industriale berga-
masca, è stata intitolata 
una via al celebre im-
prenditore scomparso 
il 13 giugno 2022. Alla 
cerimonia che si è svol-
ta a Cenate Sotto, sede 
dell’azienda, erano 
presenti la moglie Gio-
vanna e il figlio Fabio, 
attuale presidente di 
Gewiss, oltre a diversi 
amministratori comu-
nali, provinciali e re-
gionali. A fare gli onori 
di casa ci ha pensato 
il primo cittadino di 
Cenate Sotto Thomas 
Algeri, che ha accolto 
i colleghi Camillo Ber-
tocchi di Alzano Lom-
bardo (paese d’origine di Domenico Bosatelli, 
di cui era cittadino onorario), Danny Benedetti 
di Trescore Balneario, Claudia Colleoni di Ce-
nate Sopra e Angelo Orlando di Calcinate. La 

Regione era rappresen-
tata dal Roberto Anelli 
(ex sindaco di Alzano) 
e la Provincia da Fabio 
Ferrari. Il parroco don 
Giacomo Invernizzi ha 
poi benedetto la targa. 

Il sindaco Algeri ha 
sottolineato come l’in-
titolazione della via che 
dà accesso alla Gewiss 
al Cavaliere del Lavo-
ro Domenico Bosatelli 
sia, per la comunità di 
Cenate Sotto, un modo 
per dire un doveroso e 
sincero grazie a questo 
imprenditore, legando 
così la sua figura all’a-
rea produttiva del pae-
se, facendola diventare 
anche testimonianza 
viva per le future gene-
razioni.

Bosatelli ha fonda-
to nel lontano 1970 la 
Gewiss, che una venti-

na di anni dopo è arrivata a Cenate Sotto, di-
ventando un punto di riferimento per l’intera 
Valle Cavallina e per l’area che ruota attorno a 
Trescore.

SAN PAOLO D’ARGON

Mancano i parcheggi all’asilo. 
Il Comune riduce i tempi della sosta. 

Un papà: “Non è la soluzione…”
(An-Za) – Da alcuni anni serpeggia a San 

Paolo d’Argon, specialmente tra i genitori i cui 
figli frequentano la scuola Materna del paese, 
un certo nervosismo. Qual è il motivo? Si tratta 
della mancanza di parcheggi nei pressi della 
scuola stessa. Una mancanza cronica. All’e-
sterno dell’edificio che accoglie i bambini del 
paese, in effetti, ci sono diversi parcheggi, ma 
sono quasi sempre occupati anche da gente 
che nulla ha a che fare con l’asilo. A poca di-
stanza, verso il maestoso ex monastero di San 
Paolo d’Argon, c’è anche un grande parcheggio, 
ma i posti auto sono spesso occupati.

Capita quindi che la mamma, il papà o il 
nonno che si reca alla scuola dell’infanzia per 
portare il suo bambino o per riprenderlo e por-
tarlo a casa, sia costretto a parcheggiare in stra-
da, sul marciapiede.

Il Comune di San Paolo d’Argon ha quindi 
cercato di risolvere la ‘questione parcheggi’. 
Come? Sulla pagina facebook del Comune di 
spiega il metodo adottato: “Per cercare di ri-
solvere il problema della mancanza di parcheggi 
disponibili davanti alla scuola Materna, da qual-
che giorno è in vigore il nuovo orario della sosta 
consentita, che ora è di 30 minuti (invece che 2 
ore) dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 16”.

Di conseguenza, chi decide di lasciare la 
sua auto in uno dei parcheggi all’esterno della 
scuola dell’infanzia di San Paolo d’Argon per 
poi andare in tutt’altro luogo, adesso lo potrà 
fare con più difficoltà.

Un papà ha però risposto sempre su face-
book esprimendo le sue perplessità: “Non è la 
soluzione ridurre gli orari, ci vuole un maggiore 
impegno nel fare i controlli da parte della Poli-
zia Locale, multare le auto parcheggiate nei posti 
più disparati nel parcheggio a nord dell’asilo, ad 
esempio”.

Il tempo ci dirà se la soluzione adottata dal 
Comune sarà sufficiente per risolvere l’annosa 
questione.

Quattro anni fa ci eravamo già occupati di 
questa problematica in seguito alle lamentele 
di alcuni genitori. In particolare, una mamma 
se l’era presa con gli studenti che frequentano 
l’innovativa scuola che ha sede nell’antico ex 
monastero benedettino (“Mamme Vs studenti, 
alla ricerca dell’ultimo parcheggio. ‘Per quanto 
tempo le mamme dell’asilo dovranno parcheg-
giare su strada e marciapiede a causa di questi 
‘universitari’ che hanno invaso il paese?” su Ara-
berara dell’8 novembre 2019).
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di Medici Stefano & C.

Green Shop o�re una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, pani�ci, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua o�cina / industria

COLZATE COLZATE 

Il negozio di alimentari Cominelli ha chiuso i battenti dopo 65 anni di attività.
Il neo-pensionato Angelo: “Mi dispiace soprattutto per gli anziani del paese”

(An. Cariss.) “Abbiamo 
chiuso da poco, il 2 dicembre 
scorso, ma confesso che un po’ 
il negozio mi manca già… Sa, 
dopo tanti anni di impegno 
dalle 5,30 del mattino alle 19 
di sera faccio un po’ fatica ad 
abituarmi a tutta questo tempo 
libero, anche se non sono uno 
che sta con le mani in mano e 
troverò di sicuro qualcosa da 
fare, dedicando più tempo sia 
al Gruppo Sportivo Colzate, di 
cui sono il presidente, che alla 
banda musicale, nella qua-
le suono il sax tenore da una 
vita”.

Così Angelo Cominelli, ne-

o-pensionato, che nel suo 
negozio di alimentari, il mi-
nimarket proprio al centro 
del paese, era praticamente 
cresciuto, cominciando fin da 
ragazzo a dare una mano al 
padre Alfredo ed alla mamma 
Caterina Merelli che l’avevano 
aperto ben 65 anni fa:

“Il negozio era diventato mio 
a tutti gli effetti quando avevo 
compiuto i 18 anni, e da allora 
l’ho sempre portato avanti, pri-
ma da solo e poi con mia mo-
glie Sandra Migliorati e mia 
figlia Francesca”.

Dunque un’attività storica, 
oltre che una tipica azienda a 

conduzione famigliare…
“Famigliare anche nel senso 

che i nostri clienti in tutto que-
sto tempo erano diventati pro-
prio come una grande famiglia 
– precisa Angelo -, tanti di loro 
li conosco fin da quando ero 
un ragazzino e adesso sono 
anziani, ed è proprio soprat-
tutto per loro che mi rincresce 
aver chiuso i battenti, i vecchi 
non hanno la possibilità di 
raggiungere in auto i tanti su-
permercati della media valle, e 
noi li aiutavamo anche col ser-
vizio a domicilio…Tanti di loro, 
alla notizia della chiusura, mi 
hanno chiesto preoccupati – E 

adesso noi come faremo?”
Il lavoro al negozio Comi-

nelli non era mai mancato:
“Vendevamo un po’ di tutto, 

prodotti freschi tra cui frutta 
e verdura di stagione, carni e 
salumi locali, formaggi, pane 
e dolci tradizionali, bevande e 
prodotti biologici, con l’impe-
gno di acquistare prodotti lo-
cali di qualità, ci è sempre pia-
ciuto parlare con la gente, farle 
conoscere le origini dei nostri 
prodotti. Eravamo favoriti an-
che dalla posizione dell’edificio 
- che ai tempi al piano superio-
re fungeva anche da bar - ,pro-
prio al centro del paese, dove ci 

sono la chiesa, la farmacia, il 
Comune, la piazza, e anche dal 
fatto che da anni era rimasto 
l’unico negozio di alimentari 
perché gli altri, uno alla volta, 
avevano chiuso tutti”.

Angelo non riesce a capire 
perché nessuno, finora, abbia 
voluto subentrare nella gestio-
ne: “Oltretutto l’avrebbe potuto 
a fare a costo zero, dal momen-
to che il Comune non gli avreb-
be fatto pagare la licenza ed io 
gli avrei lasciato tutto l’arredo 
esistente senza chiedere nul-
la… Una bella opportunità, mi 
sembra.Ma forse è l’impegno 
che spaventa le persone, so-

prattutto i giovani: bisogna 
lavorare tutti i giorni della 
settimana, spesso anche la do-
menica e le feste come Natale e 
Pasqua, probabilmente i gio-
vani non se la sentono di fare 
questi sacrifici. Però io conti-
nuo a sperare, e lo sperano an-
che le mie donne, in un…colpo 
di fulmine, e cioè che proprio 
alla scadenza del bando del 
Comune (il 10 dicembre, n.d.r.) 
qualcuno si presenti a preleva-
re l’attività, sarebbe davvero il 
più bel regalo di Natale, per me 
e per la mia famiglia, certo, ma 
anche per tutta la comunità di 
Colzate!”.
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Via Luigi Einaudi - Roncadelle (BS)   uscita Brescia Ovest
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MEDIA VALLE SERIANA
CONTRADDITORE E DIFENSORE

Ad andare controvento, o controcorren-
te, sono gli eroi, i salmoni, i matti e i c……! Il 
peggio è andar controvento nella direzione 
sbagliata, naturalmente. Eh, sì, perché chi va 
controcorrente, non ha automaticamente ra-
gione. Anzi, spesso ha torto. Ma il punto non 
è se abbia ragione o torto… ma che qualcu-
no abbia ancora il coraggio di dubitare della 
doxa, ricordandosi che si può - si deve! - pen-
sare con la propria testa. Anche a costo di am-
maccarsela.

Siccome è sempre stato più facile segui-
re la corrente che andargli contro, gli Statuti 
dell’Antica Repubblica di Scalve, come molti 
altri delle nostre valli, prevedevano due ruo-
li istituzionali molto importanti, nel governo 
della Comunità; due ruoli complementari: il 
Contraddittore e il Difensore. 

Il ruolo del primo era di mettersi di traver-
so, di fare il bastian-contrario. Doveva mettere 
alla prova e contrastare, in tutti i modi pos-
sibili, le decisioni del Consiglio, le opinioni 
“correnti”, le idee maggioritarie, i diktat. Lo 
pagavano, per farlo, e non era facoltativo: do-
veva accettare l’incarico, o pagare una multa 
per esonerarsi. Se volete potete chiamarlo an-
che il “rompicoglioni” di professione, di turno, 
per due anni.  

L’Amministrazione vuol fare un ponte ti-
betano sul torrente Dezzo? Il rompi…, farà il 
possibile per dimostrare che il ponte non può 
reggere e crollerà al primo acquazzone. E co-
munque che non ha senso e che non serve a 
nessuno. E che non si deve fare. Punto.

Il Podestà vuol dare il permesso di fare una 
maxi-diga idroelettrica su un torrente? Il rom-
pi… avrà il compito di prospettare tutti i dan-
ni connessi all’opera e convincere, fino allo 
sfinimento, che la decisione è una follia; cer-
cherà di dimostrare al Consiglio e ai cittadini, 
che la centralina non si può fare, che sono a 
rischio la vita e i beni di tutti. Che non va fatta, 
per nessuna ragione!

E il Difensore? È la persona che rappresenta 
tutta la Comunità, i cittadini, assicurando che 
le decisioni siano comunque a beneficio della 
Comunità e non a favore magari di pochi pri-

vilegiati. Chiaro? “La centralina la volete pro-
prio fare? E allora sia a profitto di tutti”.

Il Consiglio vuol mandare una delegazione 
di dieci persone a Venezia o a Bruxelles, che 
viaggerebbero a carico della Comunità, con 
finalità poco chiare? Il Difensore pretenderà 
di capire quali sono le finalità del viaggio e 
metterà in dubbio che sia necessario, o che 
servano dieci persone. 

Un potente “voglio-comando-posso!”, pre-
tende di costruire un campo da golf sul sagra-
to della chiesa? “Nossignore: l’interesse col-
lettivo viene prima del tuo interesse privato”.

Erano tanto importanti i due ruoli che qua-
lunque decisione restava bloccata sine die, 
finché non c’era il loro assenso. Se calavano 
le brache, rischiavano in proprio di dover pa-
garne i danni. Per procedere si poteva solo 
convincerli o convocare una riunione di tutti 
i capi famiglia per discuterne. Ma intanto era 
sospesa ogni azione.

Gli Statuti stabilivano regole draconiane 
anche sui conflitti di interesse, che impedi-
vano la commistione di interessi pubblici e 
interessi privati. Ma sarebbe troppo lungo 
parlarne qui. 

Insomma, avete capito: la separazione dei 
ruoli, il check and balance, è proprio quello 
che manca spesso nel nostro ordinamento, a 
tutti i livelli. A livello locale è anche più evi-
dente e più insidioso. Chi amministra, spesso 
amminestra; manca spesso anche una mino-
ranza o una opposizione qualunque a far sen-
tire un timido controcanto, o se c’è, è trattata 
come si diceva all’inizio: “quelli che si mettono 
sempre di traverso, i rompicoglioni”. 

Perché qui vige sempre la regola della can-
zone famosa che cantano i nuovi Podestà:“Eh 
ché cumande mé ché, e ché l’è la mè ca’ ché… Óe 
haì chi a’ e che e’ che, so me ‘l padrù”.  E guai a 
chi sgarra!

Ma non fa bene, questo, alla collettività. No, 
non fa bene. Auguriamoci che per le prossime 
elezioni Santa Lucia, Babbo Natale o la Befana 
ci porti delle minoranze “rompi” nei Consigli.

 
Lucio Toninelli

LA PIOGGIA E LA CATTIVERIA
Dicembre, piove ancora: piove un’altra vol-

ta e il suo infinito di gocce bagna tutto ciò che 
incontra alla fine del loro tuffo sul mondo: la 
pioggia scende come fossero miriadi di stelle 
cadenti e batte sulle teste dei cuori in caduta 
libera sull’ipocrisia, sulla maldicenza e lo sper-
giuro, ma non li monda, pulisce solo strade di 
sporcizia per scaricarla sul marciapiedi.

Non è compito dell’acqua lavare la cattiveria, 
il suo dovere e ben più nobile compito, regala 
la vita. 

Scende acqua dal cielo, a volte è sospirata e 
benedetta perché è la benvenuta, dopo un lun-

go periodo in cui il sole l’ha fatta da padrone: 
i campi la chiamavano a gran voce come han 
fatto le aiuole di casa, così come gli alberi i 
monti e il mare, tutto il creato urlò al vento che 
portasse pioggia e non tempesta. 

A volte la pioggia è maledetta perché la na-
tura mostra tutto il suo sdegno per chi vive da 
padrone non rispettandola nel suo regno, allo-
ra si arrabbia e si annuncia con lampi e tuoni e 
arriva rumorosa, incontenibile tanto da mette-
re in ginocchio la boria dell’uomo.

  
Annibale Carlessi
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PEIA - ELEZIONI PEIA - ELEZIONI 

Santo Marinoni: “Mi ricandido, 
lista a buon punto, il paese è disastrato”

» di Anna Carissoni  
—

Santo Marinoni è di nuovo in pista per la 
prossima tornata delle elezioni amministrative 
comunali:

“Sì, ancora in pista, perché il paese è ormai di-
sastrato e bisogna che qualcuno ci metta rimedio, 
le tante belle parole non servono e bisogna pen-
sare ai fatti concreti…”

Nonostante la sua non più verde età, Marino-
ni sembra quanto mai deciso:

“Da tempo sto preparando una lista, mi sono 
portato avanti e ormai siamo a buon punto, 
anche se è stato difficile coinvolgere, come era 
giusto, anche persone più giovani perché ormai 
è faticoso trovare persone che abbiano la voglia 
di impegnarsi per il bene comune, oltretutto con 
l’entusiasmo che ci vuole, come quello che ave-
vamo noi quanto eravamo giovani. Comunque 
anche il programma che presenteremo è a buon 
punto, ed ho voluto che le ‘nuove leve’ fossero tut-
te abitanti di Peia, perché così penso che possano 

prendersi più a cuore le vicende e le esigenze della 
nostra comunità”.

Pare comunque che il panorama pre-eletto-
rale di Peia sia più complesso:

“Sì, in paese c’è movimento, probabilmente si 
sta preparando anche una terza lista, e non sa-
rebbe un male perché vorrebbe dire che a Peia la 
democrazia è ancora viva e vegeta. Vedremo…”.

GAZZANIGAGAZZANIGA

In un momento in cui tutti chiudono Asili, Gazzaniga si apre l’Asilo 
Nido. Anselmo, il vulcano, che crede nel paese e nella famiglia

» di Aristea Canini  
—

In un momento in cui 
moltissimi paesi che hanno 
Asili sono costretti a chiude-
re, Gazzaniga fa il contrario 
e rilancia, nei giorni scorsi 
è stato ufficialmente inau-
gurato l’Asili Nido che potrà 
ospitare sino a 23 bambini. Il 
presidente del cda è Anselmo 
Cortinovis, un vulcano, padre 
di tre figli, nonno di quasi 6 (il 
quasi si riferisce al fatto che il 
sesto bimbo arriverà a mag-
gio), responsabile dell’orga-
nizzazione degli eventi in 
paese, parrucchiere, sempre 
pronto a dare una mano e 
mettersi in gioco: “Noi cre-
diamo nei bambini, sono il 
nostro futuro e il futuro del 
paese – commenta Anselmo – 
l’idea dell’Asilo Nido è partita 
da lontano, poi il Covid ci ha 
stoppato e ha rallentato i tem-
pi ma ci stavamo lavorando 
da tempo, avevamo pensato e 
studiato il progetto per portare 
l’Asilo ad accogliere bimbi da 0 
a 6 anni”. E’ l’unico Asilo Nido 
della zona, come siete riusciti 
a realizzarlo? “Abbiamo buoni 
rapporti con le banche del pae-
se – continua Anselmo – ab-
biamo parlato con due diverse 
banche, ci hanno fatto una 
buona proposta, e poi abbia-

mo il Comune che ci sostiene 
sempre, non ci lascia mai soli”. 
I numeri sono già importan-
ti: “Abbiamo attualmente 8 
bambini, a gennaio saranno 
16 e possono arrivare sino a 
23, quindi dovremmo riuscire 
a soddisfare molte richieste. 
La priorità è per i residenti di 
Gazzaniga ma poi fino a che c’è 
posto prendiamo tutti”. Gaz-
zaniga sul fronte sociale e 
ludico è un fiore all’occhiello 
della zona: “Sembrerà stra-
no visto quello che succede in 
giro ma noi qui effettivamente 
andiamo tutti d’accordo, ab-
biamo il sostegno di tutti, dai 
commercianti alle associazio-
ni e quando ho chiesto aiuto 

non mi è mai stati negato”. 57 
anni, gazzanighese doc: “Mi 
do da fare perché serve un trai-
no, altrimenti i paesi muoiono, 
ma devo dire che qui mi danno 
una mano in tanti, dagli Al-
pini al Comune, io sono il re-
sponsabile dell’organizzazione 
eventi ma poi sono il finalizza-
tore, il braccio armato diciamo 
sono altri, sono tutti quelli che 
mi danno una mano, senza di 
loro tutto questo non sarebbe 
possibile. Io non sono un mem-
bro del consiglio comunale ma 
devo dire che il Comune colla-
bora in maniera attiva, la cosa 
bella è che non hanno mutui 
o debiti, e quando propongo 
qualcosa mi appoggiano, so 

dove posso arrivare e so che 
insieme si ottengono risulta-
ti”. Insomma, si può ancora 
vivere bene facendo figli, il 
messaggio arriva dritto da 
Gazzaniga e la prova è Ansel-
mo: “Certo, il futuro passa tut-
to da lì, io ho tre figli ma solo 
perché non sono riuscito a fare 
il quarto per limiti di età, e a 
57 anni sono nonno di ormai 
sei nipoti, la prima ha 7 anni e 
l’ultimo o ultima, non sappia-
mo ancora il sesso, arriverà a 
maggio. E quando ci troviamo 
tutti è uno spettacolo, credo 
molto nella famiglia”. Già, e 
l’Asilo Nido ne è una prova. 
Gazzaniga Caput mundi della 
famiglia.

GAZZANIGA GAZZANIGA 

Le quarte e quinte dell’Isiss di Gazzaniga
in visita al Parlamento Europeo

Un premio in denaro ed una visita al Parlamento Europeo: 
questo il premio che si sono guadagnati alcuni studenti delle 
classi quarte e quinte dell’Isiss di Gazzaniga, partecipando ad 
un progetto dedicato all’Europa, un concorso che prevedeva la 
realizzazione di un video su questo tema: gli studenti apparte-
nenti ai quattro gruppi meglio classificati, con le loro docenti 
Serena Trivella, Elisabetta Cosseddu e Concetta Giansiracusa, 
accompagnati dal consigliere regionale Jacopo Scandella e dal 
parlamentare europeo Brando Bonifei che ha fatto gli onori di 
casa, sono stati ospitati il 6 e il 7 dicembre scorso a Bruxelles, 
approfondendo ed ampliando la loro conoscenza dell’importan-
te istituzione europea.
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A 6 MESI DALLE ELEZIONI A 6 MESI DALLE ELEZIONI 

Verso il voto con il ‘terzo incomodo’. Le due coalizioni cercano di restare unite 
» di Angelo Zanni  

—
Il confronto elettorale che 

nel giugno 2024 coinvolgerà 
la cittadina di Albino somi-
glierà più a quello del 2014 
piuttosto che a quello del 
2019. Nove anni e mezzo fa, 
infatti, quando l’allora sindaco 
Luca Carrara era stato sfidato 
da Fabio Terzi, c’era un terzo 
incomodo rappresentato da 
Alessandro Ferrara, alla guida 
di una lista del Movimento 5 
Stelle. Cinque anni dopo, in-
vece, i contendenti erano solo 
due, il sindaco Terzi e Simo-
netta Rinaldi, che guidava il 
centrosinistra albinese sotto 

le insegne di ‘Per Albino’. 
Fra sei mesi saranno pro-

babilmente tre i candidati che 
punteranno alla carica di sin-
daco, lasciata libera da Terzi, 
che non si potrà ripresentare. 
Accanto ai candidati del cen-
trodestra e del centrosinistra, 
sta infatti spuntando, come 
terzo incomodo, la candida-
tura della lista civica ‘Gente 
Comune’. 

Nei primi giorni di dicem-
bre un noto esponente politi-
co della Valle Seriana ci aveva 
detto, parlando delle elezioni 
di Albino: “Fabio Gualandris 
si sta muovendo molto…”. E, 
infatti, è proprio attorno a lui 

(anche se non è detto che sarà 
il candidato a sindaco) che si 
muove questo nuovo gruppo, 
che intende presentarsi senza 
alleanze con le due storiche 
coalizioni albinesi.

Coalizioni che, oltre a dover 
scegliere il candidato ideale 

per mantenere (il centrode-
stra) o riconquistare (il centro-
sinistra) il Comune di Albino, 
hanno un obiettivo ben preci-
so: restare unite senza perdere 
pezzi.

La maggioranza vuole evi-
tare, come sottolinea il sin-

daco Terzi, l’errore del 2009, 
quando la divisione in due 
del centrodestra ha spianato 
la strada agli Arancioni. “Non 
vogliamo lasciare un Comune 
cosi ‘messo bene’ e con un ot-
timo bilancio al centrosinistra 
– spiega il primo cittadino 
– Non dobbiamo quindi fare 
l’errore del 2009, ma l’intero 
centrodestra deve appoggiare il 
candidato che verrà scelto”. 

Nella scelta del candidato a 
sindaco c’è in pole position il 
vicesindaco Daniele Esposi-
to, ma un peso determinante 
avranno le trattative tra le se-
greterie regionali e provinciali 
dei partiti di centrodestra, che 

si dovranno ‘spartire’ le candi-
dature nei comuni oltre i 15 
mila abitanti. E così, ad esem-
pio, se a Seriate si presentas-
se un candidato a sindaco di 
Fratelli d’Italia, ad Albino il 
posto toccherebbe alla Lega (e 
viceversa).

Sull’altro fronte dello schie-
ramento politico albinese, si 
cerca di dar vita ad un puzzle 
con vari incastri per accon-
tentare le tre principali aree: il 
Partito Democratico, gli Aran-
cioni e la sinistra radicale. Un 
puzzle che, nelle speranze del 
centrosinistra albinese, deve 
risultare vincente in un comu-
ne di centrodestra.

INTERVISTA AL SINDACO INTERVISTA AL SINDACO 

Terzi: “Il 2023? Aperti e chiusi 4 cantieri. 
La prossima Amministrazione vivrà di rendita per due anni…” 

» di Angelo Zanni  
—

Per Fabio Terzi si è aperto 
l’ultimo semestre da sindaco di 
Albino, un’esperienza iniziata nel 
2014 e ormai prossima alla con-
clusione. Non si tratterà però di 
un ‘semestre bianco’, inattivo. Al 
contrario, il primo cittadino albi-
nese vuole lasciare al suo succes-
sore una sorta di ‘comune chiavi 
in mano’.

“La prossima Amministrazione 
vivrà di rendita per due anni – 
sorride Terzi – perché abbiamo 
lavorato molto e sistemato tante 
situazioni che andavano affron-
tate da tempo. Ad esempio, avendo 
risolto la questione del vecchio Co-
tonificio Honegger, che verrà final-
mente recuperato come complesso 
produttivo e per il quale prendere-
mo quasi due milioni di euro, chi 
verrà dopo di me avrà la strada 
spianata anche per una questione 
annosa e per molto tempo irrisolta 
come quella dell’Honegger. E poi, 
altro tema di grande importanza, 
ricordiamo che a gennaio parte 
l’intervento nell’ala dell’ex mona-
stero di Sant’Anna che ospiterà la 
Casa di Comunità. Si tratta di un 
intervento di quasi tre milioni per 
il quale mi sono veramente dan-

nato. Volevo infatti che ad Albino 
ci fosse una Casa di Comunità; 
andava fatto per dare alla gente 
una risposta dopo tutto quello che 
è successo durante la pandemia. 
Sono contento di essere riuscito ad 
averla qui ad Albino, così come era 
capitato per il centro vaccinale”.

Che bilancio puoi dare del 
2023, che è stato l’ultimo tuo 
‘anno pieno’ come sindaco di Al-
bino? “Beh, posso dire che è stato 
veramente un anno ricco di opere 
pubbliche. Purtroppo, a causa del 
Covid, come tutti i comuni siamo 
rimasti in stallo per un paio di 
anni, quindi nel 2022 e nel 2023 
abbiamo dovuto recuperare il 
tempo perso. Nell’ultimo anno ci 
siamo veramente dati da fare tan-
tissimo, sia la Giunta che l’Ufficio 
tecnico del Comune, per portare 
avanti alcuni lavori a cui teneva-
mo molto. E così, siamo riusciti ad 
aprire e chiudere quattro cantieri 
attesi da tempo”. 

Il sindaco di Albino fa una 
veloce panoramica dei quattro 
cantieri in questione. “Abbia-
mo innanzitutto sistemato le due 
piazze di Desenzano e Comendu-
no. Quella su cui si affaccia il San-
tuario della Madonna della Gam-
ba è adesso bellissima e anche più 

sicura per i fedeli. Lo stesso vale, 
anche se in scala ridotta, per quella 
di Comenduno, mettendo in sicu-
rezza il piccolo sagrato antistante 
la chiesetta di Santa Maria, dove le 
auto passavano a una spanna dal 
portone della chiesa. Adesso ab-
biamo invece messo il senso unico. 
I lavori a Comenduno sono finiti 
a settembre, ma abbiamo fatto di 
recente l’inaugurazione intitolan-
do la piazza a mons. Pietro Gritti, 
che è stato un punto di riferimento 
per la comunità comendunese. La 
nostra Amministrazione – sot-
tolinea Terzi – ha sempre cercato 
di guardare non solo ad Albino 
capoluogo, ma anche alle frazioni. 

E, infatti, un’altra opera impor-
tante che abbiamo fatto nel 2023 
è il parcheggio di Fiobbio, con cir-
ca 150 posti, usato non solo dai 
parrocchiani, ma anche da tutta 
la Valle del Lujo, perché lì c’è la 
scuola Materna paritaria che ser-
ve le famiglie delle frazioni della 
sponda sinistra del Serio. Adesso 
il piazzale è più sicuro e pure più 
bello. Ricordo di aver visto noti-
ziari comunali o rendiconti di fine 
mandato di più di 30 anni fa in 
cui si diceva che bisognava fare il 
parcheggio. Noi lo abbiamo fat-
to! Altro cantiere aperto e finito è 
quello delle ex scuole Elementari 
di Desenzano, ristrutturate con 

i fondi del Pnrr. Ne è uscita una 
vera chicca per un edificio che era 
dismesso da tempo e che ora viene 
utilizzato dall’Istituto Romero, che 
ha bisogno di spazio. Lo utilizzerà 
probabilmente anche nel prossimo 
anno scolastico, ma poi avremo a 
disposizione un bellissimo edificio 
con 12 ambienti che ospiteranno 
le sedi delle associazioni albinesi”.

Il sindaco accenna poi alla 
nuova scuola dell’infanzia di 
Desenzano. “Sono stati messi i 
rivestimenti esterni, è veramen-
te bellissima. Manca solo un lato 
sulla parte esterna. A marzo è 
prevista la consegna e faremo l’i-
naugurazione. Lì vicino c’è poi la 
nuova palestra delle Medie, che la 
si può definire un vero e proprio 
palazzetto dello sport. Le associa-
zioni sportive hanno riconosciuto 
che è veramente fatta bene ed ha 
addirittura 200 posti a sedere. Il 
cantiere delle Medie e quello della 
palestra hanno avuto un ritardo 
di un anno, ma alla fine siamo 
riusciti a finirli. Sempre sul fronte 
scolastico, vorrei citare l’intervento 
per realizzare la nuova mensa alla 
scuola Margherita Hack, sempre 
con i fondi del Pnrr e una parte di 
fondi comunali. Gli studenti non 
saranno più costretti a uscire dalla 

loro scuola per andare alla mensa 
delle Medie. Alla fine, il nostro polo 
scolastico sarà uno dei più belli 
della Valle”. 

Hai ancora qualcosa da fare 
nei prossimi mesi? “Eccome! Stia-
mo lavorando sui nostri sette ci-
miteri (un bando regionale di circa 
300 mila euro) per togliere l’Eter-
nit. I cimiteri sono ormai gli unici 
edifici comunali in cui è ancora 
presente. E poi, in primavera par-
tiranno alcuni lavori sulle strade, 
in particolare quella che porta ad 
Abbazia”. C’è invece qualcosa che 
non sei riuscito a fare? “Mi sareb-
be piaciuto iniziare i lavori all’ex 
municipio per poter ampliare la 
biblioteca, che è lì di fronte. Non 
posso farlo io, lo farà il mio succes-
sore. Noi abbiamo però messo le 
basi per questo intervento, perché 
lì si trovano gli uffici della direzio-
ne didattica, che però si trasferirà 
nella nuova scuola di Desenzano 
da noi realizzata. E poi, avrei vo-
luto intervenire sulla piattaforma 
ecologica, ma non abbiamo cen-
trato il bando, perché sono stati 
usati criteri che penalizzavano i 
comuni virtuosi. E noi – conclude, 
sorridendo, Fabio Terzi - sul fron-
te della raccolta rifiuti siamo tra i 
più virtuosi in Lombardia”.
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PRADALUNGA PRADALUNGA 

La sindaca Valoti: “Un parco nato direttamente dalla gente
 in un quartiere con tanti bambini”

(An-Za) – Il nome della località, “Castellana”, 
deriva da una vecchia cascina della zona, nella 
frazione Cornale di Pradalunga. Ed è proprio 
alla Castellana che è stato realizzato e inau-
gurato un parco giochi rivolto ai bambini che 
abitano nel quartiere, come ci spiega la sindaca 
Natalina Valoti.  
“Quello che abbiamo inaugurato all’inizio del 
mese di dicembre è un parco nato direttamen-
te dalla gente. Io lo definisco ‘parco partecipato’ 
proprio per questo motivo. In quella zona c’è un 
quartiere di recente nascita, una quindicina di 
anni fa, dove abitano giovani famiglie con tan-
ti bambini. Un anno e mezzo fa, nel corso di un 
incontro sul nuovo Pgt, un cittadino che risiede 
in quel quartiere ha detto: ‘Sarebbe bello avere 
un parco per i bambini, per evitare che continu-
ino a giocare in strada’. E così – spiega la prima 
cittadina pradalunghese – abbiamo identifi-
cato, tra i terreni di proprietà comunale, quello 
che ritenevamo più adatto ad ospitare un parco 
giochi, ad esempio, doveva trattarsi di un terre-
no abbastanza pianeggiante. Lavorando diretta-

mente con i cittadini, abbiamo quindi identifica-
to il luogo e scelto i giochi per attrezzarlo. Anche 
il nome del parco è stato deciso coinvolgendo le 
persone, in questo caso i bambini della nostra 

scuola Primaria. È infatti stata fatta una votazio-
ne a scuola e i bambini, con voto segreto, hanno 
scelto come nome ‘Il parco degli amici’. Sono poi 
stati fatti tutti i lavori necessari per adibire a par-

co quel terreno. I giochi scelti sono stati realizzati 
dalla ditta Pacchiarini”.
Quanto è venuto a costare questo intervento? 
“La spesa complessiva è stata di circa 25 mila 
euro, interamente coperta con fondi comunali. 
Nel parco – continua la sindaca Valoti – che ha 
una superficie intorno ai 300 mq, sono stati in-
stallati quattro giochi per bambini, due panchine 
e una fontanella. Oltre che dai bambini, il ‘Parco 
degli amici’ può essere perciò frequentato anche 
dagli adulti della zona. L’inaugurazione è stato 
un momento molto bello; noi dell’Amministra-
zione comunale siamo molto contenti del nuo-
vo parco e i residenti sono contentissimi, sia gli 
adulti che i bambini”.
Oltre al ‘Parco degli amici’, quanti altri parchi 
attrezzati con giochi sono presenti sul territo-
rio comunale di Pradalunga?
“Ne abbiamo due: il Parco Pescheto e il Parco 
Don Bosco, che sono attrezzati con giochi. Poi ce 
ne sono altri senza giochi, quindi dedicati agli 
adulti”.

Il sindaco: “Vogliono sempre dipingere una situazione che non corrisponde alla realtà”. 
Il capogruppo di minoranza: “Non bastano le opere pubbliche. Servono i servizi”

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

Alzano bellissima città o paese dormitorio? 
Botta e risposta tra Bertocchi e Zanchi

» di Luca Mariani  
—

“La fotografia è scattata 
bene, ma le soluzioni che ven-
gono portate non ci soddisfa-
no. La situazione che emerge è 
quella di un paese che va con-
tinuamente peggiorando”. Ma-
rio Zanchi, leader del gruppo 
di opposizione consigliare 
Alzano Futura, spiega così il 
motivo che ha portato lui e 
il suo schieramento a votare 
contro il Documento unico 
di programmazione discusso 
in Consiglio comunale il 4 di-
cembre. 

“La minoranza ha una vi-
sione drammatica di qualsiasi 
situazione - risponde il sinda-
co Camillo Bertocchi, che ha 

una percezione della situa-
zione completamente diver-
sa - A noi pare evidente che la 
città abbia avuto una rinascita 
importante, soprattutto dopo 
il periodo pandemico, in par-
ticolar modo a livello sociale 
e culturale, che sono gli aspet-
ti su cui abbiamo puntato di 
più. Con il grande progetto di 
Alzano Bellissima Città, più di 
60 associazioni sono tornate a 
lavorare insieme e hanno pro-
dotto 160 eventi. Mi dispiace 
non aver mai visto la minoran-
za presente: problema loro. La 
città è stata veramente viva”.

Mario Zanchi ribatte alle 
accuse di pessimismo croni-
co avanzate dal primo cittadi-
no: “Il paese sta diventando un 

quartiere dormitorio della città 
di Bergamo e non lo diciamo 
noi: è scritto dall’Amministra-
zione”. Per risolvere questo 
problema, il leader di Alzano 
Futura ha chiaro quale sia il 
lavoro da portare avanti: “Si 
deve far diventare Alzano un 
paese a vocazione residenzia-
le e non un paese dormitorio. 
Bisogna trovare i servizi e met-
terli a disposizione per spinge-
re la gente a venire ad Alzano. 
Questo sarebbe un valore ag-
giunto per tutti”.

Bertocchi non ci sta: “Non 
sta né in cielo né in terra”. Il 
sindaco alzanese ribalta la 
questione evidenziando la 
qualità dei servizi offerti: “Al-
zano ha subìto la metà del calo 

demografico di Nembro o Albi-
no. Riesce a resistere perché ha 
tanti e ottimi servizi. Siamo vi-
cini a Bergamo, siamo collegati 
con la Teb e abbiamo gli stessi 
servizi della città”.

Per Zanchi e il suo grup-
po i miglioramenti ostentati 
dall’Amministrazione comu-
nale non esistono, infatti: 
“Non troviamo una discon-
tinuità rispetto a quello che 
era stato detto sette anni fa, 
quando Bertocchi si era trova-
to a dover redigere il suo primo 
Dup”.

Secondo il leader della 
minoranza, un altro pro-
blema che grava su Alzano 
Lombardo è l’abbandono e 
il non utilizzo degli ex edifi-

ci industriali alzanesi, come 
l’ex Italcementi, l’ex Pigna, 
l’ex Zerowatt e l’ex Manzoni. 
“Qui le fabbriche chiudono e 
c’è dell’archeologia industriale 
che non è stata sostituita da 
altre attività. Questo perché ci 
sono scelte dell’Amministra-
zione che non vanno nella giu-
sta direzione”.

Anche a questa critica il 
sindaco Bertocchi si oppone 
con fermezza: “Alla mino-
ranza continua a sfuggire che 
le archeologie industriali sono 
proprietà private. L’Ammini-
strazione ha in tutti i modi sol-
lecitato lo sviluppo di progetti. 
È chiaro che il pubblico non si 
può sostituire al privato”.

Il primo cittadino alzanese 

termina il suo contrattacco 
all’opposizione ribadendo 
che “loro vogliono sempre di-
pingere e rappresentare una 
situazione che non corrisponde 
alla realtà. Però ritengo che i 
cittadini ne siano assoluta-
mente consapevoli”.

Nonostante le parole di 
Bertocchi, Zanchi è irremo-
vibile nella sua contrarietà al 
Dup approvato in Consiglio 
comunale e conclude: “Servi-
rebbero interventi diversi. Non 
bastano le opere pubbliche. 
Servono i servizi. Noi vogliamo 
che il futuro di Alzano venga 
ripensato. Vogliamo che ci sia 
più attenzione per il territorio 
e per la cittadinanza”.

Mario ZanchiMario Zanchi Camillo BertocchiCamillo Bertocchi

RANICA RANICA 

I primi 10 anni del ‘Gruppo cammino’

(An-Za) – Alcune sere fa nella sala consilia-
re di Ranica la sindaca Mariagrazia Vergani ha 
incontrato, per uno scambio di auguri natalizi, 
i rappresentanti del ‘Gruppo cammino’ del pa-
ese, presente da dieci anni.

“Auguri speciali - scrive la prima cittadina 
ranichese - che hanno ricordato l’importanza 
di questa opportunità, che continua grazie alla 
disponibilità dei conduttori volontari e dei molti 
camminatori provenienti anche da comuni limi-

trofi. Gruppo cammino significa: avere cura della 
salute fisica, è socialità e relazione, fare nuove 
conoscenze, è scoperta del nostro territorio, è cul-
tura in cammino, visitando luoghi in provincia 
e fuori provincia. Ci sono ben quattro gruppi per 
rispondere alle diverse esigenze dei camminatori: 
il lunedì sera, il giovedì mattina, il venerdì po-
meriggio.

Un grazie speciale con l’augurio di buon cam-
mino”.

NEMBRO NEMBRO 

Arriva la ‘Giornata bianca’ 
all’interno del ‘Natale nordico’

(An-Za) - L’Amministra-
zione comunale di Nembro 
organizza in collaborazio-
ne con la DelescoNembro il 
‘Natale nordico’, una serie 
di eventi che sono comin-
ciati in occasione della festa 
dell’Immacolata, l’8 dicem-
bre, e che si concluderanno 
il giorno dopo l’Epifania, il 7 
gennaio.

Segnaliamo, in particola-
re, la ‘Giornata bianca’ di do-
menica 17 dicembre, dalle 8 
alle 18, si possono ammira-
re i mercatini natalizi lungo 
il centro storico di Nembro 
nelle vie Ronchetti, Bilabini, 
Garibaldi e Mazzini, oltre che 
in Piazza Umberto I e Piaz-
za della Libertà, con negozi 
aperti, mercato straordinario 

e mercatini. È anche possibi-
le visitare la ‘Casetta di Bab-
bo Natale’ e ‘La Via del Pre-
sepe’ di via Cavour realizzate 
dai volontari della via.

Nelle prossime settimane 

ci saranno poi concerti go-
spel, spettacoli teatrali, gior-
nate con gli Alpini, elevazio-
ni musicali e, il 7 gennaio, 
il concerto d’inverno della 
banda nembrese.

TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

Farnedi Vs Macario, botta e risposta sul centro raccolta. E sulle elezioni…
» di Luca Mariani 

—
862 farmaci da banco, è 

il ris“Non ho ancora nulla di 
certo. Purtroppo”. Simonetta 
Farnedi, leader della lista ci-
vica ‘Torre ideale’ non ha le 
idee chiare a proposito delle 
prossime elezioni comunali 
che si svolgeranno il 9 giugno 
2024.  “Sto meditando. Sono 
una persona libera e non ho 
nessun vincolo di partito”. Pro-
segue la consigliera di oppo-
sizione: “Io rimango dell’idea 
di una lista civica a cui tutte 
le persone che si vogliono im-
pegnare per il bene di Torre 
Boldone possono partecipare. 
Serve gente che vuole ammini-
strare in maniera trasparente e 
corretta il paese. In questo mo-
mento a Torre Boldone ciò non 
avviene”. Proprio la mancan-
za di trasparenza è una delle 
critiche che Farnedi ha rivolto 
all’Amministrazione durante 
il Consiglio comunale del 29 
novembre: “Per questo ho vo-
tato contro la decisione di non 
rinnovare la convenzione con 
il Comune di Gorle per la ge-

stione del centro di raccolta dei 
rifiuti in via Lombardia a Tor-
re Boldone. Mi sembra il mo-
mento meno indicato per re-
cedere da una convenzione che 
con il gettito annuo garantito 
da Gorle permette al comune di 
Torre Boldone di contenere la 
tariffa Tari, anche se di poco”.

Il sindaco Luca Macario 
non la pensa come Farnedi 
e smonta le tesi dell’opposi-
zione riepilogando lo svolgi-
mento dell’ultimo Consiglio 
comunale: “Come avevamo 
già preannunciato all’Ammi-
nistrazione di Gorle quest’esta-
te, noi abbiamo semplicemente 
comunicato con un anno di 
anticipo la necessità di inter-
rompere questa convenzione. Il 
Consiglio comunale ha votato 
a grande maggioranza, visto 
che anche il gruppo di mino-
ranza ‘Abitare’ ha sostenuto la 
maggioranza”. Il primo citta-
dino torreboldonese poi ag-
giunge: “È vietato utilizzare 
le entrate derivanti da questa 
convenzione per abbassare la 
Tari”.

Nello stesso Consiglio co-
munale si è discusso della de-

libera di indirizzo per l’affida-
mento del servizio di igiene 
urbana. “Io ero a favore del fat-
to che l’Amministrazione final-
mente si fosse decisa a fare la 
delibera perché l’ufficio tecnico 
predisponga il bando per indi-
re una gara d’appalto pubblica. 
Io lo dico da un anno - spiega 
Farnedi - Perché l’affidamento 
diretto che ha fatto il Comune 
di Torre Boldone è stato boc-
ciato dal Tar di Brescia. Quin-
di il Comune per adempiere a 
quella che è la legge ha dovuto 
rifare la gara d’appalto”. Mal-
grado questa condivisione 

sulla decisione dell’Ammi-
nistrazione, la consigliera di 
minoranza si è astenuta per-
ché “la delibera era carente. Io 
non voto a favore di un atto che 
è sbagliato”. Macario è lapida-
rio nella risposta: “La delibera 
non è incompleta”.

La leader di ‘Torre ideale’ 
incalza ancora il primo citta-
dino: “L’inserimento dell’ob-
bligatorietà per il nuovo ser-
vizio a mantenere i bidoncini 
con il microchip personaliz-
zato credo possa scoraggiare 
alcuni potenziali partecipanti 
al bando. Quindi si rischia di 

perdere di vista l’economicità 
e la praticità del vecchio sacco 
rosso”. Il sindaco di Torre Bol-
done non accetta nemmeno 
questa critica e rilancia: “La 
maggior parte delle aziende 
prevede già lo svuotamento 
con i bidoncini. Tanto più che 
non si può tornare indietro. 
Inoltre questo sistema ha di-
mostrato di essere efficace, 
perché noi in soli sei mesi di 
introduzione abbiamo ridot-
to del 20% il conferimento del 
rifiuto secco, che in proiezione 
significano meno 100 tonnel-
late all’anno. In più abbiamo 
raggiunto il nostro obiettivo: 
arrivare al 90% di raccolta dif-
ferenziata. È la stessa Unione 
Europea che invita ad utilizza-
re il bidoncino con un chip. Per 
questo l’osservazione di Farne-
di è totalmente infondata”.

Simonetta Farnedi conti-
nua il suo scontro frontale 
con la maggioranza e rivolge 
un messaggio ai suoi concit-
tadini che con lei condivido-
no le critiche verso Macario 
e i suoi: “È ora di finirla con 
gli schieramenti politici. In un 
paese si guarda alla gente che 

ha un minimo di preparazione 
per poter fare amministrazio-
ne”. Così la rappresentante 
dell’opposizione torreboldo-
nese si autocandida: “Io penso 
di averla perché sono ormai 15 
anni che sono in amministra-
zione a Torre Boldone. Prima 
in maggioranza, poi in oppo-
sizione”. 

Farnedi spiega il cambio di 
casacca non lesinando frec-
ciate nei confronti dell’ex sin-
daco e attuale assessore alla 
sicurezza e alle politiche eco-
nomiche-finanziarie: “Quan-
do ho conosciuto i miei polli mi 
sono dissociata per una mia 
scelta. Io tengo a sottolineare 
che sono stata io a ridare le de-
leghe al signor Claudio Sessa 
con delle motivazioni valide. 
Non è lui che me le ha ritirate 
come ha fatto con gli altri as-
sessori. Perciò con me deve sta-
re muto, perché Farnedi ha solo 
un pensiero stupendo, come di-
ceva Patty Pravo”. 

La leader di ‘Torre ideale’ 
chiude con un messaggio che 
profuma di inizio campagna 
elettorale: “Io mi propongo 
solo per il bene del paese”.

Simonetta FarnediSimonetta Farnedi Luca MacarioLuca Macario



05 %

Buon Natale
e Felice Anno Nuovo


